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PAESE 
e MUHESTO 

La riforma elettorale è pre­
sentata dal Governo come il 
mezzo necessario per salvare 
la democrazia e con essa il 
sistema parlamentare, senza 
il quale si cadrebbe nel to­
talitarismo. E sta bene. Fin­
giamo di credere che tutto 
ciò sia detto con candida con­
vinzione e che dalla prean­
nunciata riforma sia escluso 
ogni proposito di salvare, più 
che i grandi principi demo­
cratici, il dominio del partito 
dominante e di assicurarne 
l'indefinita continuità. 

Non intendiamo sottrarci al 
terreno di discussione, cosi 
come piace all'avversario di 
fissarlo e limitarlo. Il nostro 
discorso è rivolto sopratutto 
a coloro — e riconosciamo 
che non son pochi — i qual 
ritengono, in autentica DUO 
H I fede, che la democrazia 
6ia in serio pericolo, proprio 
nel senso indicato dai pre­
sentatori della riforma, e che 
appunto in tale riforma stia 
l'agognata salvezza. 

Affermando che è in atto e 
non da ora una crisi del par­
lamentarismo. non si ha dav­
vero la pretesa di dire cosa 
nuova. Né abbiamo vaghezza. 
in questa occasione, di av­
viare una sia pur sommaria 
indagine per individuare li-
cause di tale crisi. E' oppor­
tuno però ricordare che uno 
degli aspetti più incontesta­
bili di essa è quello legato, 
non vogliamo dire alla co­
scienza o alla persuasione. 
ma certamente al senso di 
estraneità, sia pure non mo­
tivato ma tuttavia così av­
vertito da larghi strati della 
popolazione, nei rapporti de' 
Parlamento e della sua fun­
zione. Una ben orchestrata 
propaganda, poi, cui son an­
che troppo noti e consueti i 
più sottili accorgimenti di ef­
ficace e subdola penetrazio­
ne, si è assunta l'incarico. 
attraverso molteplici e ben 
foraggiati mezzi di pubbli­
cità, di far leva su tale senso 
di estraneità per mortificare 
sempre più la funzione del 
Parlamento; e non è detto che 
tale fervida attività non ab­
bia le palesi o mal dissimu­
late simpatie di molti, e non 
tra i minori, degli odierni 
corifei della riforma eletto­
rale in veste di custodi e di­
fensori della democrazia par­
lamentare 

Il crollo del fascismo e la 
vittoriosa guerra di liberazio­
ne. infondendo un nuovo 
slancio e segnando obbiettivi 
più precisi . al le aspirazioni 
del risorto popolo italiano 
verso una democrazia profon­
damente rinnovatrice, porta-
Tono alla conquista del suf­
fragio universale, condizione 
necessaria perche gli eligendi 
organi, costituente prima e 
legislativo poi. potessero es­
sere pienamente e veracemen­
te rappresentativi della vo­
lontà del Pae^e. L'Assemblea 
eletta con la prima prova del 
suffragio universale fece se­
guire a questa prima grande 
conquista l'approvazione di 
una legare fondamentale ri­
volta ad assienrare alla Na­
zione la realizzazione di Bran­
di riforme strutturali, intere 
a dare un nnovo volto alla 
società italiana e a creare 
così quella repubblica demo­
cratica fondata snl lavoro che 
avrebbe dovuto segnare alfine 
l'auspicato inserimento nello 
Stato delle grandi masse po­
polari. 

Non c'era altra via se non 
questa per dare al Parlamen­
to la struttura e il funziona­
mento idonei a fare di esso 
il grande organo rappresen­
tativo degli ideali e delle 
aspirazioni del popolo italia­
no. e per infondere, d'altra 
parte, nella coscienza degli 
italiani la certezza della pie­
na rispondenza dell'organo 
all'alta funzione assegnatagli 

Come il governo democri­
stiano nei suoi c inqne anni di 
incontrastato dominio abbia 
percorso tale via e si sia ado­
perato per dar luogo alle 
prandi istanze di rinnova­
mento democratico consacra­
te nella Costituzione, è su­
perfluo dire. Basterà ricordare 
c h e nessuna delle dette gran­
d i istanze è stata realizzata. 

Tn un clima siffatto è evi-

LA CELEBRAZIONE DEL 60° ANNIVERSARIO DEL PSI 
* 

Il popolo di Genova manifesta oggi 
attorno alla bandiera del socialismo 

* — 

De Gasperi è partito per la Germania occidentale - La gioventù ebraica italiana contro il riarmo 
tedesco • Un dibattito nazionale sulla libertà di stampa in occasione del congresso dei giornalisti 

Il compagno Togliatti par­
lerà oggi a Benevento, a chiu­
sura della grande festa pro­
vinciale del nostro giornale, e 
il compagno Nenni parlerà a 
Genova per celebrare il ses ­
santesimo anniversario della 
fondazione del Partito Socia­
lista Italiano. 

Conclusi i lavori del Comi­
tato Centrale, con numerosi 
interventi sul rapporto di 
Nenni e con la convocazione 
del Congresso nazionale per 
la prima decade di gennaio, il 
sessantesimo anno di vita e di 
lotta del P.S.I. sarà inoltre ce -

l suoi lavori. Sul terreno 
della politica estera, il PSI 
indica tre obiettivi : patto 
di non aggressione con 
l'URSS; libertà di commer­
cio con l'Oriente europeo e 
con la Cina, previo riconosci­
mento del governo di Pechi­
no; ingresso dell'Italia a\-
l'ONU, mercè la rimozione 
dell'assurdo ostacolo costitui­
to dal rifiuto degli Stati Uni­
ti di ammettervi contempo­
raneamente altri Stati can­
didati. Sul terreno della poli­
tica interna, due sono gli 

«lente che la crisi del parla­
mentarismo, c u i abbiamo 
avanti accennato, ha trovato 
le condizioni adatte per nn 
nlteriore approfondimento; ne, 
a tal proposito, è senza si­
gnificato il ridestato fascismo 
e la parallela esaltazione, da 
parte del Presidente del Con­
siglio. delle ananeuardie dt 
baldanza e di ardimento! 

Inapplicata la Costituzione 
in questa prima legislatura 
repubblicana, resta al popo­
lo il suffragio universale prr 
la legittima manifestazione 
della sua volontà e per far 
tesoro della sna esperienza ai 
fai della elezione della nuo-

IL SALUTO DEI COMUNISTI 
AL PARTITO FRATELLO 

Ecco il lesto del messaggio ìmiato dal compagno To­
gliatti, a nome della direzione del P . O . , al Comitato cen­
tralo del Partito socialista italiano in occasione del 60° 
anniversario della sua fondazione: 

Cari compagni, 
a nome del nostro Comitato centrale e di tulli i co­

munisti e giovani comunisti militiamo con commozione 
profonda il Partito socialista italiano, nel giorno in cui 
esso celebra il sessantesimo anniversario della propria fon-
dasione. 

Il giorno che sessanta anni fa, in Genova, dopo alcuni 
decenni di preparazione, venne costituito il Partito socia-
lista, lu un giorno di decisiva importanza prr la storia 
del nostro Paese. Da quel giorno i lavoratori si presentano 
nella tita nazionale non soltanto con una loro organizza' 
rione politica autonoma, ma con un programma, che è 
la emancipazione del lavoro, la fine dello sfruttamento 
economico degli uomini, la creazione di una società socia­
lista. Il Partito dei lavoratori sorge con la coscienza che 
compito suo è di lavorare e combattere per guidare i lavo­
ratori e la nazione verso questa meta. Questa è una pietra 
miliare raggiunta e conquistata, e tutte le lotte successive, 
e i contrasti interni del movimento operaio, così come gti 
attacchi sfrenati di ogni sorta di avversari, nemiri e agenti 
loro, non potranno più distruggere questa conquista. 

Per questo anche noi, comunisti, guardiamo al Congresso 
di Genova del 1892 come alla tappa gloriosa di una storia 
e di una tradizione nelle quali viviamo e che sono anche 
nostre, perchè sono di tutti gli operai e lavoratori politi­
camente coscienti. 

Ci siamo staccati dal Partito socialista quando abbiamo 
pensato, per il modo come si sviluppava tutta la situazione, 
che ciò fosse necessario per meglio raggiungere quegli 
scopi che già a Genova erano stati segnati. Soprattutto 
però vogliamo oggi sottolineare che, attraverso una espe­
rienza di decenni di lotte, sconfitte e vittorie, siamo giunti, 
al pari di voi, compagni socialisti, alla convinzione incrol­
labile che l'unità delta classe operaia e delle forze dei lavo­
ratori è indispensabile strumento di successo nella lotta 
economica e politica che esse conducono. Per attuare quella 
emancipazione del lavoro che a Genova venne fissata come 
obiettivo del movimento operaio e socialista noi oggi col­
laboriamo e continueremo a collaborare. Siamo sicuri che 
attraverso la nostra ferma unità di azione, tn lotta che con­
duciamo per il socialismo sarà coronata dalla vittoria, nel-
Tinteresse vitale di tutti gti italiani, a cui il socialismo 
darà libertà vera, lavoro e pace. 

Roma, 20 settembre 1952. 
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PALMIRO TOGLIATTI 

lebrato con grandi manifesta­
zioni popolari, il cui signifi­
cato non sfugge agli ambienti 
politici della Capitale. Nove­
mila bandiere del Partito s o ­
no state raggruppate a Geno­
va. e sfileranno oggi per l e v ie 
della grande città operaia In 
imponente corteo. Del corteo 
faranno parte la Direzione e 
il Comitato Centrale del Par­
tito. 1 deputati e i senatori so ­
cialisti. rappresentanze di 
tutte le Federazioni, delle or­
ganizzazioni democratiche e 
sindacali, della Federazione 
comunista genovese. La sfila­
ta delle bandiere dinanzi al 
Sacrario dei caduti per la l i ­
berazione testimonierà in m o ­
do solenne della fedeltà del 
movimento popolare italiano 
aeli ideali della Resistenza e 
alle sue conauiste democrati­
che. Tnfine. in piazza della 
Vittoria. Nenni pronuncerà il 
suo discorso, dopo che 11 com-
oagno D'Onofrio e i l compa­
gno Di Vittorio avranno por­
tato il saluto del Partito co­
munista e della grande Con­
federazione generale del la ­
voro. 

Precise indicazioni di lot­
ta fornisce, l'ordine del gior­
no con cui il Comitato Cen­
trale del PSI ha chiuso 

obiettivi immediati e fon­
damentali: approvazione del 
le leggi di attuazione della 
Costituzione; mantenimento 
dell'attuale sistema elettora­
le per le elezioni politiche 
del 1953. L'ordine del giorno 
socialista p r e a n n u n c i a que-
«rto proposito, e i a più ener­
gica opposizione ad ogni leg­
ge maggioritaria », opposizio­
ne da realizzare in accordo 
con gli altri gruppi parla­

mentari e con l'appoggio, nel 
Paese, di tutte le organizza­
zioni e i militanti del partito. 

Frattanto De Gasperi, se­
guendo il consiglio da lui dato 
a suo tempo ai disoccupati 
italiani (imparate le lingue e 
andate all'estero!), ha di nuo­
vo lasciato l'Italia per rac-
giungere la Germania occi­
dentale e incontrarsi a Bonn 
con il cancelliere Adaneuer. 
Partito ieri mattina, il Pres i ­
dente del Consiglio rimarrà 
assente per tre o quattro gior­
ni. allo scopo di approfondire 
l piani per la creazione di 
quel blocco dei governi catto­
lici italiano, tedesco e fran­
cese che i clericali da 
tempo preparano come punta 
avanzata dello schieramento 
aggressivo antisovietico e an­
tieuropeo in Europa. Interro­
gato dai giornalisti. De Ga­
speri ha messo le mani avanti 
dicendo che non si tratterà di 
costruire un nuovo « asse » 
Roma - Berlino, b e n s ì un 
« ponte ». Interrogato anche 
sui problemi della politica in­
terna. De Gasperi ha dichia­
rato che il governo presenterà 
al Parlamento la legge elet­
torale maggioritaria quando 
avrà in mano « tutti gli e le ­
menti ». 

E' naturale che il viaggio 
di De Gasperi accresca la 
preoccupazione di auanti ve­
dono nella permanente divi­
sione della Germania, nella 
rinascita del militarismo te­
desco, nella rivalutazione del 
nazismo e nel riarmo della 
•Germania di Bonn una gra­
ve minaccia alla pace e agli 
interessi permanenti della 
nazione italiana. Merita di 
essere sottolineata, a questo 
proposito, la adesione data 
dalla federazione giovanile 
ebraica all'iniziativa dell'on. 
Giuseppe Nitti per la convo­
cazione a Milano di una as­
semblea del Comitato Italia 
no per la pacifica soluzione 
del problema tedesco. 

« La Federazione giovanile 
ebraica — dice un documen­
to indirizzato dall'Esecutivo 
della federazione al Comita­
to per la soluzione del pro­
blema tedesco — conscia di 
esprimere il pensiero di tut­
ti i giovani ebrei italiani 
consapevole del grave peri­
colo derivante per tutti gli 
uomini e per gli ebrei in par­
ticolare dal rinascente mil i­
tarismo e nazionalismo tede­
sco alimentato dalle recenti 
manovre tendenti al riarmo 
della Germania, olaude al 
Comitato di iniziativa per l'o­
pera di chiarificazione che 
sta svolgendo nell'opinione 
pubblica su questo scottan­
te problema. S'impegna ad 
affiancare in ogni modo det­
ta opera e a lottare in ogni 
modo perchè il riarmo tede­
sco venga impedito e sia di ­
strutto per sempre lo sp into 
militarista tedesco che tanti 
lutti ha arrecato al mondo e 
in particolare al popolo 
ebraico »-

Notevole interesse ha s u ­
scitato infine l'annuncio di 
un dibattito sulla libertà di 
stampa indetto dalla Federa­

zione nazionale della stampa 
in margine al suo IV con­
gresso, che sarà inaugurato 
il .primo ottobre a Merano: 
dibattito di grande attualità 
politica, nel momento in cui 
il problema della difesa del­
la libertà di stampa minac­
ciata dalla nota proposta di 
legge governativa è stato 
sollevato con forza dinanzi 
all'opinione pubblica dai ot»r 
titi dell'Opposizione. Sarà co­
stituito, in margine al Con­
gresso. il Gruppo parlamen­
tare della Stampn, con l'a­
desione di oltre 60 fra depu­
tati e senatori iscritti all'Al­
bo. Sul tema < libertà, demo­
crazia e stampa » terranno 
conferenze-stampa i più au­
torevoli uomini politici, e tra 
di essi i compagni Togliatti 
e Nenni. Hanno assicurato il 
loro intervento, inoltre, Di 
Vittorio, Terracini, Lizzadri, 
Targetti, Gonella, Piccioni, 
Saragat. Romita, Villabruna. 
Reale, Covelli, De Marsanich 
ecc. 

Telegramma di Italia-URSS 
al Comitato Centrale del PSI 

Fra gli altri numeiosi mes­
saggi pervenuti Ieri, al Comita­
to centrulo del PSI vi è un 61-
gnificuUto telegramma dell Asso­
ciazione itallu-URSS. che dice: 

« Comitato Nazionale Associa­
zione Itallu-URSS eaiuta 11 ses­
santesimo unni\ crautio del Par­
tito Socialista e saluta il suo 
dirigente Pietro Nenni, combat­
tente instancabile della causa 
delia pace, li Partito Socialista 
ha una gloriosa tradizione di 
lotta per la pace e per l'ami­
cizia con l'Unione Sovietica. Fe­
dele alla causa del socialismo 
li Partito Socialista giustamen­
te ravvisa nel primo Stato in 
cui 11 socialismo ha trionfato 
la più solida garanzia per la 
difesa lndlUslblle del progresso 
sociale, della democrazia e del­
la pace. Calorosi auguri di suc­
cesso per 11 rafforzamento e lo 
sviluppo dei \ ostro Partito per 
una attività comune sempre più 
Intensa ». 

ANCHE IL GRANDE ATTORE SARA' CHIUSO A ELLIS ISLAND ? 

Risposta di Charfol 
alfe intimidazioni americane 

Aspri commenti della stampa inglese — Il 16 la prima di «Limelight» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 20 — La notizia 
della decisione americana di 
impedire a Charlie Chaplin il 
rientro io America ha fatto 
enorme impressione a Lon­
dra. Tutti i giornali a gran­
de tiratura la riportavano in 
prima pagina sotto grandi 
titoli. 

Il liberale News Chroniclc 
si chiede se gli americani 
avranno la sfrontatezza di 
rinchiudere Charlot e la sua 
famiglia nelle baracche di El-
lis Island, ammesso che, do­
po un tale affronto, essi in-j 
tendano ancora tornare in 
America. 

Tutti i giornali ricordano 
la risposta data una volta da 
Charlot a chi lo criticava per­
chè egli aveva mantenuto la 
nazionalità britannica, mal ­
grado avesse guadagnato la 
maggior parte dei suoi soldi 
negli Stati Uniti: « Ricevo 
quasi tutte le mie entrate da 
paesi che non hanno niente a 
che fare con oli Stati Uniti 
e pago le tasse allo zio Sam. 
Cosi io sono per l'America un 
utile ospite pagante ». 

Informato per radio sulla 
nave del provvedimento pre­
so dalle autorità americane 
contro di lui, Chaplin ha det­
to ieri sera: « Tramite la pro­
cedura regolare, ho chiesto 
un permesso di rientro, che 

mi è stato concesso In buona 
fede e che io ho accettato in 
buona fede. Quindi ritengo 
che il governo degli Stati 
Uniti riconoscerà la sua va­
lidità ». 

Charlie Chaplin arriverà a 

CharMe Oapl ln 

Cherbourg lunedi. Tutti i bat­
telli che compiono la traver­
sata tra Southampton e Cher­
bourg sono al completo poiché 
una grande quantità di ing le ­
si ha deciso di andare incon­
tro a Charlot per dargli il 
primo benvenuto. 

La prima del suo film Lt-
melight è stata definit ivamen­
te fissata a Londra per il 16 
ottobre; i corrispondenti dal ­
l'America dei maggiori gior­
nali britannici hanno dedicato 
lunedi scorso largo spazio alla 
recensione della prima di L i -
nieltoht, e tutti sono stati 
d'accordo nel criticare il fat­
to che la stampa americana 
avesse ignorato completamen­
te questo grande avvenimen­
to cinematografico. 

Iddon, corrispondente del 
Daily Mail, scriveva: «e Un 
grande film. Ed è una sven­
tura che New York l'aòbia 
accolto con glaciale freddezza. 
I quotidiani di New York non 
hanno pubblicato una sola l i ­
nea su Limelight. né una fo­
tografia di Charlie Chaplin o 
di sua moglie Oona, che era­
no presenti allo spettacolo. 
Ma Chaplin tion dà segno di 
essere rimasto colpito da que­
sto. Egli ha fatto questo film 
per Landra e per i l mondo, 
non per i critici cinematogra­
fici dei giornali americani ». 

• VICE 

Entusiasmo nella Germania occidentale 
per la missione del Parlamento di Berlino 

importante proposta per facilitare l'accordo sull'ordine del giorno della conferenza quadri-
pai tita - Conferenza stampa di Nuschke e Matern che si dichiarano soddisfatti dei colloqui 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 20. — - L a deci­
sione della presidenza del 
Bundestag di riceverci a Bonn 
rappresenta un primo passo 
avanti- I colloqui comuni so­
no cominciati. Noi abbiamo la 
speranza di poter tornare qui 
tra due o tre settimane e trat­
tare coi rappresentanti auto­
rizzati del Bundestag sulle no­
stre proposte oppure sulle 
proposte del Bundestag o del 
Governo Federale »: con que­
ste parole il vice-presidenl2 
della Camera popolare, Ma­
tern, ha aperto oggi a Rama-
ger. r.ei pressi di Bonn, una 
conferenza stampa alla quale 
partecipavano decine di gior­
nalisti tedeschi e stranieri. 

Ma'ern e gli altri delegati 
har.no sottolineato di aver 
chiesto al dottor Ehlers di po-
• er parlare dinanzi al Bunde­
stag, il quale avrebbe poi 
eletto una delegazione che si 
sarebbe recata a parlare alla 
Camera popolare, ma di non 
aver potuto portare per ora a 
conclusione questa proposta, 
dato che la Camera è in va 
canza per quindici giorni, a 
causa del congresso socialde­
mocratico. Il Presidente del 
Bundestag si è però impegna­
to a sottometter» questa e le 
altre proposte ai vari gruppi 
parlamentari ed a far giun­
gere al più presto una risposta. 

TI discorso è poi caduto su 
altri problemi, e nel corso 
della discussione il vice pre­
sidente del consiglio Nuschke, 
ha affermato a proposito del­
la convecazione di una con-

La delegazione della Camera del Popolo presso il rammento di Bonn all'arrivo » Dus­
seldorf. Da sinistra: Romano, Ilarmann, Goldenbaum, Nuschke e Matern (Telefoto) 

Si organizza la lotta alla **Cisa„ 
in difesa dell'industria romano 

Assemblea alla Camera del Lavoro dei licenziati e dei fami­
liari - Una delegazione in Prefettura - Appello alla solidarietà 

I lavoratori delle « Ci«-Vi­
scosa », l'importante comples­
so romano minacciato di smo­
bilitazione. intensificano la 
azione per impedire che il 
provvedimento di « sospen­
sione indeterminata » delle 
maestranze, annunciato n e i 

va assemblea legislativa. Ma 
è proprio ora che gli strenui 
difensori del regime parla­
mentare con gesuitica com-
punazione gridano al pencolo 
che minaccia da presso le 
istituzioni democratiche e se­
gnalano l'urgente necessità 
che una acconcia riforma 
ponga il suffragio universale 
tn condizioni di non com­
mettere spropositi. 

All'inappltcata Costituzione 
t ferventi apostoli della de­
mocrazia parlamentare pre­
meditano di far seguire il 
seppellimento della grande 
conquista democratica! O me­
glio. premeditano di ottenere. 
attraverso il formale e bu­
giardo rispetto del suffragio 
universale, la più inverecon­
da manomissione della genui­

nità dei risultati elettorali, mi­
nando così alla base l'unica 
e legittima fonte de! potere 
di rappresentanza attribuito 
alle assemblee parlamentari. 

Si realizzerà il tristo e li­
berticida proposito? 

Se. nonostante tutto, questo 
dovesse accadere, il popolo, 
come sarà inevitabile, sentirà 
sempre più grande il distacco 
del Parlamento dalla realtà 
viva e operante del Pae«e. 
Con tutte le conseguenze che 
un simile fatto porterà con sé. 

E gli sciagurati e consa­
pevoli affossatori delle nostre 
istituzioni democratiche di­
ranno ancora una volta che 
i nemici e gli insidiatori del 
libero regime democratico 
siamo noi? 

FAUSTO O U I X O 

giorni scorsi dalla Direzione, 
venga attuato, insieme a quel­
lo del licenziamento definitivo 
dei 150 operai già esclusi dal-
•a fabbrica sotto forma di una 
analoga « sospensione ». 

Al tempo stesso, il movimen­
to di protesta suscitato nel­
l'opinione pubblica dalla no­
tizia di questo nuovo, grave 
colpo che si tenta di assestare 
alla economia cittadina, si al­
larga ogni giorno di più. 

Ieri mattina una gran parte 
dei lavoratori della « Cisa-Vi­
scosa » e folti gruppi di loro 
familiari si cono riuniti alla 
Cd.L-, dove hanno esaminato 
in tutti i suoi aspetti la situa­
zione e I suoi recenti sviluppi. 
Dopo aver ascoltato la rela­
zione del Segretario del Sin­
dacato Chimici, Mas*a, sul­
l'esito dei primi contatti avuti 
con elementi responsabili del­
l'azienda, l'assemblea ha con­
venuto di intensificare ed al­
largare la agitazione contro i 
provvedimenti annunciati, in­
vestendo della questione tutti 
gli enti, le associazioni e i 
cittadini interessati alla dife­
sa dell'Industria romane. 

"Nel corso dell'assemblea è 
stato inoltre deliberato di co­
stituire nell'Azienda un Co­

mitato per la Difesa della Fab­
brica e di inviare una delega­
zione alla Prefettura per sol­
lecitare il suo interessamento 
ed illustrare la situazione esi­
stente nell'Azienda in rappor­
to con l'intero problema della 
difesa dell'industria romana. 
Il vice-prefetto ha convenuto 
con 1 delegati sulla necessità 
di impedire che altri 700 la­
voratori vengano gettati sul 
lastrico alle soglie dell'inver­
no e che questo grande com­
plesso produttivo venga dife­
so, occupandosi di interessare 
direttamente della questione 

del i Ministeri degli Interni, 
Commercio e del Lavoro. 

Nell'azienda, intanto, I lavo­
ratori restano in agitazione* 
pronti a sviluppare tutte le 
forme di lotta che si rende­
ranno ind Impensabili 

L'India accoglie 
gli aiuti sovietici 

NUOVA DELHI, 20. — H go­
verno Indiano ha accettato uffi­
cialmente I doni di grano, riso, 
latta • altri prodotti offerti dal 
sindacati sovieUcl e dalla Repub­
blica Popolare Cinese per aiuta* 
re le popolazioni della provincia 
di Madras colpita dalla carestia. 

ferenza « a quattro» che il 
problema della precedenza dei 
vari punti all'ordine del gior­
no potrebbe venire risolto con 
la creazione di tre commissio­
ni, le quali si mettano contem­
poraneamente al lavoro. 

Questo suggerimento ha de 
stato enoime interesse: poco 
dopo, alla conferenza stampa, 
il corrispondente di un'agen­
zia britannica ha affermato 
che esso era stato giudicato 
«molto interessante e degno 
di attenzione » nei circoli po­
litici di Bonn, e ha chiesto se 
si trattasse di un «avance» 
dell'URSS. Nuschke ha rispo­
sto che si trattava solo del 
Crutto di una discussione che 
egli aveva avuto con i suoi 
amici della delegazione: « In 
realtà è un uovo di Colombo 
— ha aggiunto Nuschke — se 
si adottasse una simile proce­
dura e si raggiungesse un ac­
cordo sui diversi problemi, ne 
discenderebbe logicamente un 
accordo sulla questione dello 
ordine del giorno». 

Sullo stesso problema è poi 
intervenuto* Matern, dichiaran­
dosi egli pure dell'avviso che 
tutti i problemi, eguali nelle 
note occidentali e nella nota 
sovietica, dovrebbero venire 
trattati contemporaneamente, 
in modo da sormontare le di­
vergenze esistenti sull'ordine 
del giorno. 

Anche gli altri argomenti 
trattati alla conferenza stam­
pa hanno sollevato notevole 
attenzione. Sul problema del­
l'accordo fra la Repubblica 
democratica tedesca e la Po-

rà integrata nel blocco orien 
tale? ». 

« Saranno prese tutte le mi­
sure per difenderci » — ha 
risposto Matern, il quale h» 
poi rilevato, che nessun «Uro 
*tato può perdere l'indipen­
denza come l'ha persa la Ger­
mania occidentale. 

«Come sarà la Germania di 
domani? Una repubblica fede­
rale? ». 

« Sarà come la vorranno 1 
deputati eletti da tutto il po­
polo tedesco». 

Un giornalista olandese ha 
pò: chiesto quali speranze la 
delegazione nutriva al termi-

Attesa a Beneuento 
per il discorso di Togliatti 

Centinaia di manifestazioni intorno al­
l'Unità e in difesa della libertà di stampa 

BENEVENTO. 20 — La capi 
tale del Sanmo, l'antichissima 
città che ad onta della tenace 
vitalità del suo popolo non an­
cora ha potuto cancellare i se­
gni delle tremende rovine por­
tate dall'ultima guerra, vive 
oggi ore di febbrile attesa nei 
preparativi per la festa provin­
ciale deU'C/nttd, che si chiude­
rà domani con il discorso del 
compagno Palmiro Togliatti. 

Non -soio i compagni e gli 
amici si prodigano per acco­
gliere degnamente l'amato capo 
dei lavoratori italiani, ma in 
tutti gli strati della popolazio­
ne l'annuncio del grande avve­
nimento ha suscitato vivissimo 
interesse e simpatiche manife­
stazioni di consenso. Stasera. 

zione di circa 25 mila ettari 
aridi di terreno, consentireb­
bero lo sviluppo rapido della 
agricoltura. Io sfruttamento 
idroelettrico e la conseguente 
prospettiva di sviluppo indu­
striale della zona. 

Intorno a questi obiettivi si 
è andato appunto raccogliendo 
la parte più combattiva della 
popolazione; i lavoratori della . , . 
città e delle campagne in pri-louesta constatazione: un gior­

no del suo viaggio a Bonn. 
«L'atmosfera — ha risposto 

Matern riferendosi al collo 
quio col Presidente del Bun­
destag — era piacevole. Per­
ciò è stato fatto un grande-
passo in avanti». 

Questa è, oggi, anche la con­
vinzione della maggioranza d d 
popolo tedesco, il quale ira 
unanimemente riprovato t<» 
manifestazioni ostili alla de­
legazione organizzate dai neo­
nazisti. Ieri sera all'hotel 
«Stella d'oro», dove la dele­
gazione ha soggiornato, si so­
no viste numerose personalità 
politiche della Germania oc­
cidentale e, per quasi tutta la 
notte, le luci sono rimaste ac­
cese. 

I delegati hanno ricevuto 
successivamente l'onorevole Et-
zel, del partito bavarese, l'ex 
cancelliere Wirth, ed alcuni 
deputati del gruppo parlamen­
tare comunista. L'onorevole 
Etzel, interrogato stamane dai 
giornalisti, ha affermato che 
il colloquio era stato impron­
tato ad uno spirito patriotti­
co ed ha dichiarato essere sua 
convinzione che si debbano 
Immediatamente iniziare nego­
ziati. 

Decine di giornali borghesi 
della ' Germania occidentale 
sottolineano stamane che la 
situazione è ormai matura, 
come stanno a dimostrare le 
migliaia di riunioni spontanea 
che si tengono in questi giorni 
in tutte le città ed in tutti i 
paesi della Germania, per d i ­
scutere i problemi della r-u-
nificazlone, del trattato di pa­
ce e del ritiro delle truppa di 
occupazione; si registra la 
stessa atmosfera che aveva 
accolto la nota sovietica del 
10 marzo. 

BCTQIQ SEGER 

Razzismo 
clericale 

Ci mancava ancora questa, 
ma ci giamo arrivati: il giorna­
le di Azione Cattolica. Il Quo­
tidiano, rispondendo ad «n ar­
ticolo dell'Uniti, usa come ar­
ma polemica ti fatto che l'autore 
di questo articolo è uno « scrit­
tore israelita ». Non o interessa 
ore entrare nel merito della di­
scussione, ne controbattere le 
altre paeudo-araomentaztonì del 
Quotidiano. Sesto, a vergogna 
di chi se ne è reso responsabile* 

ma linea, che accoglierà doma 
ni il Segretario generale del 
PCI con l'entusiasmo e lo slan­
cio che animano il movimento 
democratico sannita 

Le altre feste 
• • = . - - , i Migliaia di altre teste 

mentre a inizia il programmai „nì„,-_-« « . i i l ^»»l_t7 
dei festeggiamenti, procede in- $ f i ^ ^ é & * Z * SXL JEiJÌ r 2E«£? tenso u lavoro p e r 8» »•«»• 

N e i S ^ . - a t e I 2 ** rlì.CVBUì. 7 ritocchi al ViHaoffio dell'Unita 
!£ " f ^ J * * U n « , 0 " ? a l , s t a Le lotte per la rinascita del 
2 r f o » - ! * £ * . f a t n " 6 ? ^ Sannlo. l'azione uniUria condot-cordo sarebbe stato accolto to d , alluvioni per otte-

Germania meglio del trattato c e Ssari per le opere di prote 
generale tra Bonn e «zìi o c c i - l £ j o n e e j j 
dentali — che quel confine 
serve la pace, mentre gli ac­
cordi contrattuali servono la 
guerra. 

« E se non si raggiungesse 
un accordo — ha chiesto un 
altro giornalista — la Germa­
nia orientale riarmerà • ver-

sviluppo dell'agri­
coltura, hanno messo In movi 
mento le campagne dando un 
impulso all'azione generale per 
la conquista di un effettiva ri­
forma agraria e di migliori 
condizioni di lavoro e di vita 
La sistemazione del fiume Ca­
lore, ad esempio, con .Irrtga-

coraanbta nelle graskll città e 
nei piccoli paesi, nel villaggi 
e nei ««artieri. Tra le 
glori saaaifestastoat citlas— la 
chiasmi*, del ralle nasieaase 
degli «Aranci «D'Unità» m 
Siena, alla press «sa del c*a>-
pagna Laici Leaujw, e I dbear-
il di Pietra 8eeefcta n rimase, 
di Glaacarle PajetU a Ca­
gliari • SU Usakerta T e m e t e ! 
a Milana e Li Canal ad Ara-
gena (AjrlgeaU) a cntnsnra 
del rispettivi festival prerin-
eiaU. 

naie che si stampa m Italia ha 
ripreso f*uso dei razzisti nazi­
fascisti i ovali, quando vole­
vano metter* a tacere gualca» 
no. oli lanciavano P« accusa » di 
essere « un giudeo ». 

Un'altra constatazione — non 
meno sioni/icotica — è che il 
foglio il anele per primo riper­
corre le orme iella Difesa della 
razza di Telesio lnterlandi « «n 
forfio catfoKco. Anzi, il foglio 
ufficiale deWAzione Cattolica. 
La mata del giornale è: 20 set-
winDre» 

Non ci tono molte altre paro­
le da eoetungere. Solo umm do­
manda: è vero che «OneVnoe» 
(sotto «nesso psi sstswiwu al ma-
sconaV r-ntere del pezzo éet 
Quotidiano) * in realtà «nello 
*tesso GiOTWftRini che scrive sul 
Tempo le fasdstfssime « Lettere 
delta domenica »? In onesto ca­
so. non ci sarebbe pin da me­
ravigliarsi di niente. Non è 
ro. neo-senatore don Sturxmt 

http://har.no
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GLI UTENTI NON POSSONO PAGARE I DEBITI DELLO STATO ! 

Il prezzo politico dei trasporti 
è necessario e realizzabile 

Una conferenza stampa all'ATAC che non ci ha convinti - Paragoni con 
altre città che non reggono - Il dispendioso scherzetto del «Muro Antico» 

Ricevuti con grande signori­
lità, i giornalisti romani hanno 
mesto piede ieri pomeriggio 
nello studio dell'ing. Valeri, 
precidente della commissio­
ne ammtntstratrice dell'ATAC. 
Erano anche presenti gli inge­
gneri Patrassi e Villani, i quali 
— tutti insieme e di comune 
accordo — hanno dato /ondo a 
tutte le loro possibilità per ten 
tare di convincere i cronisti, 
ovvero l'opinione pubblica, del­
ta necessità e dell'utilità degli 
aumenti tariffari. 

La forza di convinzione dei 
tre valenti ingegneri ci ha ve­
ramente commossi. Ci ha com­
mossi perchè effettivamente 
l'azienda tranviaria non può 
continuare ad andare avanti col 
deficit che si ritrova; ci ha 

Oli utenti. Roma non è né Fi­
renze, né Bologna, né Afilano; 
Roma i la Capitale d'Italia ed 
ospita giornalmente migliaia e 
migliaia di cittadini non solo 
non romani ma neanche italia­
ni; deve Quindi essere compito 
dello Stato mettere l'azienda 
di trasporti detta sua Capitale 
in condizioni di poter assolvere 
a un si essenziale servizio. 

In parole povere, i trasporti 
romani non possono essere ge­
stiti a un prezzo economico, ma 
per le ragioni esposte debbono 
esserlo a un prezzo politico: 
ciò è possibile innanzi tutto 
estinguendo ogni debito nei ri­
guardi dell'azienda e quindi 
varando finalmente una vera 
Legge speciale, che dia anche 
all'ATAC e alla STEFER un 

militari tipo « Penna bianca » e 
uMuro antico» quanto sarebbe 
stato sufficiente non solo per 
rimettere a posto i servizi di 
superficie, ma forse per costrui­
re addirittura un'intera metro­
politana sotto il cuore di Roma.' 

p. b. 

Premiato un agente 
che salvò 5 persone 
Ieri, a Roma, nella sala della 

protomoteca in Campidoglio, ha 
avuto luogo la consegna all'agen­
te di P. B. Pietro Paolo Scotto, 
di anni 26. del premio e Luca 
Seri > per l'anno 1951. 

Lo Scotto, 11 9 luglio dello scor­
so anno durante l'Incendio del 
magazzini Morablto In via delle 
Terrrte. riuscivo a portare In sal­
vo cinque persone 

Gli esami universitari 
Il t ermine per la presentazione 

del le d o m a n d e di ammiss ione a-
gli e s a m i del la se s s ione a u t u n ­
nale è prorogato (Ino a g ioved ì 

la Giunta provinciale 
visita l'on. Einaudi 
Il Presidente inaugurerà 1» 
ricostruii» aula in Palazzo 

Valentmi 

Ieri alle ore 11,30 11 Presiden­
te della Giunta provinciale Giu­
seppe Sotgtu, unitamente agli 
Assessori, al Segretario Generale 
ed al Capo di Gabinetto della 
Provincia, t i è recato a rendere 
visita di omaggio all'Onorevole 
Luigi Einaudi. 

n Presidente della Repubblica, 
che ha affabilmente gradito 11 
saluto della Giunta Provinciale 
di Roma porto dal prof. Sotgiu 
a nome delle popolazioni laziali, 
si è interessato in modo partico­
lare al problemi che riguardano 
fattività della Amministrazione 
intrattenendosi In cordiale collo­
quio con i visitatori. 

Il Presidente Einaudi si è 
compiaciuto di accogliere l'invi­
to di presenziare alla cerimonia 
di inaugurazione della ricostrui­
ta Aula delle adunanze del Con­
siglio Provinciale, che avrà luo­
go nel prossimo novembre. 

Importante assemblea 
stamane a Fiumicino 

Stamane al le 10 nel c i n e m a di 
Fiumicino avrà luogo un 'as sem­
blea del le famigl ie minacc ia te 
dal l 'amministrazione « redi T o r -
lonia ». L'assemblea, alla qua le 
eono state invitate le autorità c o ­
munali e provinciali , dec iderà la 
azione da proseguire sul p iano 
polit ico e giuridico da parte d e ­
gli interessat i . 

CELEBRAZIONE POPOLARE DELLA « BRECCIA > 

il significato dei XK settembre 
nel discorso di Della 8eia a P. Pia 

Indipendenza nazionale, unità e libertà per tutto il popolo 
Corone d'alloro delle Amministrazioni provinciale e comunale 

P I C C O L A 
CRONACA 

— «VIVA BRANDO» 

La celebrazione del XX Set­
tembre, la data gloriosa can­
cellata dal calendario delle 
manifestazioni civili nazionali, 
ha avuto luogo ieri a Roma 
con un grande comizio popola­
re tenuto dal senatore Ugo 
Della Seta, sul palco, eretto 
davanti al monumento al ber­
sagliere, oltre all'oratore ave­
vano preso posto le rappresen­
tanze di numerose associazioni, 
Achille Lordi, presidente del 
Comitato" permanente per le 
celebrazioni del XX Settem­
bre, l'avv. Bruno che rappre­
sentava l'Amministrazione pro­
vinciale, il compagno Aldo Na­
toli, segretario regionale del 
nostro Partito, Ubaldo Morone-
*i, segretario della C. d.L. ed 
altre personalità, fra cui la 
prof.ssa Emilia Cabrini. 

Preceduto da un breve saluto 
di Lordi, ha preso la parola il 
sen. Della Seta, il quale ha 
riassunto nel trinomio di indi­
pendenza, unità e libertà il si­
gnificato borico del XX Set­
tembre. Indipendenza, ha det­
to il sen. Della Seta, per la 
quale ancora oggi il popolo ita­

liano è costretto a batterai; in­
dipendenza, ha aggiunto, per la 
quale ancora oggi molti popoli 
della terra lottano, non impor­
ta su quale parallelo essi si 
trovino. Ma il XX Settembre 
significò anche raggiungimento 
dell'unità nazionale, unità sen 
ra discriminazioni tra probi e 
reprobi, come oggi si tenta di 
fare. E infine, ha detto Della 
Seta, il XX Settembre significò 
raggiungimento della libertà, 
della libertà per tutti, senza 
interferenze della Chiesa nello 
Stato, nò dello Stato nella 
Chiesa. 

Alla religione del totalitari­
smo confessionale, ha concluso 
l'oratore, noi opponiamo la no­
stra religione che ha un solo 
nome; giustizia per tutti. 

Nella mattinata, il Pres idente 
del Consiglio Provinciale di 
Roma, compagno Giuseppe s o t ­
giu, insieme con la Giunta al 
completo e con i consiglieri 
provinciali D'Amico, Petrucci, 
Moronesi, Morandi e Greco "i 
era recato a deporre una co­
rona d'alloro con i nostri de l ­
la Provincia, presso la lapide 

RACCAPRICCIANTE SCIAGURA IH LOCALITÀ' DUE SANTI 

Un vecchio muore decapitato 
in uno scontro sulla V. Appia 

Viaggiava con il figlio su un camioncino che si è tracassato contro un tram della STEFER 

— L'IMPIEGATO STATALE: Per andare in 
ufficio seguo tempre i fili del « 60 ». 
commossi anche perchè tutte le 
ptatti/leazioni e 1* spiegazioni 
<che i tre hanno fornito per sot­
tolineare l'indifferibilità del­
l'aumento debbono, dal loro 
punto di vista, essere ritenuto 
Indubbiamente ©alide. Peccato. 
però, oh* tate commozione e 
•tota soltanto relativa: relativa, 
cioè, alta situazione economica 
ttell'ATAC e ali» tue esigenze. 

I nostri lettoli già sanno qua­
li potrebbero essere le vie da 
percorrere per arrivare al ri­
sanamento del bilancio del­
l'ATAC senza dover ricorrere 
agli utenti, ma pare che queste 
vie siano lastricate in modo 
peggiore f i quelle che l'ammi­
nistrazione Rebecchmi offre ai 
Cittadini romani. Una aiferma-
fione dell'ino. Valeri ci ha, pe­
rò, lasciati perplessi: quella se­
condo la quale i danari degli 
utenti riuscirebbero a rimettere 
In eesto l'azienda, mentre quel 
ti dello Stato no, 

Spiegazione; ring. Valeri ha 
soffermato che anche quando 
l'ATAC arrivasse ad ottenere 
dallo Stato i 3-4 miliardi di ri 
sarermento dei danni di guer­
ra, la situazione del bilancio 
non migliorerebbe gran che, 
Alla domanda: come potrebbe, 
allora, l'ATAC rimetterti in te 
sto coi circa due miliardi in 
pia che introiterebbe in segui 
Co agli aumenti delle tariffe, 
IHng. Valeri si 4 sforzato di 
farcelo capire, ma la nostra m 
teliiyenza non è arrivata a tan­
to e siamo rimasti nella con­
vinzione eh* 4 miliardi (via-
Stato) apporterebbero un bene­
ficio doppio, sia pur limitato a 
un anno solo, dei due miliardi 
(via-utenti). 

Siamo anche rimasti nella 
convinzione che all'ATAC non 
ci si batta con la necessaria 
energia per ottenere i conferi 
menti patrimoniali dal Comu­
ne, gii sgravi fiscali sui carbu­
ranti dallo Stato (che invece 
concede ad alcune industrie 
private), gli sgravi sull ?.&£., 
il pagamento delle concessioni 
gratuite, ecc. Se tutte queste 
beile cose potessero essere ot­
tenute anche in misura limita­
ta, sarebbero altrettanti bei 
miliardi che entrerebbero nel­
le casse dell'ATAC senza met­
tere in difficoltà a pubblico. 

Siamo infine rimasti nella 
convinzione che il paragone 
con le tariffe delle altre città 
conta poco * niente. Firenze e 
Bologna, ad esempio, in con­
ponto a Roma sono dei piccoli 
centri, ove il cittadino non è 
obbligato a servirsi di un met­
to di trasporto per spostarsi da 
un punto all'altro della citta. 
m qaeste citta, quindi, una ta­
riffa tranviaria pi» elevata non 
incide obbligatoriamente sul 
bilancio familiare di un lavo­
ratore. A Roma, invece, 0 inez­
ia di trasporto è urna necessità 
•nsupprUoibOe « come tale le 
autorità henna U dovere di 
mantenerne il prezzo ad 
quota accessibile « tutti, a co­
minciare da quelli ferrea a 49 
per cento degli «teisti) che si 
servono quotidianamente di li 
ne* a pia tratte. 

Per altre 
non «ale U 

• rigi, dove 
prezzo dei mezzi di superficie 
è di molto superiore a quelli 
romani,* Parigi dispone perà di 
una metropolitana rapida • 
onntpresent* a buon mercato, 
non solo, ma U tener* di vita 
dei suoi abitanti non è preci-

. . . dei romani e i a 
dei disoccupati dei-

__> figmceae non i 
paragonabile a quel 

la «fetta Capital* Maligna. 
In conclusione, la conferenza 

stampa dei dirigenti dell'ATAC 
d ha radicati netta convinzione 
che se per l'azienda è tseces-

ter* «rotta , 
provenire tte> 

minimo di quei mezzi indispen­
sabili per metterli in grado di 
disimpegnare un servizio de­
cente. 

La questione — ci credano i 
dirigenti dell'ATAC — non può 
essere risolta appioppando agli 
utenti un aumento di 5 e 10 
tire a biglietto; il problema é 
vasto e complesso e non può 
essere risolto nell'ambito dello 
studio di un presidente di com­
missione ammini'stratrice; esso 
investe in pieno l'amministra­
zione comunale e coinvolge il 
Governo. Quel Governo che in 
questi giorni, per offrire spet­
tacolo all'amm. Carney, sta 

Un vecchio quasi settanten­
ne è stato decapitato nello 
scontro con un tram. L'orribi­
le sciagura è avvenuta ieri 
mattina, verso le 9,35, sulla via 
Appia, all'altezza della locali-
la Due Santi. 

Un camioncino, pilotato dal 
giovane Achille Zanoni, domi­
ciliato a Marino, a fianco del 
quale si trovava il padre Re­
nato di 67 anni, è andato a 
sfasciarsi letteralmente contro 
una vettura della Stefer, pro­
veniente da Albano. 

L'urto è stato violentissimo 
e le sue conseguenze estrema­
mente gravi. - Uno spettacolo 
raccapricciante si è presenta­
to agli occhi del tramviere e 
del passeggeri scesi dal convo-. 
gljo per por'ire soccorso ai 
due Infortunati. Il vecchio era 
stato decapitato di netto da 
una delle parti metalliche del 
camioncino contorto in seguito 
all'urto. Il figlio invece era 

Poco dopo, giungeva sul po­
sto anche il Pretore di Alba­
no, dott Bolacchi, il quale 
apriva un'Inchiesta per l'ac­
certamento delle responsabili­
tà. A quanto sembra, è epcìu-
so che la colpa possa attribuir­
si al conducente del tram. Fra 
i passeggeri della Stefer non 
si lamentano feriti. Più tardi. 
a bordo di un furgone, la sal­
ma del povero Zanoni, pieto­
samente ricomposta, è stata 
trasportata alla camera mor­
tuaria del cimitero di Marino. 

spendendo in inutili manovre i rimasto quasi illeso. 

TROVATO IERI PDWEBIWIO DA UN FACCHINO 

Da bambino di pochi giorni 
abbandonato al rione Bipa 
E* stato subito ricoverato al Brefotrofio 

Passando verso le ore 18 di le- velenata Ingerendo tre pastlc-
rl per 11 Clivlo del Publlcll, tra 
via, dei e. Massimo e l i largo Ar. 
rigo Settimo, Il tacchino Giulio 
Fredducd. di 44 anni, abitante 
in via Pollcleto 2. ba udito dei 
vagiti, provenienti dal vicino 
giardinetto pubblica incuriosito. 
•1 avvicinava e ecorgeva un bim­
bo di pochi giorni, adagiato sul­
l'erba- di un'aiuola. 

Il Freddure] prendeva In brac­
cio il bambino e. dopo aver In­
vano cercato di scoprire ee la 
madre fosse nelle vicinanze, 
convinto ormai che al trattava 
proprio di un piccolo abbando­
nato. lo portava al commissaria­
to Testacelo e lo consegnava ad 
un funzionarla II trovatello è 
stato affidato al Brefotrofio. 
mentre 1* Polizia ha iniziato 
lo Indagini per identificare la 
madre. 

Tenia di uccidersi 
per dispiaceri d'amore 
In un momento di sconforto, 

determinato da dispiaceri senti­
mentali. ha tentato Ieri di uc­
cidersi ingerendo sostanze tos­
siche Unprecjaete la 23enne Peo­
nia sciamanno, abitante in lo­
calità Tra eoe» ztet pressi di 

Soccorsa dal fidanza­
to, 11 mezzadro trentenne Gino 
Visentin. la ragazza è stata tra­
sportata aircopedala di San Ca­
mino dove 1 sanitari l'hanno 
trattenuta In osservazione. 

Tabacco it finve 
ali rWfa i ta i P. Kasfai 

Un Incendio di modeste pro­
porzioni è scoppiato alle Uj09 di 
ieri. In uno scantinato della Ma­
nifattura del Tabacchi In Piazza 

I Mestai, a Trastevere. I Vigni del 
racco, prontamente avvertiti, 

e ™ ™ ~ e - SSSFZ e o n u ^ o ^ t n l S 
ejr*ctwvmmw**w_ » g , ^ , sflreatrtai • Rosati. 

Dopo un'ora circa m intonso 
lavoro, essi riuscivano a circo­
scrivere l'incendio, aiutati nel 

che di permanganato. E* stata 
ricoverata In osservazione a San 
Giovanni. A S. Camillo sono sta­
te medicate la S3enne Palma 
Sciamanna, residente a Macca-
rese e la IBenne Ava Volterra. 
abitante In via di S. Petronilla. 
La prima, perchè malata, ha in­
gerito un'lmpreclsata sostanza 
venefica, la seconda ha bevuto 
varecchlna, dopo un bisticcio 
col fidanzato Luciano Fiorerai. 

S'appropria di un milione 
Il direttore della ditta Mattia 

Locateli!, dott. Giuseppe DI San­
tolo Venuti, abitante In via Ago­
stino De Pretta 89, ha sporto ieri 
denuncia alla polizia contro tale 
Giuseppe Conti, abitante In via 
Flaminia 354. collaboratore del­
la ditta. Costui, secondo la de­
nuncia. si sarebbe appropriato 
Indebitamente della somma di 
1J90J14 lire. Sono In corso In­
dagini. 

Domestica percossa 
dal fidanzato geloso 
Alle ore 22.30 dell'altro Ieri 

sera, la 19enne Antonietta Cre­
scenzo, cameriera presso la fa­
miglia Remondlnl. in via Alber­
to Mario 42. è stata accompa­
gnata all'ospedale S. Camillo, af­
finchè le fossero medicate al­
cune lividure ed escoriazioni al 
volto. 

La ragazza dichiarava che, 
circa due ore prima, era venu­
ta a diverbio, in piazza Roso­
lino Pilo, con il fidanzato Fran­
co Blsclaro, di 10 anni, abitan­
te In via Donna Olimpia 30. il 
quale l'aveva percossa e le ave­
va strappato due «clips» d'oro. 

Più tardi, tornata a casa, la 
Crescenzo sentiva suonare 11 
campanello. Accorsa ad aprire. 
veniva investito dal Blsclaro, 
che la percuoteva nuovamente. 
Ieri mattina, il Commissariato 
Monteverde ha interrogato la ra­
gazza. che con generosità quasi 
incredibile, ha voluto intercede­
re per 11 fidanzato, cercando di 
minimizzare l'episodio. La poli­
zia, però, ha proceduto egual­
mente all'arresto del giovane, 
che è stato denunciato per vio­
lazione di domicilio. 

Un pupo muore anelenato 
da un sono d'arido lattico 
Alle ore 7.15 di Ieri mattina, 

alla clinica pediatrica del Poli-
cllnlso si è spento il piccolo 
Gilberto D'Errico, domic i l ia to 
in via Bolzano 32. che 11 30 ago­
sto scorso fu ricoverato per gra­
ve Intossicazione da acido lat 
tico. La madre dichiarò di aver-
gli somministrato un solo sorso 
del pericoloso farmaco, per sug­
gerimento di un medico del 
l'Ente di Previdenza di via G. 
B. Morgagni, 13. H bambino era 
nato il 17 agosto scorso. 

Pastorello accecato 
da un ordigno belato 

E' giunto Ieri in auto al P o ­
liclinico proveniente dal paese 
di Rocca d'Evandro (Caserta), O 

IN TUTTI I QUARTIERI DELLA OTTA' 

Le manifestazioni odierne 
per la libertà di stampa 

loro compito anche dagH operai 
della manifattura. E* andata di­
strutta soltanto una eerta quan­
tità di cascami di tabacchi- I 
danni sono praticamente irrile­
vanti. 

S imleM font I N 
QM il mariti e la noterà 
Dopo una drammatica lite con 

Q marito Mario Pacifici a con 
la suocera, la Sfanno Vsenanda 

a. abitante In «la aeua 
la (Osatocene), at A UT-

Ecco l'elenco della manifesta­
zioni conclusiva della Settimana 
per la libertà di stampa che al 
terranno oggi: Aldo Natoli olle 
ore IO a Trionfale. Vexlo Crisa-
fulll parlerà alle ora IO al ci­
nema Auaonla, FranosecnellI al 
cinema Trianon. Carlo Salinari 
parlerà alle 10 al Vernane, Alla 
etessa ora Sergio Scuderl parlerà 
al cinema «ItivineUl a Luca Pavo-
Unl all'Arenale. La compagna 
Maria Mfcnettl al recherà olle 18 
a Pesa—Uno, dove terrà un co­
mizio. Mario Brandlnl olle 18 par­
lerà a PrlmavaUe, Enzo Laplccl-
ralla alle IO a Tiaafaate, Maxlet­
ta alla 11 alla ««ertotene. Alle 
IO Claudio Cianca parlerà a 
a» Mihrto. 

Le altr» manifestazioni di 
quartiere e borgata sono 

•••afe Saare, oro 18 comizio, 
Lsporattl; Menta Marèa, ora 17. 
festa In SesWne, Ratenlln; 
sol fosca no» ora 17,30 comizio, 
Foglietti; Caailina, ora 10 (ci­
nema) conferenza, Omicciou, 
Gordiani, ora 18 cornisi©, Frsn-
cbeilucd; VHIeotia arso*» ora 17 

•nabla» popolare in •salone. 
QEJsaura; Oenteaelle, era St co­

mizio. Zannelli; <X Bertone, ore 
18 comizio, D'Alessandro; Pia-
tralata, ore 18 comizio, Vereel-
llno; P. Mammolo, oro 18 comi­
zio. Puscà; PortoitaoBlo, ora 18 
festa, Onesti; QuartfcetoJo, alle 
ore 18 comizio, Jacchla; Seti 
eamlnL ore 18, assemblea popo­
lare. MIcuccl; Val Maialila, ore 
30. assemblea popolare, M. I 
Tranquilli; TufeUo. ore 17 comi­
zio. Morgia; Aurei la, ore 18 co­
mizio, Scamati; F. Aurelio, ore 
17 conferenza (eede del PSI). 
Fantini; Mazzini, ore 10,30 co­
mizio a Prato Falcone; Velie 
Auretta, ore 17 comizio, O. Te­
desco; Mille, ore 18 comizio. 
Allegra; Aee.ua Aistoaa, ore -16 
assemblea popolare in sezione. 
Vlseoll; Danne Olimpie, feste; 
«nenleslewee. festa in sezione. 
Forcella; LaerentlM*, comizio 
oDe ora 17, Evangelisti; Ma-
drastn, asaamnle» popolala In 
•estone, VsJenUnl ore 18; Ostie 
Antica, ore IO assemblea popo­
lare in eezione. Cerlesl; Portyew-
ee, comizio olle ore 17, Panc-
eettl; Traile, assemblea popolav 
ra In •eoi(ma era 17, Mancini; 
1* Mstroni», festa tn seziona. 

pastorello Bruno Risi, di unidlcl 
anni, 11 quale presentava gravis­
sime ferite agli occhi, provoca­
te da schegge metalliche. Il Ri­
si, dopo essere stato visitato al 
pronto soccorso, è stato trasfe­
rito alla clinica oculistica. Il 
fratello del Risi, Claudio, che lo 
accompagnava, ha dichiarato che 
il piccolo Bruno è stato inve­
stito dall'esplosione di un ordi­
gno bellico, mentre sorvegliava 
un gregge di pecore in aperta 
campagna. 

Ferito da una coltellata 
un bracciante dell'Agro 

Alle ore 21 di ieri, in località 
«Airone» a Castel di Guido si 
è svolta una cruenta rissa fra 
due braccianti per futili motivi. 

Il primo, il 29enne Giuseppe 
Jacobelll, vibrava all'altro. Sal­
vatore Carrai di 24 anni, una 
coltellata, ferendolo al braccio 
sinistro. Al locale Pronto Soc­
corso il ferito era giudicato gua-
ribie in 8 giorni. Il feritore t 
stato tratto in arresto e asso­
ciato alle carceri di Regina Coell. 

MERCOLEDÌ* 24 

La riapertura 
delle elementari 
n calendario degli esami e 
delle Iscrizioni alle materne 

Le Scuole elementari e mater­
ne al riapriranno mercoledì 24. 

Gli esami della seconda ses­
sione per alunni interni e priva­
tisti si svolgeranno dal 24 set­
tembre al S ottobre secondo il 
diario esposto nelle singole Di­
rezioni didattiche. 

Le Iscrizioni alla prima clas­
se elementare dei fanciulli che 
nanno compiuto sei anni di età 
o li complano entro il 31 dicem­
bre 1952 avranno luogo dal 24 
settembre al 6 ottobre. Per nes­
sun motivo potranno essere iscrit­
ti alla prima classe fanciulli di 
età Inferiore a quella sopra in­
dicata. 

I fanciulli che si iscrivono per 
la prima volta dovranno affluire 
alla scuola più vicina alla loro 
abitazione e presentare il cer­
tificato di nascita e quello di 
vaccinazione antivaiolosa ed an­
tidifterica. 

Le lezioni regolari avranno 
inizio l'B ottobre in tutte le clas­
si secondo l'orarlo esposto al­
l'albo delle singole scuole. 

Le Iscrizioni" perle" scuòle ma­
terne si ricevono presso le sin­
gole scuole dal 24 settembre al 
6 ottobre. Le lezioni regolari si 
Inaleranno 1*8 ottobre. 

Le scuole parificate e private, 
elementari e materne, non stata­
li si atterranno alle norme che 
regolano il funzionamento di 
quelle pubbliche. 

GRAVE SOPRUSO ALIA CHTBALE DEL LATTE 

Il segretario della C. I. 
licenzialo arbitrariamente 

Le maestranze in agitazione chiedono la revoca 

che ricorda lo storico evento. 
Anche il sindaco prof. Rebec­
chini, con alcuni membri della 
Giunta comunale, ha deposto 
una corona d'alloro sul monu­
mento che ricorda 1 caduti di 
Porta pia. 

Incidenti al Quadraro 
per un comizio fascista 

Ieri sera verso le ore 21 il de­
putato fascista Almirante. capo 
dei missini romani, ha osato. 
spalleggiato da alcune schiere di 
villanzoni affluiti da tutta la cit­
tà. prendere la parola sulla pub­
blica piazza del Quadraro. 

La cittadinanza, offesa ed In­
dignata per la evidente provoca­
zione, ha invano tentato di con­
vincere le autorità di polizia a 
far cessare lo sconcio; non es­
sendovi però riuscita è stata co-

Auouri al PSI 
La segreteria della Federa­

zione comunista romana ha 
inviato at Comitato eentra e 
del P.S.I. un telegramma in 
occasiona del 60° anniversa­
rio della sua fondazione, nel 
quale, a nome del centomila 
comunisti della provinola 
esprime « g l i auguri per nuo­
vi e brillanti succemi nella 
lotta per la paee e la libertà, 
eerta ohe nell'unità dei due 
Partiti della elasse operala e 
dei lavoratori è la strada si­
cura par andar* avanti verso 
la democrazia e il socialismo». 

La segreteria della Camera 
del Lavoro ha cosi telegrafate: 
«Lavoratori romani augurano 
glorioso Partito Socialista che 
celebra il 60° anno di lotte 
per l'emancipazione del lavo­
ro • la salvaguardia della 
pace nel mondo, sempre mag­
giori suoeessi per trionfo 
democrazia e causa dei la­
voratori n. 

stretta a infliggere ' agli schia­
mazzatori un'adeguata lezione. 

Domani alle 18.30 si terra un 
comizio popolare di protesta an­
tifascista nel quale parleranno 1 
sigg. Righetti del PSDI e Lordi 
dell'ANPL 

II nco assessore alla Centrale 
del Latte, prof. L'Ettore, ha vo­
luto fornire Ieri una seconda e 
più grave prova del suo spirito 
reazionario e antloperalo. In­
fatti. non contento di aver già 
inflitto circa due settimane fa. 
con un banale pretesto, la so­
spensione di quattro giorni al 
segretario della Commissione In­
terna della Centrale, compagno 
Virinola, Ieri ha ingiustificata­
mente inasprito tale punizione 
Procedendo al licenziamento dei-

operaio stesso. 
Il nuovo provvedimento disci­

plinare deliberato dal prof. L'Et­
tore ha suscitato un profondo ri' 

kilt tra. Villijjio irti*. d*r« tram-
ti ta*«dl ili* 9 pressa It Oaaiss:os« 
Quadri della Frder*t:«M. 

ft. TT.: (Vailati H cella!*. w«n>. Sri 
etcì. Mi» OC. II.. <H1! «rjtr.Mil «i 
era* M4i ili* 19 la Tti. 

I COO710M DEL N U M U l » Ctppo-
t:, f. Xttii • Nirxatuu apptrtmtjti 
•i C«'.t. ti celiai*. Coaa art.. (US. 
ti «rsiaisal ii a m t tjfi alU 10 
a Pcdmtioec. 

TETDrroU iHIUirrT: Tutu I c*a-
«*2«j • ittici » itemi alla 17 te F«4. 

STATILI: Ctap. i*\ ttmM. 41 eelhh. 
iti CDS. • 4(11» tona. Itt ii tatti 1 
«:*i<t#rì. «t i • f*4!IjB<tiU 4««4ti 
ili* 17 « F*4. 

i coariMi M ani ATAC. OMI. 

Interrogazione alla Camera 
sui fitti (felle case popolari 
Sugli aumenti del fitti-delle ca­

se popolari, una interrogazióne 
ai ministri del Lavori Pubblici 
e del Tesoro è stata presentata 
in questi giorni dall'ori. Girola­
mo Bellavista, liberale. 

L'interrogante intende conosce­
re « se sia vero che l'stituto au­
tonomo per le case popolari per 
la provincia di Roma «bbia ap­
plicato agli inquilini aumenti In 
misura rilevante in virtù di un 
piano finanziarlo per l'adegua­
mento e la perequazione del ca-

Inonl di affitto, predisposto dal 
medesimo Istituto case popolari. 

Tale piano finanziarlo sarebbe 
stato, a, quanto riferisce l'istitu­
to, approvato a mezzo di appo­
sito Decreto Interministeriale. 

Si chiede di conoscere se sia 
stato emanato o meno 11 suddet­
to decreto Interministeriale e se 
esso porta in allegato le tabelle 
determinanti 11 nuovo ammon­
tare del fitti. 

Si chiede di conoscere. Infine, 
se l'istituto autonomo per le ca­
se popolari sia stato autorizzato 
ad applicare 1 suddetti aumenti 
ancora prima della pubblicazione 
del provvedimento e del suol al­
legati. ciò che è Indispensabile 
perchè gli Inquilini, che sono in 
agitazione fin dal 1 agosto U Ì , 
hanno 11 diritto di conoscere i l 
fondamento giuridico degli au­
menti che dovranno corrispon­
dere. 

Si chiede risposta scritta». 

Il giorse 
— Otti i tan lea 21 uff t a l » (265-101): 
S. Miti». Il «ole «i (tra t i l t 6.9 • 
triHMct* «II* 15,22. 

— Billiltii* •taoiriiit»: R^lstritl ieri: 
otti Bttckl 33. Icao!o« 27: atti «torti 
i: «orti miriti 16, temala* 15. Mi­
trinoci Interini 40. 

— Bollitila* atfnrttoflct: T n p m f n u 
oiaimt • M H I B I di Itr!: 15.7.21.2. 
Si pr«rede WToloslti iitcmiJteate. Tea-
perttor* •tatloetri*. 

Visibile e ascoltasi!* 
— Clama: « U JIO«I . al U ' « ! » . 

Auntl e'* po«t« . all'Iteci Ari: «Gtur-
d!« « ladri • al Ontrt!* Ciampico: • U 
eroiche tetta 41 raperino . «D'Acqua 
ri*: • Da* «olii H »pmnt* • all'Apol­
lo: Ftnfio la fai-:?*» « | Otp'toi, 
« rVwrw» alla eliti » al Capnnlchn-
ta: • Gira Gara. al Del Vagello. B-
spero. Sala Umberto « Vittoria: • F*-
itUal di Cbarlut • al rarìoli. 

Vari* 
— l'ACEA Uforaa alt ateett rtt* prw-
ao la iestioa* diretta dì Via Natio-
mie 43 a tttlt nprlitiotta la Tra­
dita rateai» dnjl! apparecchi elettrodo­
mestici « decorrerò dtl 1. settembre. 

Farmacie spcrte o f f i 
II TORNO — Flamini): V tle P:otu-

ricetto 25. Prati-Trloalala; P.ua Simt 
Bo* 91; r.le G. Olir» 331; T. Col* 
di Rraio 313; p.nt CtiDur 16: pi t ­
ia dellt L.berti 56; T. \ittnr Pisani. 
16. Borga Aortlio: Ijrgo Pori* U -

Ttlleigrr: 7. Trnl Campa Manie: ». 
del Corso 496: T. Capo Le Ca<« 47: ». 
del Gambero i l ; p.ut !o Lu'iBi 2<ì 
Saal.EMtaeehio: Corso Vittorio 36. H»o> 
la. Colonna, Campiteli!: piatta Cairnl! 
B. 5; Corvj V.ttor'o o. 243: ria Ara­
rceli n. 21. Trattati»: V. Romt Li-
ber» — 55; p.u* Sono!*» 18. Mai»; 
»ia dei Serpeatl 177; T. Xai-onale 72; 
». Torino 132. Eiqalllto: r. Gioberti 
77; p . m Vittorio 83: ». G. Lauta 68: 
Va Siota Croce 28. Stllnitiaao. Castra 
Prateria. Lodavìil; ». delle, Terme 92; 
».t .XI Seltemhre 95- ». d«] Mite 21: 
». Vittorio Veneto 27; C. d'Italia 43. 
Salaria, Noratatue: P.ua Senticgo del 
Cile, 78: p.tia Verbino 14: ». PICJIÌ 
15: ». Saltr.t 61; »ia!e Remica Mar­
gherita 201; »:«!» Loreoio U Magnilion 
60; ». Nnaeottat 90: C* Monchini 
26: »!•!« Ertre* 32: »Ia Saltri* 288. 
Cilie: Via Sto Gioranni io Luterano 112. 
Ttileeeie: ». Gio»tiroi Briaca 70: P.-
raaide Cesti* 45 (Pori* S. Paolo:) 
Tiiartuo: P.IM immacolata 24: ». dei 
Salentini 14. Tascelano, Appiè, Latina; 
». Cerreteri 5: ». Taranto 162: ». Li-
lirl* 12;V. Tineolant 420: Milfio: » 
Cirgioo 48: GiasinUnu: , :* Al Po*. 
rio 19. rmeiHne-labicaao: Tia Aaoil» 
37: Casllina 307. Torpitaattara: »:* Ct-
tillna 401. Moni* Tarda Knere: Cir-
coetall. Gianieolenfo 137. Garbatali*, 
». L. Recttl — 14: »i* Cedui* 34. 
P. .Navigator'. — 12. Quadrare: ». dei 
Folti 13. Cntectllt: ». Cauli** WJ7-
Qnarlùciolo: Tit Molfelta. 

Con questo grido pubblico 
e critici hanno decretato al 
Festival di Cannes 11 trionio 
di Marion Brando che, per 1» 
sua stupenda interpretazione 
in «Viva Zapata», ha ottenu­
to 11 premio per 11 « migliore 
attore ». « Viva Zapata » ma­
gistralmente diretto da Elia 
Kazan sarà tra breve presen­
tato dalla 20th Century Fox 
sui nostri schermi. 

IMPERMEABILI 
GIACCHE e PANTALONI 

V A S T O ASSORTIMENTO 
P B E Z Z I IMBATTIBILI 

C E S A N 
VIA NOMENTANA 141 

VENDITA ANCHE A RAT» 

sentimento e una viva agitazione fcpedal.eri. Steter deaaai «li* 17.30 ta 
tra tutte le maestranze de,la Fed«ratio*e. 
Centrale del Latte che già ave­
vano chiesto la revoca dell'In 
giusta sospensione Inflitta al 
compagno Vlsnola. I lavoratori 
hanno deciso di opporsi con tut­
ti 1 mezzi sindacali a questo 
nuovo ed inaudito arbitrio. 

La Segreteria della Camera del 
Lavoro Informat adell'accaduto 
si e subito riunita ed ha deciso 
d i portare a conoscenza dì tutta 
le categorie lavoratrici fi grave 
sopruso commesso alta Centrale 
del Latte affinchè si sviluppi 
una conseguente azione In dife­
sa delle Commissioni Interne e 
delle liberta sindacalL 

Un Nktotriate spapiìo 
bOfSCJjitsTi B» W MMW 
TJn «corpo» che è fruttato al­

l'Ignoto borsaiolo circa un mi­
lione è stato compiuto alle 3Ue) 
di questa notte su ima vettura 
tramvlarla della Une* S alta 
fermata del Colosseo. Vittima ne 
è stato l'industriale tspano-ar-
gentlno Andès Ibarzabal y Rlbe-
ti. nato 60 anni fa a San Se­
bastiano e residente a Tucuman 
in Argentina. 

Lo spagnolo veniva alleggerito 
di IMO donar!. 

Il re degli M M T Ì 
processalo per ht f t 

Martedì prossimo avrà mbdo 
davanti al Tribunale penale un 
Interessante processo, che trae 
origine dal furto, avvenuto due 
anni fa In circostanze assai pic­
canti. di un gioiello del valore 
di otto milioni. Autrice del fur­
to fu la I9enne Argenide Hen-
senberger, figlia del re degli 
zingari. Argenide però, essendo 
minorenne, ottenne il perdono 
giudiziale. TJ piucesso riguarde­
rà «lutodl soltanto I genitori. 

C*«vo«sutle>*)l tll Partito 
MaVll Sucjiftarl * saaiaes: alle 11 

alle 
t SS a Paat* Pari*** . 
ali* ISje la M. . seti, 
18.» a Ctfca** - l i il IBI ila 
ali* ISJS la reteruta» 
lisMlini; sito 17.» alta 
MH - Asa*lsWreM: alle 1M* la lei , 

AMICI DELL'UNITA* 
BOsUII I ita****, i l Set. DOMASI t retata*, fi Se*, are*** l* 

stfaaatt Sedi 1. Setter* a a l t e a * fa­
ta»*. 2, Self, » Porta Matfior* Ci**-
ruer l* Irpau. i . Seti, a Trkaifale. Si­
am'. Gasate; S. Se«. % Giaaletlsca* 
U Kr i s HeM. « a l t J H li S. S*tt 
S Itali* Barn* Mai»!Ml. ars 19. 

aUlTZSr l a Cattai leewaiails *na-
ea l'CO. fuMUSSa eli* 17. 

Prorogafe al 10 ottobre 
le demnKie felNmposta 

Onde falicitare la presenta­
zione delle denuncie di varia­
zione della Imposta di famiglia, 
è etata data disposizione agli 
Uffici competenti perchè le de­
nuncie stesse vengano accettate 
fino al 10 ottobre. 

— Isa sita s i Astiai è «Ut* «ryaaii-
•att «ali* Ferrerie, ptt damai** 33 
•eaeaer*. Fresa* 30Se «a* arata* « 
1590 Mane far la arresi* claat* * ri-
•atttheatest* 1450 « 960 per I* ten*. 
B.alietu * Termiti sali* 1 del S ali* 
t i del » . 

NON F VOLUTA TORNARE DAL PADRE 

La ragazza di Primavalle 
ricoverata dalle monache 

Ieri mattina, proveniente da un Istituto di suore. In attesa 

RADIO-
PROGRAMMA. NAZIONALE — Or* 12: 

Mosaico rmM. — 13.15: Altea mai. 
— 14.15:Coa pi. Toe*H — 14.30: 
Moliti oapoletaal — 15: Mue. oper. 
— 14.15: Mw. legg. — 17: Rad.o-
rrnear* partita di «afeio — 18: 
Corte, einl. — 19,30: Sport. — 
19.45; Dau« popolari — 20: Orca. 
Frigna — 21: M-wiek* sa eelinloi-
d« — 22; Fintai* klcJorittie* — 
27.30: Coeaorto niulst* N. Ha-

riloti — 23.15: tWpiooat* tale*, 
ilio. 
SECONDO nOOlAMMA — 11.45-12. 

Cali» della aport — 13: Orca. Si-
celli — 14: Appaotaaeot* e«e Per. 
ej Fairfc — 15: Ordì. Napoletana 
— 15.30: • Va capita di riguardo » 
— 16: Pitia* dalla - « Wally > « 
Catalani — IT: Aatel!*! • Otto 
•tramesti — 17.30: Anteatee — 
18.15: Bali* — l « : Sport — 1».15: 
rassettila — 19,30: Nape.ll cut* 
— 20.30: Ore*. Panari — Zìi 
Trampolino — 23: Concert* — 22,30; 
Sport — 23: Ore». Stria* — 23.30: 
fompl. Piolillo — 24: «Mia* ita* 
Ita 1932 » — 0.15: Ball*. 

TERZO PBOOlAsMA. — Or* 16: 
Il Bo»«eento — 17.05: Dal dari-
eerabalo al pianoforte — 20JM: Con­
certo — 21.15: • La ditToleaa* >, 
tOTKnedi* di Goldoni. 

RAGIONIERI 
IN UN ANNO 

purché ultraventiduennl 
Prof. De Ronzi, Via Cavour 154 

Istituto COPERNICO 
Via Cereale , 16 (P. ia Tuscolo) 

Tel. 755.569 

Scuola media parificata. Gin­
nasio-Liceo Classico parificati. 
Liceo Scientifico. 4-5 e l e m e n ­
tare. Doposcuola. 
Le Iscrizioni per l'a. se. 1952-'53 
si accettano fino al 30 settembre 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t m i i i i i i 

Istituto D'ISTRUZIONE 
«FEVOLA» 

Specializzato per recupero di 
anni e salti di classe 

Roma — Via F. Massimo 73 
Tel . 32.967 

Corsi antimeridiani, pomeri ­
diani, serali d'istruzione Me­
dia, Classica, Scientifica. Ma­
gistrale, Tecnica. — A v v i a m e n ­
to Commerciale. — Computisti . 

Steno-Datti lograiia 
Segreteria 8-12 — 15-21 

l i l ia l i i i i M i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i 

La gravita si addice 
ai colonnelli 

Un singolare caso e que Ilo 
del maggiore inglese, \V. E- il 
quale, pur avendone diritto per 
età e per anzianità di servi­
zio, si era visto rifiutare la 
promozione a colonnello con 
la motivazione che < il suo 
aspetto eccessivamente giova­
nile non si confaceva alla gra­
vità di quel grado ». 

Messo 6uH'avviso, il maggio­
re ha dovuto sospendere — 
salvo poi a ricominciarla a 
promozione avvenuta, — la 
cura di B.V.C, che da anni 
aveva intrapreso; era infatti 
la Brillantina Vegetale Cuba­
na della Aly Mariani e C. di 
Roma che, col ridare ai suoi 
capelli bianchi il colore pri­
mitivo, gli manteneva quel­
l'aspetto che ai suoi gravi su­
periori era parso * troppo gio­
vanile ». 
i i i i i i imt i i i i i i i i i i i i i i imi i i i i iMi i 

Istituti A. MANtERI 
PIAZZA VITTORIO, 134 
VIA CERCATE, 19 
Telefoni T78.961 - 755.569 

Scuola Media, Liceo, Istituto 
tecnico commerciale • per geo­
metri. Doposcuola. 

Corsi di preparazione ad esa­
mi antimeridiani, pomeridiani 
e serali. 
Inizio anno seolastteo: 15 ottobre 

A RATk 
IMPERMEABILI 

CONFEZIONI 
Drapperia - Sartoria 
Massime facilitazioni 

Corso Rinascimento 6 
T e L 52.966 

Monopoli (Bari), e accompagna 
ta da due carabinieri, è giunta • 
Roma Rosa De Simone, la Men­
na fuggita lunedi acorso dalla 
sua abitazione al lotto ». scala 
M, di via Lorenzo Urta. • Pri­
mavalle. 

La fanciulla ad era rifugiata 
presso 1 nonni materni, 1 quali. 
del resto, l'avevano allevata ed 
educata fino a sei mesi ta. Su­
bito dopo rarrtvo a Roma la 
De Simone è stata interrogata 
a lungo in Questura dal dottor 
Marchetti, dirigente di polizia 
giudiziaria. La ragazza ha giu­
stificato la sua fuga accusando 
a padre e la matrigna di mal­
trattarla e di trascurarla. 

Al termine deU'mterrogatorlo, 
durato molto a lungo, li dottor 
Marchetti ha riconosciuto fon­
date le lamentele della ragazza 
e ha deciso di non riconsegnar» 
ls al padre, ma di affidarla ad 

• in 

tarpoOSàSlU 11010 
M M , itti» *•"•*> * " ' 

aùllàri mtAt « 
PREZZI BASSISSIMI 

puro 

Mie 
6H attMaa stasatali 

iaee» SSM pesta da 
al Sariaeat* sar te**: stati «*> 

aaaieuiaal: Stasavi. Elettri*. £rK, 
r.u Traattwra, US. kaaas, bacia. 
•ree*. S*ltmt*. Natele!. Fcmarlos. 
tterstt. Usa*. Siala», laagliaa». Cana­
ri e Issai. IVasC OH*, lutata Cla­
ris. Osali*, lata. taasT 
Orsa*», MssMllsL alla 

che sulla delicata questione e - ; 
sprona il suo defmittvo giudi­
zio la Magistratura, che. sola, può 
decidere se l s ragazza, eh* * 
una minorenne, debba ISSLIIJ o 
no sottratta alla paterna potestà. 

CONVOCAZIONC U.D.I. 
Ttm u ronauiiu ** «rwtt 

™**H h s e i ì «11* 16 hi Urss Are*** 
K. sta iixtìtTt U ««fatai* «.*.*.: 
Gasa* «alla aitaxiaat cresi**! a ** 
Tt-U> *>I a a t r n a u astati* dtll* t* 
nife atwfiktrtar^rtt. 

lajPjalEàBIU ww* 
• ~ " « a*t» g . -

PREZZI BASSISSIMI 

Esento conpleb i fase 
firn m * * a i * a M M 

Circolava ieri insistente la 
voce che il competente Muli­
ni per la completa esenzione 
di tasse per 1 possessori di de­
naro liquido,'fino a quaranta 
milionL 

In serata siamo stati Infor­
mati che tale disposizione è, 
già in vigore, ma riguarda In ! 
esenzione dalle tasse sul qua­
ranta milioni del 1* premio 
della Lotterìa di Merano la 
coi estrazione avrà luogo il 28 
cui lente. 

VIA OTTAVIANO-M V. CEBKWtCO 

n" ù ««« « 
PREZZI BASSISSIMI 
B a M n j | C N T A T E i 

SSSMWBK 190 
c i » , » • * ' ' 

PARTITA fitCALCIO 01 D9MEHICA PROSSIMA 

http://Aee.ua
http://�rjtr.Mil
file:///ittnr
http://Nape.ll


Pag. 3 — « L'UNITA* Domenica 21 settembre 1952 

Il principe 
cii EZIO TADDBI 

Il principe aveva invitato i 
grandi della città e i forestie­
ri che erano di passaggio 
Questo perchè ricorreva un 
importante anniversario nel­
la storia della 6ua famiglia 

11 principe aveva convoca­
to anche i più grandi archi­
tetti. i quali conoscendo la 
storia erano andati a legge­
re le vecchie pergamene rac­
chiuse nell'archivio del ca­
stello. in modo da sapersi re­
golare, per bene organizzare 
quei festeggiamenti. 

C'era, poco lontano .dalla 
città, su una montagna, una 
fintichissinm torre quuM di­
roccata, ina che tutti sape­
vano essere abitata da un si­
gnore frolo. Il signore doveva 
essere molto vecchio. 

Nessuno poteva con verità 
dire di averlo visto, ma sic­
come ognuno voleva far cre­
dere di conoscerlo, allora si 
parlava di lui come di una 
persona nota e stravagante. 
Si diceva delle sue ricchezze 
favolose, di immensi tesori 
racchiusi nei sotterranei del­
la torre, e tutto questo accre­
sceva la fama del vecchio si­
gnore che certamente non sa­
peva nulla di quello che* si 
diceva sul suo conto. 

Ora dunque che si celebra­
va la grande festa nel ca­
stello, il principe, volendo fa­
re una cosa che nessuno ave­
va mai osato, scrisse un gar-
bnti^simn e ri\erente invito 
al vecchio signore della torre. 

Fatto questo, il principe at­
tere, ma successe che in una 
di quelle notti egli fece un 
sogno molto strano, dove il 
signore della torre gli appar­
ve nientemeno che come il 
tempo, e disse che sarebbe 
.senz'altro venuto a visitarlo. 

La mattina seguente il 
principe raccontò del t>ogno 
agli amici che ne rìsero mol­
to senza nascondere la c u ­
riosità che in loro era cre­
sciuta a dismisura. 

Intanto gli architetti ave­
vano lavorato, e avevano ad­
dobbato le sale a seconda 
dell'epoca che dovevano rap­
presentare, per ricordare la 
storia del castello. Cosi le 
prime sale erano le più an­
tiche, le ultime le più moder­
ne, e in ognuna c e r a n o qua­
dri, armature, specchi, orolo­
gi e altri oggetti del tempo. 

Arrivata la sera del ricevi­
mento, le porte sì spalanca­
rono lasciando vedere ogni 
magnificenza. 

Gli invitati, accorsi, sosta­
vano nella prima sala perchè 
n'era una grande aspettativa 
per il signore della torre che 
doveva arrivare, e intanto la 
conversazione si faceva im­
paziente. 

A un tratto i primi came­
rieri fecero un inchino, le 
parrucche bianche toccavano 
quasi terra, il signore entrò 
lentamente. 

Quella era la prima sala, e 
perciò rappresentava un'epo­
ca antica, con i suoi quadri, 
mobili, una grande clessidra 
che funzionava lentamente, i 
candelabri e i tappeti corrosi 
dal tempo. 

Il signore fece un passo. 
Ora tutti, senza sapere il 

perchè, avevano volto gli oc­
chi verso la clessidra e la 
guardarono con stupore. Poi 
guardarono il signore e tor­
narono a fissare la clessidra. 
La sottile sabbia aveva smes­
so di cadere. 

Nella sala c i fu un lieve 
mormorio. Il principe sorrise, 
e dette un ordine ai servi. Il 
signore non aspettò, si mos-
-e, entrò nella seconda sala. 
Tutti gli andarono dietro, il 
principe gli camminava ac ­
canto. 

Nella seconda sala, gli 
invitati cercarono subito il 
grande orologio antico. Ci 
fu un istante di silenzio. Tut­
ti erano in ascolto, ma non 
si sentiva nulla. Le lancette 
erano immobili. 

TI signore passò nell'altra 
*a!a dove c'era un orologio a 
pendolo che in quel momen­
to avrebbe dovuto suonare le 
ore che ripeteva da anni; 
invece anche quello era fermo. 

Il signore andò avanti, il 
principe cercò di fai lo pas­
sare in un'altra sala laterale. 
ma non fu possibile. Tutti 
ora accorrevano per vedere 
l'orologio del secolo scorso 
che mandava il suo tic t a c II 
signore entrò e l'orologio «mi­
se improvvisamente. Il signo­
re andò avanti per entrare 
nell'ultima sala, dove c'era. 
oltre agli altri osgetti moder­
ni, un orologio di grande pre­
cisione. 

L'orologio andava sicuro. Il 
principe lo guardò con un 
•;enso di sollievo. Ma improv­
visamente tutti si accorsero 
che le lancette del moderno 
orologio aumentavano la ve­
locità. Il tic tac si faceva più 
rapido, le lancette correvano. 
correvano di più. 

Ti principe guardò il vec­
chio signore, poi fu preso dal 
tremore. 

— Rallentate! gridò. 
Il signore non rispose. 

— Basta, ferma— 

pete il v e t r o , le lancette. 
Il ronzio continuava, le lan­

cette stroncate facevano dei 
giri più picciui e andavano, 

— Fermatelo. Tutto quello 
che volete. Tuttol 

In realtà erano passate so­
lo poche ore, perchè in quel 
momento arrivò dalla cam­
pagna il fischio d'una sirena 
che chiamava gli operai al 
lavoro. 

Il principe se ne accorse e 
pensò di scendere nella stra­
da. di fuggire da quella sala, 
mac i volle ripensare. Tornò 
a guardare l'orologio che cor­
reva sempre: allora si decise, 
però irli mancarono le forze 
e si accasciò su una poltrona 

Il vecchio signore se n'era 
andato via. Dai mobili mo­
derni incominciarono a usci­
re le tarme come la polvere, 
\ennero fuori dalle stoffe. 
dalle cornici, e riempirono 
tutto di quell'odore soffocan­
te che c'è nelle botteghe di 
antiquario; il principe, lì in 
mezzo, aveva perso le sue 
sembianze e non pareva più 
una persona vivente. 

UOMINI jmjovi areici/ UJIGHEBIA P O P O L A B E 

La fabbrica Beloyannis 
I tre grandi problemi dell'industria magiara - Le acciaierie Rakosi - Un diret­
tore trentenne - La formazione dei quadri - Impetuoso sviluppo economico 

Mariella Lotti, la simpatica attrice italiana che abbuino 
visto recentemente in « Processo alla città » di Luigi Zampa, 
e che riapparirà tra breve sugli schermi in « Il capitano ili 

Venezia » di Gianni Puccini 

BUDAPEST, settembre. 
L'officina elettrica « Be 

loyannis» , una delle grandi 
fabbriche di Budapest, ha 
preso il suo nuovo nome per 
volere delle maestranze l'an­
no scorso, quando fu assassi­
nato l'eroico dirigente del po­
polo greco. Prima si chiamava 
< Standard » ed era una deri-

! vazione ungherese del grande 
trust elettrico statunitense: 
capitali americani, tecnici i-

.struiti dagli americani, diri­
g e n t i americani, sistemi di la-
i voro americani. indirizzo 
commerciale americano. E' 
facile capire come tino al 
1949 nella fabbrica venisse 

organizzato il boicottaggio del­
le consegne all'Unione sovie­
tica e favorito invece, in tut­
ti i modi, un anormale flus­
so di consegne ai titisti e, at­
traverso la Jugoslavia, ai 
paesi capitalistici, benché l'U­
nione sovietica pagasse pun­
tualmente e i titisti rimettes­
sero con le scuse più diverse 

i pagamenti. I vecchi dirigen 
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TRA UNO SCROSCIO DI PIOGGIA E VN RAGGIO DI SOLE 

Il Premio Chianciano 
è stato assegnato ieri 

Mezzo milione ad Aldo Borlenghi - La condizione della poesia contemporanea 
Un giudizio di Luigi Russo -1 nitriti di Padre Turoldo - Augurio per Tanno prossimo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CHIANCIANO, 20. — Già 
cominciavo a simpatizzare con 
Orazio, che, venuto a Chian­
ciano per passare ie acque 
molti secoli or sono, si la­
mentava che l'inclemenza del 
tempo turbasse la calma del­
la cura. Orazio dovette* come 
me forse, venir qui verso la 
fine di settembre, poiché an­
che in Questi giorni la mi­
racolosa acqua delle fonti di­
viene spesso una goccia in­
finitesimale al confronto del 
diluvio che vien giù dal cielo 
e cade a scroscio, sospinto dal 
vento, sulla mezza collina t o ­
scana. 

Afa poi il cielo si rompe, 
l'azzurro sopravviene, ed il 
paesaggio di ulivi appare la­
vato e spolverato, terso di 
verde e di tant'altri colori 
caldi. -Laggiù, quando è sere­
no, si possono vedere i laghi, 
disposti a triangolo: la lunga 
strìscia del Trasimeno, il la­
go di Chiusi, quello di Mon­
tepulciano. da dove viene 
un vinello trasparente che è 
senz'altro meglio delle acque 
per i fegatosi. 

I fegatosi son di casa, a 
Chianciano, sospinti dall'atte­
sa di un miracolo che, dico­
no, si riproduce spesso. Ma 
non vanno a Chianciano vec­
chia, nell'antico borgo dalla 
memoria etrusco, stretto come 
un pugno, arroccato sulla col­
lina, sollevato da mura sco­
scese sulle quali si affaccia­
no le brevi finestre delle ca­
se pigiate. I turisti, i malati 
di fegato che vengono da 
Roma e ancor più da Milano, 
preferiscono il falso splendo­
re di Chianciano Terme» do­
minio degli albergatori e dei 
medici. Chianciano Terme è 
una contaminazione assurda: 
di lontano, quando vi si giun­
ga la sera, s'avverte uno spet­
tacolo stridente. E' una sfi­
lata di fredde, disadorne luci 
al neon, luci livide, luci vio­
lette o rosate, o celesti di un 
tono metallico. Dicono, anel­
lo luci, l'incredibile provin­
cialismo di questi albergatori. 
che hanno studiato per le loro 
costruzioni un aspetto esotico, 
quasi offensivo per la terra 
toscana. 

Vn ambiente chiuso, pre­
suntuoso. a contrasto con la 
modestia tradizionale del pae­
sino. circondato ancora dal­
le campagne ove i mezzadri 
si muovono e lottano. Per 
questo, forse, sembra strano 
che i l Premio Chianciano dì 
poesia trovi la sua sede in 
onesti luoghi di cura abitati 
da ricchi signori che ignorano 
la poesia. 

Quarta edizione 
E infatti oli albergatori di 

Chianciano Terme guardano 
con una certa sufficienza a 
questa manifestazione, che è 
stata voluta, tra mille osta­
coli. dal Comune popolare di 
Chianciano. Ed il Comune po­
polare. il Comune dei socia­
listi e dei comunisti, ha por­
tato acanti ti suo premio per 
quattro anni, e lo ha condotto 
ad una dignità considerevole: 
oggi il Premio Chianciano sì 
presenta come uno dei più 
interessanti nella fioritura ctt-
matico-letteraria della estate 
italiana. QuesVanno il Premio 
Chianciano di mezzo milione, 
assegnato al poeta Aldo Bor­
lenghi. non si è limitato ad 

condizione della poesia ita­
liana contemporanea. 

A ciò, forse, la giuria è 
stata spinta dalla presenza di 
Luigi Russo, che porta sem­
pre nel la discussione u n sin­
golare ardore polemico, e la 
acutezza critica di un mae­
stro. Luigi Russo, Goffredo 
Bellonci, Massimo Bontempel-
li e gli altri commissari han­
no immediatamente imposta­
to la discussione attorno alla 
questione fondamentale: esi­
ste una crisi della poesia con­
temporanea italiana? La ri­
sposta è stata unanime: la 
crisi esiste, non lo dimostra 
soltanto l'analisi delle 71 ope­
re presentate al concorso di 
Chianciano. ma anche un esa­
me approfondito di tutta la 
produzione degli ultimi anni. 
E la crisi nasce dalla incapa­
cità della poesia ermetica, na­
ta durante gli anni del fasci­
smo per probabile reazione 
anticonformista, di creare una 
tradizione e dì cercare nuo­
ve vie, nuovi modi espressivi, 
nuovi contenuti. 

Molti poeti, e particolar­
mente i giovani, cercano una 
strada. 

Da una parte vi è la via 
del ritorno alla tradizione, ma 
troppo spesso si tratta di un 
ritorno formale, privo di so­
stanza poetica Dall'altra vi à 
il tentativo coraggioso di chi 
si rivolge a nuovi contenuti, 
di chi cerca l'ispirazione nei 
temi sorti nel Paese da nuo­
ve esperienze storiche, di chi 
si forza di vestire con nuove 
forme espressive un istintivo 
bisogno di novità. 

Rispondevano, i poeti su cui 
si è fermata l'attenzione del­
la giuria, a queste istanze di 
rinnovamento? A volere esse­
re sinceri, non sembra molto. 
La rosa finale dei candidati 
al Premio era costituita da 
Aldo Borlenghi, Giovanni Tit­
ta Rosa e David Maria Tu­
roldo. II Titta Rosa seatie il 
cammino involuto di un ri­
torno meccanico a vecchi m o ­
duli tradizionali che. per dir­
la con Bellonci. includono il 
D'Annunzio e Pascoli. Perciò 
Titta Rosa è stato respinto 
da molti dei commissari. Il 
Turoldo è un frate, un frate 

_ . , . . . . luna stanca e frettolosa scel-
Tuttì cndavano. Il princi- r a tra ,- candidati, ma è stato 

pe chiamo i «erri. tt frutto di una discussione 
— Rompetelo. Cosi, rom-lal notevole interesse tutta 

servita che scrive poesie per 
illustrare la sua modestia di 
« scaricatore del porto di 
Dio». Egli elaborò un primo 
fascicolo di versi dal titolo 
« Io non ho mani ». In TCaltà 
il suo problenia era diverso: 
« io non ho mani che ini a c ­
carezzino il volto », problema 
lancinante di frate servita. 
Poi, il secondo volume: « Udii 
una v o c e » . L'editore Monda­
dori lo presenta come « il n i ­
trito di un puledro brado nei 
pascoli misteriosi di Dio ». 
Evidentemente la giuria ha 
controllato l'assioma secondo 
cui i nitriti dei poeti non ar­
rivano in cielo e, per via di 
eliminazione, è giunta a Bor­
lenghi. 

Sforzo stilistico 
Il vincitore ha un volume 

di poesie non troppo denso, 
il che testimonia forse la sua 
serietà. In poche pagine egli 
ha raccolto liriche che vanno 
dal '31 al '48. L'ispirazione 
è unitaria, e si nota in Bor ­
lenghi lo sforzo di piegare la 
parola alle tortuosità di un 
verso difficile. Cosi definisce 
il Russo questa situazione 
della poesia di Borlenghi: « Vi 
si nota una antìtesi tra il la­
borioso esercìzio stilistico e 
il tono di leggerezza e di in­
fanzia della sua ispirazione. 
Si potrebbe pensare cosi che 
volesse mascherare con il 
verso troppo gracili ragioni 
di poesia ». E sorge il dub­
bio, leggendo queste poesie 
che possono indifferentemen­
te portare la data del 1931, 
del 1944 e del 1948, che Bor­
lenghi non abbia saputo tro­
vare più valide ragioni di 
poesia guardandosi attorno, 
guardando a quello che av­
veniva nel Paese. Questi an­
ni di storia non hanno lascia­
to traccia nella sua poesia. 

Tuttavia proprio il Russo 
ha giustamente sostenuto la 
candidatura dì Borlenghi al 
premio, rifacendosi per lo me­
no al suo « faticoso ed osti­
nato sforzo stilistico ». 

Il valore di questo Premio 
Chianciano non è, tuttavia, 
soltanto nella indicazione di 

un poeta, die del resto era 
già noto. Il valore del Premio 
è tutto nella discussione che 
ha preceduto la assegnazione, 
nella indicazione di una crisi 
e nella enunciazione, sin pur 
sommaria, delle strade per 
risolvere la crisi. Tocca 
ai poeti di nascere, di sv i lup­
parsi, di imporsi alla atten­
zione. di uscire dalla impas­
se Il Premio Chianciano di 
quest'anno significa qualcosa 
di più di un augurio per l'an­
no prossimo: significa la spe­
ranza che l'anno prossimo si 
possa annunciare che la crisi 
è in via di superamento e si 
possa indicare un poeta o uno 
scuota di poeti che abbiano 
qualcosa da dire, e che sap­
piano dirlo 

Accanto al Premio per la 
poesia vi era un premio di 
200.000 lire per il miglior ser­
vizio giornalistico sulla zona. 
Questo premio è stato diviso 
« ex aequo » tra cinque can­
didati, tra i quali il compa­
gno Giovanni Panozzo, redat­
tore dell'Unità di Milano e 
Marcello Ceccuzzx, del N u o ­
vo Corriere. 

TOMMASO CHIARETTI 

ti furono processati per s a ­
botaggio economico nel 1949 
e l'officina fu nazionalizzata. 
Ne divenne direttore un ope­
raio che ora studia aliyVcca-
demia delle scienze tecniche e 
che è stato a sua volta sosti­
tuito da u n altro ex-operaio, 
un giovane di trentatrè anni 
che lavora nello stabilimen­
to dal 1938. 

Educazione politica 
Ria il cambiamento della 

direzione, naturalmente, non 
ha risolto automaticamente ì 
problemi. Si sono fatti dei s e ­
ri passi in avanti, tanto che 
dal '49 ad oggi, con lo stesso 
numero di operai, la produ­
zione è aumentata del 22%, 
ma il peso del passato grava 
tuttavia sull'officina. Nel lo 
stabilimento si producono 
150.000 pezzi diversi; il 70% 
dei tecnici v iene dal vecchio 
regime; la maggioranza d e ­
gli operai è stata fino a pochi 
anni or sono influenzata dai 
dirigenti politici e sindacali 
socialdemocratici. Nello s ta ­
bilimento « Beloyannis »> si 
pongono quindi in forme par­
ticolarmente acute i tre gran­
di problemi attuali del l ' indù. 
stria ungherese: a) la neces ­
sità di « profilare », come si 
dice qui. la produzione, u n i ­
ficandola e riducendone al 
massimo la varietà; b) la n e ­
cessità di creare un quadro 
tecnico nuovo, più qualifica­
to e più sicuro; e) la necessi­
tà di rinnovare profondamen­
te la mentalità delle m a e ­
stranze sviluppandone la co* 
scienza sociale e diffondendo 
l'emulazione socialista. Note ­
voli progressi sono stati rea­
lizzati nell'organizzazione più 
razionale della produzione ed 
uno sforzo serio viene com­
piuto per l'istruzione politica 
e tecnica della maestranze: 11 
Partito dei Lavoratori, m o l ­
to forte numericamente nella 
officina per quanto molti dei 
suoi membri siano di origine 
o di formazione socialdemo­
cratica. dedica una grande at­
tenzione all'organizzazione di 
scuole sindacali e politiche; 
200 operai dello stabilimento 
frequentano scuole tecniche ed 
Università, nell'annessa scuo­
la per apprendisti studiano o -
gr:i anno da sette ad ottocen­
to giovani. La marcia in a-
vanti è tuttavia ostacolata dal 
fatto che nelP officina, v e c ­
chia cittadella socialdemo­
cratica, le condizioni materia­
li degli* operai erano meno 
gravi che altrove e quindi i l 
l ivello di vita, pur essendosi 
seriamente elevato in questi 
anni, non ha fatto quel balzo 
in avanti che ha conosciuto 
la maggior parte delle fabbri­
che ungheresi. I problemi re ­
stano quindi più acuti che a l ­
trove; per quanto in misura 
diversa, del resto, gli stessi 
problemi si pongono dapper­
tutto. 

Fino alla liberazione l' indu­
stria uneherese era concen­
trata a Budapest dove v i v e ­
va ben più della metà della 
classe operaia. Questo fatto a -
veva favorito lo sviluppo del 
movimento rivoluzionario alla 
fine della prima grande guer­
ra mondiale, anche perchè le 
rivendicazioni sociali si erano 
allora intimamente fuse con le 
rivendicazioni nazionali del 

popolo ungherese; ma lo stesso 
fatto aveva più tardi favorito 
l'infuriare della repressione 
antioperaia e poi, durante 
vent'anrri e più, l'opera di 
corruzione della socialdemo­
crazia sulla quale particolar­
mente puntavano i grandi ca­
pitalisti ungheresi e stranie­
ri che partecipavano alla 
fronda liberaleggiante verso il 
regime di Horty. Non bisogna 
dimenticare, infatti, che il re­
gime hortysta pretese di pre­
sentarsi come un regime non-
fascista grazie, appunto, alla 
esistenza del Partito dei pic­
coli contadini e della Social­
democrazia che si presentava­
no come partiti di opposizio­
ne ma che erano, in sostanza. 
validi sostegni del regime. 
D'altra parte la tecnica e la 

tutto, l a cura principale è 
quella di creare uomini nuo­
vi. E lo sviluppo delle nuove 
generazioni esercita una pro­
fonda benefica influenza an­
che sui più anziani, trascina­
ti nel movimento generale. I 
giovani danno il tono, e lo 
danno con slancio, con un rit­
mo di sviluppo celerissimo. 
Non sono soltanto le officine, 
infatti, che hanno bisogno di 
nuovi quadri, ma tutta la v i ­
ta nazionale. Le amministra­
zioni, l'esercito, le Università 
attingono nel le fabbriche fra 
i giovani che si sono maggior­
mente distinti nel lavoro o 
nell'organizzazione; capire-
parto, direttori, dirigenti di 
partito dell'officina vengono 
portati via e vengono sostitui­
ti da altri elementi che forse 
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ATTENZIONE 
AL 

Quanto tempo impiegherà 
il popolo ungherese a e l imi ­
nare senza dolore tutta l'ere­
dità del passato? Che cosa s a ­
ranno domani i l tecnico s e n -
za-partito del la «Csepel» e l o 
operaio senza-partito della 
«Belojannis»? Che cosa saran­
no domani i giovani operai che 
dalle officine sono stati i n ­
viati provvisoriamente nel le 
Università o definitìvamento 
nelle amministrazioni, che c o ­
sa saranno domani gli a p ­
prendisti, gli studenti, gli s c o ­
lari di oggi? A queste d o ­
mande risponde il ritmo a t ­
tuale della formazione dei 
nuovi quadri, il loro avv icen­
damento nel campo tecnico a 
politico, lo sviluppo impetuo­
so di una gioventù che sta 
rapidamente conquistando so 
stessa, il Paese, l'avvenire del 
socialismo. Molti sforzi e 
molto cammino saranno senza 
dubbio necessari per creare 
una situazione del tutto n u o ­
va; ma la fiducia nel popolo 
e nella gioventù è una molla 
che fa scattare in avanti la 
storia. L'Ungheria marcia ra­
pidamente. Essa ha del resto, 
già oggi, nella sua alasse o -
peraia e nelle avanguardie 
dei suoi contadini cooperato­
ri e dei suoi intellettuali, i l 
tessuto solido della nuova 
classe dirigente. 

VELIO SPANO 

MUSICA A PERUGIA 

£e £audes 
£v angelii 

Si è inaugurata ieri 
•era 1» Sagra umbra 

Momenti di una festa popolare, in nn villaggio magiaro 

Senza parole 

cultura, anche per la radicata 
tradizione tenacemente per­
seguita dall'Impero nel suo 
tentativo di ostacolare Io sv i ­
luppo della cultura nazionale 
magiara e per precisa volon­
tà dei grandi proprietari fon­
diari detentori del potere po­
litico, erano rimaste fino alla 
liberazione appannaggio e -
sclusivo dei ceti privilegiati. 
Il doppio risultato è stato u n 
legame profondo di classe tra 
i tecnici e le forze reaziona­
rie e. dall'altra parte, una dif­
fusa corruzione politica in v a ­
sti strati della classe operaia. 
La necessità di produrre da 
Budapest per tutto i l paese a-
veva creato inoltre u n abnor­
m e sviluppo orizzontale della 
produzione nel le fabbriche. 
Ne eran venuti fuori enormi 
complessi industriali, come l e 
officine del barone Weiss a 
Csepel, dove la complicazio­
ne dei problemi tecnici era 
eguagliata soltanto dalla v a ­
rietà dei problemi sociali: il 
grande stabilimento, una de l ­
le grandi fabbriche d'Euro­
pa. non aveva una precisa f i ­
sionomia produttiva (si pro­
ducevano e si producono an 
cora troppe cose) né una pre­
cisa fisionomia sociale. Da 
quel caotico complesso è sca­
turita in pochi anni l'officina 
Matias Rakosi che è già oggi 
una solida fortezza della c las ­
se operaia ungherese e che 
sarà tra poco una delle più 
grandi acciaierie d'Europa. 

A Csepel come in tutte le of­
ficine i l fenomeno più impres­
sionante è Io sviluppo delle 
nuove generazioni a l quale 
sono dedicate tutte le cure; 
dai nidi alle scuole di appren­
disti, al le Università che r i ­
cevono i giovani dello stabi­
l imento. allo sport di massa 
largamente praticato dapper-

ancora fra u n anno saranno 
chiamati ad altri compiti . Le 
officine si lamentano della 
mancanza di mano d'opera e 
di quadri, protestano, si d i ­
fendono, ma in definitiva 
marciano. E le cose continua­
no a marciare, la produzione 
continua a svilupparsi, d ir i ­
genti nuovi si formano rapi­
damente e si sforzano di e m u ­
lare quell i che li hanno pre­
ceduti. 

Gli elementi migliori 
Alla testa del movimento è 

l'avanguardia della classe o -
peraia, m a il processo non i n ­
teressa soltanto i l Partito dei 
Lavoratori, interessa tutti o 
quasi tutti . In due officine d i ­
verse m i è capitato, chiac­
chierando con uno degli e l e ­
menti migliori, di domandare 
se era membro del Partito e 
di sentirmi rispondere: no. La 
prima volta era u n ingegne­
re ancor giovane; m i rispose: 
« Sembro più giovane di quel 
che sono, in realtà dirigevo 
una delle sezioni dell'officina 
prima della liberazione. Oggi 
il Partito ha fiducia in m e ma 
probabilmente preferisce a -
spettare ancora prima di a c ­
cettarmi nel le sue f i le» . La 
seconda volta si trattava di 
un giovane operaio che, i n ­
dividualmente, ha finito il 
suo piano quinquennale alla 
fine del terzo anno; mi rispo­
se; « Non sono membro del 
Partito, non ho chiesto di e s ­
serlo perchè so di non a v e ­
re ancora la preparazione n e ­
cessaria ». Tuttavia la non 
appartenenza al Partito non 
impedisce a questi uomini di 
avere e di consolidare costan­
temente in se stessi una c o ­
scienza da costruttori del s o ­
cialismo. 

Le prime del cinema e del teatro a Roma 
n f n L f c o A — : — ~IS C. V. Ludovici, e metto In sce-

C o l O S S e O n e i g e c o l l ^ _ naturalmente l — da Gut-
Ente del Turismo. Comune «Si 

Roma. Sindacato Cronisti e na­
turalmente 1 abbondantissimo fo­
raggio delia presidenza del con­
siglio. si sono mobilitati per rea­
lizzare nell'anfiteatro Flavio un 
gigantesco polpettone dal mo­
lo e il Colosseo nel secoli ». che 
ieri sera — dopo setumane di 
pioggle e di patemi d'animo de­
gli organizzatori — è andato fi­
nalmente in scena davanti ad 
un pubblico altrettanto ufficiale, 
arricchito da folti gruppi di tu-
risU americani e soprattutto sud­
americani o spagnoli che fosse­
ro. e da qualche centinaio di 
portoghesi. fcccomoCati nell'am­
pia platea, nelle gradinate In 
tubolari e persino sugli estremi 
spalti in pietra, a seconda del 
ranghi. Un numero non molto 
inferiore di persone prendeva 
parte all'azione Ideata con squi­
sita competenza dal capo cro­
nista del « Messaggero » (non-
che consigliere coiriunale di par­
te d a ) Guglielmo Ceroni, sce­
neggiato — a quanto si dice — 
dal censore capo di Vi» Veneto, 

do Salvlnl, 
MoiU si aspettavano 1 leoni; 

ma un capocronista, se è leale, 
sa che la leggenda dei cristiani 
divorati, oltre ad essere diffi­
cile a riprodurre nei tempi che 
atuaver&iamo, in cui sarebbe 
più facile vedere dei leoni 
mangiati da certi cristiani, è 
anche storicamente falsa. Cosi, 
dopo aver fatto linunnare per 
tre minuti le sciabole del gladia­
tori e massacrare in scena li 
martire Telemaco, il racconto si 
•piccia In quaUro battute e pas­
sa al Medioevo: un palo di risse. 
un oscuro episodio che solo at­
traverso li programma si ricono-
«ce per quello del figli di Cate­
rina Sforza, ed eccoci arrlvaU do­
ve si voleva: una Sacra Rappre­
sentazione), «La passione di d i ­
tto » delia Confraternita del 
Gonfalone. Interessante solo co­
me documento storico per una 
ingenua vena di realismo dida­
scalico che percorre 1 ver?i mono 
toni ed elementari. 

Cosi U Colosseo sarebte neon 
sacrato. Ma ahimè. Tengono 

(sempre In bocca a uno strigati­
l o storico cne si muove In scena 
seguito da un codazzo di giova­
ni In corazza di naylon e a brac­
cia conserte) terremoti e ^sta­
vamo per dire quei Barberini cne 
ne fecero più dei barbari quan­
do saccheggiarono le pietre del 
monumento, «nonché 11 copio­
ne esita a nominarli e lancia 11 
richiamo nel generico. L'evo di 
mewo è a questo punto rappre­
sentato dalla scena più gustosa 
di tutto 11 pastone: una sfilata 
di maschere romanesche che ef­
fettuano alcuni balletti ed un 
palo di contrasti dialettali, accu­
ratamente privati di riferimenti 
a cose e persone reali di qua­
lunque tempo, tanto che In fon­
do d al persuade ch*\ nonostan­
te la bravura di alcuni attori. 
queste cose si gustano di più 
nelle osterie di Trastevere o al­
le autentiche ottobrate. Del re-
ito, le maschere sono già indizio 
di licenza. Tant'è vero che su­
bito dopo subentrn un baccana 
le: monito forse al più attuali 
licenze di gatti e di coppiette 
sotto gli antichi ruderi. Per for­
tuna, tronca questi orrori l'appa­

rizione < ev-raachina » di Bene­
detto XIV (1740 - e l'episodio è 
storico >. avverte 11 programma) 
Il quale ordina di cessare 1 tur­
pi giochi, alza la croce e spiega 
la bandiera papalina. 

Qui al ferma la storia. E ci 
fermeremo anche noi, non senza 
aver ricordato che ieri era 11 ven­
ti Settembre: una data che ha 
fatto andare avanti, crediamo. 
anche la storia del Colosseo, no­
nostante queste melanconiche 
celebrazioni. Vie* 

CINEMA 

Kockise l'eroe indiano 
Ricorderete certo Jefl Cbendler 

in L'amante indiana nel perso­
naggio di Kocbise 11 capo Apache 
saggio e pacifista. Nei film di cui 
oggi parliamo. George Sherman 
sfrutta lo stesso attor*, nel pan­
ni del medesimo personaggio. 
Anche qui. Kocbise da una parte. 
e un maggiore americano dall'al­
tra. si adoperano perchè non 
bcorra 11 sangle ira la nasone 
degli Apachea e 1 Manchi. Na­
turalmente, certi loschi politican­
ti • rapaci profittatori, vaiane*. 

et di alcuni provocatori, cercano 
un pretesto per sloggiar» gii In­
diani dalle loro terre. Grazie el­
la banda dell'indiano Geronimo, 
nemico acerrimo dei bianchi e 
rivale di Kochise e grazie alla 
inesperienza ed alla presunzio­
ne di un tenentlno dell'esercito 
giunto fresco fresco dalla acca­
demia, il conflitto scoppia. Alla 
fine però Kochise e li suo amico 
rifaranno le> pace, dopo che 11 
medico del soldati dell'Unione 
avrà assistito nel parto la mo­
glie di Kochise, rimasta ferita 

n film ha il pregio di espri­
mere con molta semplicità, ma 
anche con molta efficacia, sen­
timenti di pace che, con Tarla 
bellicista che tira oggi In Ame­
rica, acquistano un significato 

Inon lndlfferenU. 

lUn americano a Parigi 
Questo film musicale di gran­

di quanto Ingiustificata ambizio­
ni, In America è stato sopravaio-
tato in modo che ci appare per­
lomeno esagerato. Esso sfrutta 
la grande popolarità del ballet­
to di Ghershwin dà cui prende 
il titolo e che serve coma pre­
testo alla desolatone «et cast 

sentimentali di un pittore ame­
ricano in una Parigi ricostrui­
ta con pacchianeria tutta hol­
lywoodiana. Per tre quarti. U film 
si dilunga a raccontarci una ba­
nale storia amorosa, nell'ultima 
parte. Invece, assistiamo al vero 
e proprio balletto. Interpretato 
de Gene Kelly. Qui Vincente 
Minnelll sfoggia una volta di più 
la sua consumata abilità tecnica 
il che gli permette di ottenere 
alcuni effetU coreografici che 
possono anche riuscire superfi­
cialmente gradevoli, n guaio pe­
rò è cS ê accanto alle preten­
ziose acrobazie della macchina 
da presa e all'elegante volteg­
giare dei ballerini, vi sono di 
tanto In tanto alcuni paurosi 
cedimenti di gusto dovuti al di­
lettantismo culturale con cui 11 
balletto è stato girato. A parer 
nostro Vn americano a Parigi è 
fondamentalmente un film di 
evasione ad uso e consumo dei-
l'«americano medio» 11 quale 
considera la «ville lumière a co­
me la città dalle esperienze ec­
citanti e dalla vita spensierata. 
11 luogo in cut ogni inibizione; ti­
midezza o « complesso » spart-
acono e dove gli americani sono 
gii idoli 41 ogni r e f i — .vice 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 
PERUGIA. 20. — Causa l'im­

prudenza commessa da uno dei 
giornali governativi alcuni gior­
ni or sono, lo spettacolo inaugu­
rale della VII Sagra musicale 
umbra — iniziatasi questa sera 
con la rappresentazione nella 
chiesa di S. Domenico, in prima 
assoluta, del Mistero coreografico 
su testi poetici e musicali umbri 
del Medioevo Laudes Evangelii — 
per poco non subì un pericoloso 
ritardo. E' bastata Infatti la sem­
plice apparizione di un'innocente 
foto nella quale era dato scorge­
re in costume di lavoro tre dan­
zatrici impersonanti la Madonna 
e due donne, sulle colonne di un 
foglio ministeriale, per far sospen. 
dere d'autorità le prove del Mi­
stero sacro. 

A riparazione del grave fatto, 
le tre ballerine dovettero esser* 
fotografate di nuovo, questa vol­
ta lndessando serici manti, nel­
la medesima posizione della fo­
tograna Incriminata. Questa nuo­
va foto fu poi fatta circolare, on­
de cancellare la troppo profana , 
Impressione destata dalla prima. 
In conseguenza di tutto ciò lo . 
Laudes Evangetii sono passate 
successivamente attraverso le sot­
tili maglie di una censura con­
fessionale rigorosa. 

Comunque, eccoci a parlare del. 
la recita e delle Laudes Evangelii. 
SI tratta di un lavoro alla rea­
lizzazione del quale concorrono 
diversi fattori: dalle parole alla 
musica, dalla coreografìa alle sce­
ne. Spettacolo di collaborazione, 
dunque, basato sugli accordi del 
citati elementi. A parte le scenp. 
dovute a Enzo Rossi, composito a 
spesso Infelici — ahi quel bua 
con l'asinelio di un picassismo di 
quarta mano, sfuggiti evidente­
mente all'occhio severo dei cen­
sori! — tutto il resto ha cammi­
nato concordemente, di pari pas­
so. II testo poetico, scritto da 
Giorgio Signorini In modo da da­
re allo spettatore una rappre­
sentazione sintetica della vita del 
Cristo, risulta essere nato da una 
aderenza al diversi antichi ma­
noscritti. La sua risultante — se­
condo l'autore — è « un linguag­
gio Interpretativo di se stesso, 
una selezione di elementi indi­
cativi e limpidi e una prospettiva 
rigenerata ». 

La musica del Mistero, scritta 
con gusto arcaicizzante e attento 
da Valentino Bacchi, è a sua voi. 
ta la resultante «di un tentati­
vo di offrire all'ascoltatore di 
oggi un punto di vista da cui 
non siano più avvertibili le de-
formazioni che U tempo ha ope­
rato sul tessuto sonoro »; dosata 
nel timbri preziosi, nella sua in­
genuità questa musica ha soste­
nuto sulle proprie spalle U peso 
maggiore del Mistero. La sua co­
struzione, però, a pezzi brevi, dal 
periodare chiuso, non l'ha potuta 
salvare da una certa staticità. 
Staticità che si è fatta notare 
maggiormente nella coreografia 
di Leonide Messine: tendente 
spesso al gruppo classico immagi­
nato con un certo compiacimen­
to formale, articolata in panto-
mine leziose, questa ha Indubbia­
mente contribuito in notevole 
misura a creare una lirJpresalono 
di lentezza. 

Nel loro tono generale, le Lttv~ 
dea evangelu sono apparse come 
il frutto di una volontà di rifare 
o di reinterpretare un fatto arti­
stico collettivo e popolare — qua­
li furono per l'appunto le auten­
tiche Laudi duecentesche — con 
un metro e una sensibilità pronti 
più a risolvere ti tutto su un 
plano culturaUsUco, di etichetta 
quasi, che a cogliere nei testi 
quanto può esservi ancora di vi­
r a 

Tra 1 molti bravi interpreti. 
ricordiamo Generlève Lespagnol, 
Angelo Pietri, Carlo Parabonl. Be­
ne Boa e Alberto Moro, per quan­
to riguarda l'astone < 
Rina Coni. Antonietta l 
nato Capecchi • flUvte 
ottimi nane loro parti «1 canto. 
Direttore d'orchestra attento e<i 
erudente, Emidio TlerL San pre­
parato ti coro da Andrea Mor- • 
slnt 
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CINOUECENTO AIUTI 
IN GARA A SIENA AVVENIMENTI SPORTIVI NELLE FIUMI 

PER PALIO «AMKI 

OGGI TUTTA LA C1HA'ATTORNO ALL'U.I.S.P, E ALL' UNITA' 

A Siena le gare finali 
del III Palio Sportivo 

Longo, Berlinguer e Sotgiu presenzieranno alle gare - Festosa 
accoglienza della popolazione alle rappresentative sportive 

SIENA, 20 — Slena è pronta a 
-vivere domani la s u a grande 
giornata sportiva, ad accogliere, 
vestita a festa, l 600 giovani 
atleti provenienti da ogni parte 
d'Italia per partecipare al terzo 
Fallo Sportivo degli e Amici del­
l'Unirà ». In questi u l t imi giorni 
in cui il lavoro organizzativo an­
dava via via facendosi sempre 
più Intenso, tut ta la c i t tà si 
è mossa, tu t t i hanno voluto dare 
11 loro contributo e l la manife­
stazione di domani. La popola­
zione ha accolto oggi festosa i 
primi gruppi di atleti ed ha por­
to loro il so luto di S lena de­
mocratica. 

Intanto stasera l'attesa si è 
fatta ancora più febbrile, ovun-

scl tato In città la not iz ia che 
Luigi Longo, Enrico Berlinguer 
e l'avv. Giuseppe Sotgiu, presi­
dente generale dell 'Unione Italia­
na Sport Popolare, presenzieran­
n o le varie manifestazioni In 
programma nella giornata. 

S tanno g iungendo anche al­
tre adesioni da numerose pro­
vince d'Italia e per ora s lamo 
In grado di fornirò solo u n pri­
mo elenco degli atleti Iscritti al­
le diverso competizioni divisi se­
condo le vario specialità: 

METRI 100 PIANI 
Stona: Pallasslnl. Bendi l i . Lnz-

<?erl, Dopi; La Spezia: Cnncso, 
Firenze: Tasi. Pecchioll. Doni 
Laz/erlnl; Croton*: Manca, Mo­

rante: Furiente; R. Emilia: For­
n a c i a i . 

PATTINAGGIO METRI 600 
Firenze: Mantiglia, Cocchi, 

Tazzettl e Fancelli; Modena: 
Bompiani; R. Emilia: Bizzarri; 
Bologna: Gerardi e Mirelli; To­
rino: Adolfo; Padova: Peroraro; 
Bologna: Serbani e Pompei. 

NUOTO METRI 100 
Siena: Giunti e Guidarmi; La 

Spezio: Ricci; Firenze: Fuoco. 
Salerno; Cavalloni; Modena: Biz­
zarri, Viareggio: Fabrlni; Taran­
to: Rifiuti e Plccardl; R. Emilia: 
Bertanl; Bologna: Manfrlnl. Lau-
10 e Carboni; Torino: Fascina; 
Genova: mancano 1 nominativi 

NUOTO 1000 METRI 
Slena: Ricci; Firenze: Pleroz-

zl; Salerno: DI Domenico e Cor­
tese; Modena: Ugolini; Viareg­
gio: Paolini, Lazzarinl e Fabrl­
ni .Ancona: Alvaro; Taranto: Ri­
fiuti e Riccardi; R. Emilia: Vcr-
rocchi; Torino: Palladino; Ge­
nova: mancano 1 nominativi 

S e c o n d a g i o r n a t a 
Oggi, negli stadi d'Italia, secondo appuntamento con il 

campionato di calcio. Appuntamento all'insegna della cu­
riosità e dell'atleta, elementi che si possono riassumere in 
due interrogativi, quegli stessi che guideranno decine e 
decine d i persone attorno a i verdi rettangoli di gioco. 
Ecco gli interrogativi: i l primo, que l lo c h e assillerà i 
tifosi del le squadre che domenica «còrsa hanno disputato 
una buona partita suona così: « Verrà oggi la conferma? », 

Il secondo, quello che alimenta la fiducia dei tifosi delle 
squudre che domenica scorsa hanno deluso suona invece 
così: € Verrà la riscossa oggi?*. 

Interessante e ricca di attrattive, dunque la « seconda » 
di campionato. E il giudizio vale per la serie A, per la 
scric H e per la serio C. Ecco comunque il programma 
degli inrontri odierni: 

SERIE A : Inter-Atalanta; Juventus-Bologna; Novara-
Lazio; l'alcriiio-iMilan; Pro Patriu-Triestina; Roma-Fioren­
tina; Sampdoria-Napoli; Spal-Como; Udinese-Torino. 

SERIE B : Cagliari-Siracusa; Fanfulla-Verona; Lucchese-
Genoa; Messina-Murzoito; Modena-Treviso; Piomliino-Pa-
dova; Salcniitana-Brescia; Vicenza-Catania. 

SERIE C: Alcssandria-Arscnaltaranto; Empoli-Reggiana; 
Livorno-Vigevano; Maglie-Pavia; Molfetta-Purnia; Piacenza-
Pi<-a; SanrcincM'-Letce; Stabia-Samhenedettc-c; Vcne?ia-
Mantova. 

Ne l tardo p o m e r ' z g i o di ieri sono partiti per S iena i ragazzi 
de l la rappresentat iva romana che prenderanno parte al le 
finali d e l III Pal io Sport ivo « Amici del l 'Unità ». Nel la foto: 

u n gruppo di partecipanti 

que s i parla delle gare di domani, dona: Malagusi; Rovigo: Mascla-
dello competizioni d i atletica 
leggera, d i pattinaggio del Radu­
n o motocicloturistico, ecc. mcn-

. tre da tut te le province limitro­
fe e da quelle più lontane, da 
Firenze, Viareggio. Genova, La 
Spezia, dal Lazio e dall'Emilia 
ecc. s i a n n u n c i a l'arrivo di nu­
merose carovane di motociclisti . 

Le manifestazione di domani 
•ara aperta dal festante rombo 
del motori delle motociclette e 
del motoscootera. Particolarmen­
te Interessante sarà la Gimkana 
motociclistica per 11 G. P. UISP 
che al svolgerà alle 10.30. La par­
tecipazione alla Gimkana è Ubera 
a tutt i 1 motociclisti e moto-
scooteristi le cu i macchine ap­
partengano alle seguenti cate­
gorie: cil indrate s ino a 75 c e , 
cilindrate alno a 250 c e . cilin­
drate alno a 500 ce. 

Grande entusiasmo h a poi su ­

renti e Stel l ln; Padova: Paolettl 
e Maccarl; Terni: Sensi e Satol­
li; Taranto: Lafronza; R. Emi­
lia: Legabue; Bologna: mancano 
i nominativi; Genova: mancano 
l nominativi . 

METRI 2000 PIANI 
Siena: Mattelnl. Blasl. Cassi­

ni e Contorni, Parma: Re e Sc­
rini; La Spezia: Santi e Canese; 

IMPEGNATIVO CONFRONTO PER I RAGAZZI DELL'ATLETICA 

Oggi alle Terme di Caracalia 
la riunione con i tinlandesi 

/ migliori elementi romani iscritti dui In FIDAL alle varie gare 

L o Stadio d e l l e Terme di 
Caracalia ospiterà oggi gli 
atleti finlandesi reduci dal 
successo di Torino dove so lo 
Tacldia ha tenuto alto il ve s ­
si l lo dell 'atletica leggera •• az­
zurra » Agl i altri nostri « nu­
meri 1 » va imputata una im­
perdonabi le assenza che oltre 
a nuocere a l buon nome del la 
nostra ospital ità nuoce innan­
zitutto a loro stessi , assenti 
volontari ed ingiustificati ad 
una uti l iss ima lez ione (c'è 
sempre da imparare in un 
confronto internazionale - e 
tanto p iù quando gli avver­
sari sono atleti di « razza » 
come i f inlandesi!) . 

I l Comitato laziale de l la 
Firenze: Somilli . Messali. Giovan- FIDAI*, a l lo scopo di garan-
nlnl e Verdoni; Salerno: Vitale; 
Crotone: Santopletro; Rovigo: 
Maeclarentl; Padova: Paolettl e 
Maccarl; Terni: Sens i e Satoll i; 
Taranto: Curlante e Laf ronza; 
R. Emilia; Rosso; Bologna: Vi-
clnelll . Rossi e Ferri; Ancona: 
Rosati I, Rosati i l e Amlcuccl; 
Genopa: mancano 1 nominativi 

SALTO IN ALTO 
Siena: Blocchi. Brandi. Ollodel 

e Leonini; Firenze: Giacché; Ta-

tire la riuscita spettacolare 
de l la manifestaz ione di oggi, 
ha rafforzato c o n e lement i 
romani i ranghi un po' scarsi 
di a lcune gare. Oltre alle pro­
v e sui 400 m. piani , sugli 800, 
sui 5.000, sui 400 ost., d> sa l to 
in lungo, d i sa l to con l'asta, 
di lancio de l g iavel lotto e del 
martel lo, cui parteciperanno 
i finlandesi, si svolgeranno 
anche d u e gare a carattere 
nazionale sui 100 m. piani e 

AL «WANKF0RF» VITTORIA DEI MAGIARI PER 4 - 2 

L'Ungheria travolge a Berna 
la generosa squadra elvetica 

La Svizzera va in vantaggio per 2-0, ma non può opporre resi­
stenza al grande ritorno degli ungheresi - Due goal di Puskas 

UNGHERIA: GrositS; Buzan-
tki, Lantos; BozSik, Lorant. Za-
karias: Buda li; Kocsis, Palo-
tas (Hidegkuti). PuSkaas, Czt-
bor. 

• SVIZZERA: JuCker, Neukomm. 
Nernen; casali II fFrOSio). Bue-
ahi l, Koch; Ballaman. Bader, 
Hueght 11, Pasteur, patlon. 

Marcatori: I" tempo: 4' /luo­
ghi (S); »• ratton (S): 37' Pu­
Skaas (U); 43* Pusjcaas (U); 2. 
tempo: 13' Kocsis (U); 29 Hi­
degkuti (U). 

BERNA. 30 — Alto Stadio di 
Wankdorf di Berna si e di­
sputato oggi l'incontro interna­
zionale di calcio fra le squadre 
nazionali di Svizzera e di Un­
gheria, La squadra magiara, 

campione olimpionico, alle 
Olimpiadi finlandesi, ha impo­
sto la sua classe, battendo per 
4-2 la Svizzera con una superio­
rità di campo e di gioco che il 
risultato non dichiara a suffi­
cienza. 

Gli ungheresi hanno sxoUo 
infatti un ottimo giuoco, tenendo 
saldamente in pugno la dire­
zione del confronto sia sul pia­
no tecnico che dal punto di vi­
sta dell'iniziativa per almeno 10 
dei 90 minuti di giuoco. E que­
sto specialmente in virtù, oltre 
che della dotazione personale 
dei giocatori, del giuoco parti-
dormente veloce, a trame ra­
pide e a passaggi repentini e 
pronti a rovesciamenti di fron­
te svolto dai magiari. 

La Svizzera ha avuto in gran­
dissima giornata il portiere Ju-
cker (cnticatissimo alla vigilia) 
che è stato il migliore in cam­
po del rosso-crociati. La partita 
si è iniziala in maniera del tut­
to imprevista, la Svizzera al fi­
schio deWarbilro Ellis (airaltez-
za della sua fama in campo in­
ternazionale) partiva infatti di 
gran carriera e nel giro di nore 
minuti di giuoco sorprendeva 
la difesa ungherese per ben due 
volte. 

Al 4' segnava infatti il cen­
trattacco Hueght il che ricevu­
to un passaggio da Bader batte­
va U portiere magiaro GTOsits 
da pochi passi, AI 9' si aveva 
la seconda rete dei rosso-cro-

I
ciati. Baanman raccolta la palla 
a metà campo avanza poi porge 
al centro con una parabola in­
dovinata. che taglia fuori la di­
fesa ungherese, ratton, intercetta 
e c o n « n o dei suoi famosi tiri 
segna. 

Kella ripresa l'Ungheria anda­
va In vantaggio al li con un 
gol di Kocsis a conclusione di 
una azione impostata da Bozsik 
affrancandosi poi il risultato al 
29' con una quarta rete opera 
del centravanti Bidegkurtt che 
al 30' del primo tempo aveva 
tostttuito palotas. 

Hanno assistito all'incontro, 
che era il venticinquesimo della 
sene tra la Svizzera e runghcrla, 
oltre venttcìnquemlla persone. 

Il dfttaveccfcfese Crisostomi 
partito ieri per l'America 

Nel pomeriggio di Ieri è par­
tito in aereo per gli SUO Uni­
ti d'America il noto pugile ci-
vitavecchiesc Crisostomi. Il ra- , , 
g a s o era accompagnato dal suo di no . iOIto con latta; un a l 

n e l lancio d e l d isco cui 
parteciperanno rispett ivamente 
Vatton, Siddi, Sobrero, P a n e -
i o , T>> Facpz, Gratlarola, San-
germano. Montanari. Penna, 
Gianni De Fraia, Vincenzini 
e C-»ii5olini, Tosi. Dalla Fon­
tana, Valente , Formichelh , 
Merona. A disposiz ione sono 
stati inoltre convocat i Grani-
ni. Fi l ippini , Mondcll i e Ca-
stagnetti . 

Ecco ora la r iunione gara 
per gara; 400 m. piani: vita 
facile per Back che avrà per 
avve isar i G r o ^ i (49"7 a To­
rino) Lombardo, r u s p i n o , 
Spinozzi, Bert i e Paolett ì , 
tutta gente che non è in gra­
do di contrastargli , con qual­
che possibil ità di successo il 
passo. 800 ni. piani; d i sco chiu­
so per gli « azzurri >> e « via 
l i b e r a » p e r Back. Dani e Ta-
gliapietra, i d u e « azzurri » più 
• in vista n che si a l l ineeran­
no accanto al finlandese non 
potranno fare m o l t o di p iù 
che un l o d e v o l e tentat ivo di 
contenere il successo del l 'av­
versario . Ins i eme a loro sa­
ranno Lajolo , Tarabel la , Mag-
gioni, Cantarel la , Bernini e 
Paolucci . 

5.000 metri: Post i e Rinte-
empaua se la vedranno con P e p -
piceli , Martini , Mangioni, R i ­
ghi, Manzutti , Vi l lani , Lai, 
Picardi. B i segna e Orel l i . P e r 
Peppìcel l i quel la di oggi po ­
trebbe essere l a vo l ta buona 
p e r scendere al d i sotto dei 
« fatidici > 15'. Basterà che 
riesca a t enere per oltre m e ­
tà gara il t reno de i d u e a v ­
versari . L o stesso si può dire 
per gli altri fondisti chiamati 
a ves t ire l 'azzurro; non che 
tutti possano scendere sotto i 
15' ma p i ù di uno potrebbe 
migl iorare il suo pr imato sta­
gionale . 400 m . ost.; Pe lkonen , 
vincitore a Torino con un m o ­
dest iss imo 54"6 tenterà il 
«• bis ». Gli e l o permetteranno 
Missoni (che sembra in ripre­
sa ed avrà il compito di s o ­
stituire F i l iput giacché il 
campione d'Europa non può.. . 
ven ire ) , Pacchini . Emanuel l i , 
Latini G., Pet t ine l l i e Bonan­
no? Ques to l ' interrogativo di 
prammatica cu i p u ò rispon­
dere so lo i l r isultato. Fin da 
ora poss iamo d i r e c h e il fin­
landese s e vorrà v i n c e r e non 
potrà certo « p a s s e g g i a r e » c o ­
m e ha fatto g iovedì scorso. 

Salto in lungo: Val tonen, 
che a Tor ino a v in to con m e ­
tri 7,18, n o n s i a l lontanerà 
mol to d a quel la misura . A 
Bravi spetta l ' ingrato compito 
di batter lo . C e la farà il r a ­
gazzo? Francamente crediamo 

re ai finlandesi a m e n o che 
Chiesa e Bal lotta non decida­
no di.. . aumentare il loro 
mass imo stagionale A Torino 
questa de l sa l to con l'asta è 
-tata la gara più emozionante 
per il Illudo due l lo fra Bal­
lotta e il finlandese, a Roma 
dovrebbe esser lo ancora di 
più g iacché ne l la lotta a due 
si inseriranno anche Chiesa, 
Lcnt inl , Cassanel lo e Sattin. 
Lancio dei giavellotto: Mat-
teucci, r iprenderà la lotla con 
Hyt ia inen, ma il risultato è 
scontato in partenza: sul pro­
nostico il n o m e del finlandese 
è scr i t to a lettere maiuoscole 

Lancio del martello: Hal-
mettoja e Taddia scriveranno 
la parola fine al la lot ta ini­
ziata giovedì . La vi t toria co ­
munque d o v r e b b e toccare a l ­
l'italiano, ma Teseo d o v r à ben 
guardarsi , da l l 'avversar io . A 
fianco d i Taddia saranno Ca-
stagnetti , Mainardo e Libera­
lo. Porto c h e a v r e b b e dovuto 
gareggiare sui 400 m. piani 
non sarà alla partenza a cau­
sa dei fulmini de l la FIDAL 
che lo ha squalif icato dietro 
richiesta de l la s u a Società . 

S A N D R O R A N D A S 

LA FIORENTINA DI SCENA ALLO STADIO (ORE 16) 

Contro la difesa dei viola 
severo collaudo per la Roma 

Sagra della tifoseria giallorossa — Fiducia e serenità 
tra i biancoazzurri per il difficile incontro di Novara 

La Lazio ha acqnitstato Bergamo dalla Samp 
Domenica scorsa sulle gradi­

nate dello Stadio Torino hanno 
fatto la comparsa (compatta an­
che «e sfortunata) le bandiere 
e gli striscioni biancoazzurri del­
la Lazio; oggi è di turno la ti­
foseria della Roma e quindi il 
programma è... « sagra gialloros­
sa ». La partita di oggi è la se­
conda di questo campionato pfir 
la Roma, ma per il pubblico, per 
l tifosi è il primo incontro uffi­
ciale con la nuova squadra, è 
l'esordio in serie A o per dir 
meglio è il festoso, trionfale ri­
torno nella serie d'onore. 

Ci saranno tutti; lo hanno 
promesso. E le prime notizie la­
sciano infatti prevedere che si 
tratterà di un « tutto esaurito », 
del primo di una lunga serie: in 
numerose rivendite, infatti, sin 
da ieri erano terminati i bigliet­
ti a disposizione e l'assalto alla 
sedr giallorossa in via del Qui­
rinale è stato « compatto ». 

Cornice di folla ed entusia­
smo dunque. Del resto l'incon­
tro, per i suoi molteplici lati 
tecnici ed agonistici, si presen­
ta ricco di interesse. Motivo 
principe della partita sarà il 
confronto tra il MUOIO attacco 
gialloroiso e la granitica difesa 
viola; quest'ultima, data l'tncon-
sistenza e la estrema fragilità 
della difesa rosso alabardata sa­
rà il primo vero banco di prova 
per l'efficienza del quintetto gial­
lorossa, che sembra abbia rag­
giunto un ottimo grado di coe­
sione e di gioco 

La fiorentma reduce dal mes­
co scacco casalingo Subito ad 
opera della Spai, allineerà la stes­
sa formazione di domenica scor­
sa con una sola tonante; Ma­
riani al posti di Prini. Nella 
squadra giallorossa nessuna no­
vità: varglirn — e non poteva 
fare del resto altrimenti — ha 
riconfermato in blocco la squa­
dra i ittormsa a Trieste Diffi­
cile il pronos/iro. comunque il 
(attore campo latria preferire i 
padroni di ca%a. 

Queste le probabili formazioni. 
Fiorentina- Costagliela. Ma-

gnini, Rosetta, cenato; chiap-
pella. Magli, Lucentim, Biagioli 
(BcltTandl). Roosemburg, Ekner, 
Mariani. 

Roma- Albani. Azimonti, Tre 
Re. Eliani; Enrtolctto. Venturi; 
Lucchesi, pandolfmi Calti. Bro-
néc, Renoso, 

• a • 
La carorana biancas2iirra. che 

affronterà quest'oggi l'undici di 
« capitan Fiala ». è g iunta a 
Novara nel ponieirggio di saba­
to. Tutti i giocatori sono M 
ottime condizioni e sperano dì 
disputare una beltà partita per 
cancellare ti ricordo della co­
cente sconfitta subita domenica 
scorsa sul proprio campo ad ope­
ra di una Udinese non certo irre­
sistibile. Fiducia dunque e se­
renità nel clan «azzurro* 
Queste le formazioni probabili: 

Lasto; Sentimenti IV. Antonaz-
zi. Malacarne, sentimenti V; Al-
zani. Fuin; Antoniottl (Miglio­

rini), Larsen, Bettolini, Brede-
$en, caprile. 

Novara: carghi, pombla, Mo­
lina II. De Togni; Rosen, 'Biara; 
Renica, Feccia. Piota, Alberico. 
Miglioli. 

• • • 
Fra II oomm. Buttignol, In 

rappreaantanta dell'Unione Spor­
tiva 8ampdorla • Il dr. Bltettl, 
In rappresentanza della S.& La­
zio, e stata firmata una conven­
ziona mediante la quale l'U.S. 
Sampdoria ai Impegna di oedere 
definltivamante 11 giocatore Vit­
torio Bergamo alla 8.8. Lazio. 

Bergamo cominoera la sua at­
tività Il 1° novembre p. v. a fa­
vore della nuova Società. 

Gundmundwn ceduto 
all'Olimpie rfi Wm 

PARIGI. 20. — Albert Gund-
mundson, la mezz'ala islandese 
che giocò nelle fine dell'Arsenal 

e poi del Racing Clob, è stato da 
questa squadra ceduto all'Ohm-
pil di Nizza, campione di Fran­
cia, che quest'anno ha avuto un 
pessimo inizio di campionato. 

Oggi la « Catania-Etna » 
OHI oltre 100 piloti al via 
CATANIA. 20. — Domani si 

correrà la VII corsa automobili­
stica Catania - Etna per un tota­
le di km. 36 469 ed un dislivello 
da zero a 1880 metri. Alla mani­
festazione parteciperanno un 
centinaio di corridori fra i qua­
li Biondetti. Bordonaro. Scotti. 
Madame Simon e la De Fllippis. 
Le operazioni di punzonatura 
hanno avuto inizio stamane. 

Prima della Catania - Etna si 
disputerà sullo stesso percorso, la 
eliminatoria per il sesto Volan­
te d'Argento, riservata alle vet ­
ture normali senza alcuna m o ­
difica al motore, valevole per la 
partecipazione alla finale ti Ca­
tanzaro che si svolgerà il S otto­
bre prossimo. 

OGGI SUL CIRCUITO DELLA GIUSTINIANA 

Esordienti in gara 
per il titolo italiano 

In palio la III Coppa Augusto Proietti 

Oggi il circuito della Glusti-
niana harà giudice severo per 1 
ragazzi della categoria esordien­
ti a confronto per la maglia tri­
colore. La gara si svolgerà eul 
seguente percorso: viale TOT di 
Quinto. \ ia Flaminia. Prima Por­
ta. \ i a della Giustinia.nu, via 

Cassia, Tomba di Nerone, Tor di 
Quinto, via Flaminia da ripeter­

si tre volte per u n totale di 
chilometri 75. La partenza earà 
data da viale Lazio alle ore 0,30, 
l'arrivo è previsto su l lo s tesso 
viale all'altezza del campo Laz-
«ceroni per le ore 11.30 

Sarà interessante osservare 
come si comporteranno gli esor­
dienti 6U di u n a distanza per 
loro inus i ta ta e di fronte ad 
u n miraggio tanto al lettante 
qual'è quel lo della conquista del 
massimo titolo nazionale. Plau-
diaino anche noi all'Iniziativa 
dell'U.V.I. d i aver voluto fre­
giare di u n a ricompensa tanto 
ambita anche le più giovani spe­
ranze dello sport del pedale In 
modo che. Un dagli Inizi di u n a 
tanto popolare attività sportiva. 
viva nei piccoli atleti l'Incentivo 
di u n premio che dovrà comin­
ciare a metterli in v is ta i n cam-

Canepele, l'avvocato di Cappello 
ha fiducia nel Consiglio Federale 

« Ci auguriamo che il C. F. Dorrà dire al più presto 
l'ultima parola su questo singolare e delicato caso» 

FIRENZE. 20. — L ' a w . Pier di recisione sostanziale e forma' 

trainer Carlo Sarani. tra gara c h e d o v r e b b e anda-

KGCSIS il prestici' 

LA RIUNIONE ODIERNA ALLE CAPANNELLE 

Frasio grande favorito 
nel "Premio Pastrengo,, 

Il St. Leger i ta l iano per cavalli 
di tre anni nat i In Italia, dotato 
delia moneta di L. &1S0.000. d 
conerà oggi su l 2800 metri. Il 
premio c i sembra facile appan­
naggio d i OISE della scuderia 
Ticino c h e allinea a i nastri an-

La pressione svizzera c o n t i - l e n e ABSON. 
1 

TV nuava arno a l 20' quando TUn-
gheria dopo aver riordinato le 
sue file passava al contrattacco. 
Da allora la Svizzera non è pra­
ticamente più esistita in campo 
come complesso efficiente, men­
tre lungheria è andata graduai-
mente aumentando la mole e la 
qualità del « s o omoco . cos i da 
convincere lo stesso pubblico Io* 
caie dapprima ingannato dalle 
due facili reti di Hueght li e 
ratton. Al 37' e al 43' l'interno 
sinistro Puskaas, un autentico 
fuoriclasse, con dna forti Uri 

Otto cavalli sono rimasti iscrit­
t i a l Campionato Europeo di Ce­
sena. La lotta al svolgerà, na­
turalmente, tra BAY ARO che ha 

1200). TI premio, riservato al 
d u e a n d , vede al nastri quat­
tro cavalli. Noi diamo la pre­
ferenza a FRASIO. tenendo con­
t o della forma attuale dei pu­
ledro. Per la piazza, T R I P L E E -
VENT. c h e h a ul t imamente com­
piuto Il percorso di 1100 metri 
col tempo di 1.5 ci sembra che 
abbia delle buone chanets. 

Il programma comprendente 
otto coree. Ecco le nostre pre-
ferenze: Premio calaflmt: Santa 

« u w u n o u H—«>. -«**M> « . i»«- Croce, C o m p u ; Premio Curtato-
araaatauo, Pintvuicehlo; 

quale, anche a» pax» 
t e «vantaggiato, potrà avvalersi 
dell'aiuto di AQRIO. Sarà, co­
m e al sol ito, u n a bella lotta tra 
i d u e cavalli mentre TICINO po­
trebbe awanUggtaiBt di u n even­
tuale errore del protagoniatL 

Al centro del la giornata odier­
n a alla Oapannelle vi è U Premio 

Premio Montanara: indiana, scu­
deria Mantova; ruremio xma-
franca: Raspino. Genere. Parthe-
na; Premio Solferino: Naxos. p«o- „ . , , . . „ . . « . . -
lo Veneziano; Premio paJesfro; te delta FJ.G.C. ali» norme r t -
Mera, 8Upb. Pampa; premio Ua- eotameatari — in verità non 
rango: Sofonlaba, AuguUsoia,] troppo chtore — « s « r ca i a cow-

G lo vanni Canepele che ha rap­
presentato il giocatore Gino Cap. 
pello dinanzi alla Commissione 
federale di appello (CA.F.) del­
la F.I.G.C.. ha fatto oggi nel 
corso di una intervista-stampa 
le seguenti dichiarazioni: 

«E* di//icile dire qualcosa di 
nuovo a proposito del "caso" 
Cappello sta perchè tn è un ar­
ticolo del regolamento della F. 1. 
G. C. che vieta di dare pubbli­
cità alle pratiche non ancora de­
finite (e quella dt Cappello é 
ancora apertissima per fortuna 
come tutti sanno), sia perchè sul­
l'argomento hanno già pubblica­
mente espresso la propria opi­
nione persone più autorecoli. 

Comunque è bene si sappia che 
noi abbiamo sempre tenuto di­
stinto ti procedimento sportivo, 
iniziato da Cappello secondo l re, 
colamenti con il ricorso alia C. 
A. F„ dai procedimento norma­
le, promosso contro di lui e con­
dotto a termine di ufficio dal­
l'autorità giudiziaria. Dinanzi al­
la C. A. F. « * settembre noi 
sostenemmo che oli elementi sui 
quali la Leoa Nazionale aveva 
deciso la squalifica a vita era­
no insufficiènti * contrastanti e 
che. comunque, itell'tmmlaenza 
della ce l ebratone dei processo 
penale, era opportuno ritardare 
ogni decisione. A proposito della 
quale decisione delia C-A.F. dob­
biamo doterei non tanto delta 
sostanza di essa, benché come è 
noto questa abbia confermato la 
squalifica a vita, quanto della 
forma e det modo in ev i fu presa. 

Di fronte al regolamento detta 
F.I.G.C. per cui il ricorrente ha 
diritto di conoscere gli atti uf­
ficiali. era lecito attendersi che 
Cappello sarebbe stato messo in 
grado di conoscere le nuore di­
chiarazioni dell'arbitro, che co-
stitufscon etementi ufficiali per 
eccellenza, e di difendersi in con-
sepuenza. Questo com'è noto non 
fu fatto e decidendo senza ir 
dugio nella famosa seduta no. 
turna di Firenze la C-Af. ha 
seguito un procedimento come 
sarebbe quello per cui m un pro­
cesso l giudici dopo l'arringa del 
difensore assumessero nuove 
prove e in base alle stesse sen­
z'altro emettessero la sentenza». 

Richiesto di commentare l e di­
chiarazioni dell'lng. Barassi, lo 
a w . Canepele ha aggiunto: 

• Siamo rimasti particolarmen­
te soddisfatti deUVnitorei*>l« m -
eerpretazionè data del presiden­

te della deliberazione delta 
A. F. 

« Col campionato in corso, di 
cui Cappello è ogni domenica 
spettatore, nutriamo fiducia che 
il consiglio federale vorrà dire 
al più presto t'ultima parola — 
che potrebbe anche _di essere di 
piena riabilitazione per Gino Cap­
pello — su questo singolare e 
delicato "caso"». 

Questa sera a Lilla 
Manca contro Humez 

LILLA. 20 — Charles Humez, 
la vedetta del pugilato trance**» 
questa sera incroderà 1 guanti 
In questa città, con l'ex campio­
ne d'Italia del pesi medi Gio­
vanni Manca. E' questo 11 se­
condo galoppò di preparazione 
di Humez, In vista dell'Incontro 
che il francese dovrà sostenere 
— nel la r iunione di apertum 
del Palate des Sport di Parigi — 
fissata per il giorno 6 ottobre, con 

il pugi le americano Cari Bota 
Olson, u n o dei migliori esponenti 
della zoxe americana. 

Tremenda dunque. la prova c h e 
attende questa sera Manca. Ma 
11 romano c h e si trova In ott ima 
forma n o n dispera di fare u n 
bei combattimento contro Hu-

Il francese DaoMl le 
può tornare a combattere 
PARIGI. 20. — Dopo una accu­

rata visita, i sanitari della Fede­
razione francese di boxe hanno 
dichiarato che il campione Lau­
rent Dauthullle è nuovamente 
in condizioni di combattere. 

OOJI al Ycwdreno Appio 
Uno-Moaia dì baseball 

Oggi al Motovelodromo Appio 
avrà luogo (con Inizio alle ore 
16.40) l'atteso incontro di base-
bai tra la Lazio e il Monza. la 
squadra rivelazione del cam­
pionato» 

p ò nazionale, quale eprone a 
cercare, f in dalle prime pedalate, 
f in dalle prime gare, di miglio­
rare il proprio 6tile, la propria 
condotta di gara. 

Oggi troppi ragazzi sono ab­
bandonati a ec stess i e non 
sempre tutt i coloio che la na­
tura h a dotato di mezzi fisici 
adeguati possono efruttarli in 
modo razionale s i da ottenerne 
il mass imo risultato. Occorre, 
quindi, seguire la gioventù, cu­
rarla. assisterla e mettere in 
condizioni di ben riuscire tut t i 
quell i che ne hanno le capacità 

Ci auguriamo, quindi, viva­
mente. di assistere, oggi, ad una 
gara dove la sana emulazione 
sportiva s ia spinta al mass imo 
grado. 

Vittoria dèi P.T.T. Roma 
sull'A.S.P.T.T. Marsiglia 2-1 
A.S.P.T.T. MARSIGLIA: Muc-

cloni, Griczendau. Fillos; Castel­
lani, Glis. Moulln; Barras, Mar­
chetti. Mancini. Torre, AngelL 

P. T. T. ROMA: Magliocca. 
Sspriccoli, Marcopoll, Valli, Gior­
gi. Graziosi. Mazzucco, Simone. 
Bartazzi, Ziantona. Proietti. 

Arbitro: Maurelil di Roma. 
Anche il secondo incontro tra 

l e squadre P.T.T. d i Marsiglia e 
di Roma ha avuto Io stesso esito 
del primo: vittoria dei romani 
per due reti a una. 

Dopo il suono dei rispettivi In­
ni nazionali ha avuto Inizio la 
partita. Nel primo tempo si è 
avuta una costante superiorità 
del romani che impegnavano 
spesso il portiere francese che s i 
disimpegnava assai bene, pro­
curandosi molti applausi. A l 33? 
proietti, scontratosi con u n av­
versarlo era costretto a lasciare 
il campo; rientrava 5 minuti 
dopo. 

Nel secondo tempo la superio­
rità dei romani si concretizza fi­
nalmente In reti: segnava, in ­
fatti. al 15' ZiantonL sfruttando 
un « l i sc io» di testa di un di­
fensore, da tre metri. I france­
si pareggiavano al 19* con l'ala 
destra Barras, che. avuta via l i ­
bera da una caduta di Giorgi, 
preveniva l'uscita di Magliocca. 
Dopo aver colpito una traversa, 
i romani segnavano con Proietti 
che intercettava una respinta di 
Muccione e schiacciava in rete. 
Calci d'angolo: 8 a 2 per 1 ro -

spenncoLi 
TEATRI 

ARTI: ore 16-19: «L'amante del­
la signora Videi ». 

COLOSSEO: ore 21: Grandioso 
spettacolo storico - coreograflco-
musicale. Regia di G. Salvinl. 
Pren. tei. 684361. 

PALAZZO SISTINA: ore 17.30 e 
21,30: Mago Bustelll (ultime a 
repliche). m 

QUIRINO: ore 17.30-21: «Taran­
tella napoletana» due tempi di 
A. Curdo. 

VALLE: ore 17: «Il barbiere di 
Siviglia»; ore 21: «I l Trova­
tore ». 

CINE-TEATRI 
AUismbra: Il vagabondo della 

città morta e rivista 
Altieri: Donne nella notte e riv. 
Ambra-Jovinelll: Sabbie mobili 

e rivista 
La Fenice: La gang e rivista 
Manzoni: Vendetta sarda e riv. 
Principe: Tu partirai con me 

e rivista 
Volturno: La donna che Invento 

l'amore e rivista 

ARENE 
Adrlarena: Per chi huona la cam­

pana 
Ars: Avanti c'è posto e rivista 
Aurora: 11 principe ladro 
Castello: La lettera di Lincorn 
Centrale Claraplno: Guardie e 

ladri 
Dei Fiori: Il microfono è vostro 
Delle Mimose: Tizio Calo e Sem­

pronio 
Delle Terrazze: L'eroe sono io 
Esedra: Non cedo alla violenza 
Felix: Lo sai che 1 papaveri 
Lucciola: Donne briganti 
Lux: Il colonnello Holllster 
Monteverde: Le miniere di re 

Salomone 
Nuovo: La maschera del vendi­

catore 
S. Ippolito: I cinque segreti del 

deserto 
Taranto: Alice nel paese delle 

meraviglie 

CINEMA 
A.B.C.: Il caso Paradlne 
Acquarlo: Le eroiche gesta di 

Paperino 
Adrlaclne: Per chi suona la cam­

pana 
Adriano: La conquista del West 
Alba: Sua altezza si sposa 
Alcyone: Jeff lo sceicco ribelle 
Ambasciatori: Sabbie mobili 
Apollo: Due soldi di speranza 
Appio: La donna che Inventò 

l'amore 
Aquila: Ti avrò per sempre 
Arcobaleno: Deadline U.S.A. 

(18-20-22) 
Arenala: Giubbe rosse 
Ariston: Anni perduti 
Astoria: Jeff lo sceicco ribelle 
Astra: Il figlio di Montecristo 
Atlante: L'ultima conquista 
Attualità: Maria di Scozia 
Augustus: Il grande peccatore 
Aurora: Il principe ladro 
Ausonia: Il figlio di Montecristo 
Barberini: E' arrivato lo sposo 
Bellarmino: I moschettieri del" 

l'aria 
Bernini: L'assedio di Fort Point 
Bologna: La donna che inventò 

l'amore 
Brancaccio: Jeff lo sceicco ribelle 

T I R O A E X A C A R A B I N A 

Nuovo record stabilito 
dal sovietico Pereberine 

MOSCA, 20. — A Lvov. Boris 
Pereberine. di Leningrado, ha 
stabilito un nuovo primato di t i ­
ro alla carabina, posizione a ter­
ra. eoa 400 punti su 400. 

Lo stesso tiratore aveva già 
realizzato 1.173 punti su 1200, 
sempre con la carabina, nel le tre 
posizioni. 

* ? L*\ì I f !j ? n 

Nel g t e m ì scorsi R O C K Y M A R C I A N O . Challenger al tìtolo «tendiate d e i pesi mas«ifni d e -
t e a a U dal l 'anziane JERSEY J O B WALCOTT. è s tata sotte posta ad n n a vis i ta di controUo 
dai sanitari d e l l a C o m m i s s i o n e At le t i ca di PennsUvanU. I l r e s p o n s o de l medico , dott. J O ­
S E P H B A S T O N E è s tota: « Y E R Y G O O D C O N D I T I O N » . O r r e r o l a t t o » posto . N e l l a 

«4 smetta • c i M e d i e » M M JOaDf D A C H U M A a J O N E S d e l l a P A A . C 

ALDO FABRIZI 
dJw/iTa 

Mamma? 
Capannello: Dagli Appennini alle 

Ande 
Capitol: Fanfan la Tulipe 
Capranlca: Kociss l'eroe indiano 
Capranicbetta: Processo alla città 
Castello: La lettera di Lincoln 
Centocelle: Vedi Napoli a poi 

muori 
Centrale: Imminente riapertura 
Centrale Clampino: Guardie e 

ladri 
Cine-Star: Il figlio di Montecristo 
Clodlo: La vendetta di Aquila 

Nera 
Cola di Rienzo: La donna che 

inventò l'amore 
Colonna: Il grande agguato 
Colosseo: La valle del destino 
Corallo: II marchio del rinnegato 
Corso: Stella solitaria 
Cristallo: La vendetta di una 

pazza 
Delle Maschere: Giovinezza 
Delle Terrazze: L'eroe sono lo 
Delle Vittorie: La donna che In* 

ventò l'amore 
Del Vascello: Garù Gara 
Diana: La vendetta di Aquila 
Dorla: Catene 
Bden: U figlio di Montecristo 
Espero: Garù Garù 
Europa: Kociss l'eroe indiano 
Excelslor: La vendetta di Aquila 

Nera 
Farnese: L'ultima conquista 
Faro: La leggenda di Genoveffa 
Fiamma: Anni perduti 
Fiammetta: The unknown man 

(17.30-19,30-22) 
Flaminio: Yvonne la francesina 
Fogliano: n grande Caruso 
Galleria: La conquista del West 
Giulio Cesare: H figlio di Monte-

cristo 
Golden: H figlio di Montecristo 
Imperiale: Non cedo alla v io ­

lenza 
Impero: Il grande Caruso 
ladano: Vendetta sarda 
Ionio: Facciamo il tifo insieme 
Iris: Sua altezza si sposa 
Italia: Due settimane d'amore 
Lux: n colonnello Hollister 
Massimo: La maschera del ven­

dicatore 
Mazzini: La maschera del vendi­

catore 
Metropolitan: Operazione Cicero 
Moderno: Non cedo alla vt->!enza 
Moderno Saletta: Maria di Scozia 
Modernissimo: Sala A: Jeff lo 

sceicco ribelle; Sala B : La neve 
rossa 

Nuovo: La maschera del vendi­
catore 

Novocine: La congiura dei r in­
negati 

Odeon: Vedi Napoli e poi muori 
Odescalchl: La cortina del silenzio 
Olympia: Giovinezza 
Orfeo: La danza proibita 
Orione: H b a d o di mezzanotte 
Ottaviano: Facciamo il tifo i n ­

sieme 
Palazzo: Femmina folle 
Palestrina: Jeff lo sceicco ribella 
Partali: Festival di Charlot 
Planetarie: Imminente riapertura 
Plaza: La ragazza del Danubio 
Preneste: H irrande Caruso 
PTirnavalle: Carne inquieta 
Quattro Fontane: Imminente r ia­

pertura 
Ouirinale: Il figlio di Montecristo 
Qnirlnetta: Un americano s P a ­

rigi 
Reale: Jeff lo sceicco ribelle 
Rex: La donna che inventò 

l'amore 
Riatto: Yvonne la francesina 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: sterminio sul grande sen­

tiero 
Rnblno: La dinastia dell'odio 
«•Urlo: I tre segreti 
Sala Umberto: La gang 
SaTnne Margherita: Le lene di 

Chlcajro 
Sant'Ippolito: I cinque segreti 

del deserto 
«avola: TI «el io di Montecrt«to 
Silver Cine: T conquistatori della 

Sirie 
«mfrjldo: Due settimane d'amore 
<?«l««*,w Fusa d'amore 
St»rtinm: La maschera del v e n ­

dicatore 
Snncrrtnetna: La croce di dia­

manti 
•Irreno: Ciclone 
«•-»TÌ- Ti fi»Ho del dottor Jekill 
Tri»i»«n: Ti marchio del r inne­

gato 
T H « t « : Imminente riapertura 
Tmmi ic «tire nel paese delle 

meraviglie 
Ventmi anrfle: La M*«^her* del 
* vendicatore 

Vertiano: Ti ««TI» capra il debito 
Vittoria: L'ultima conquista. 

., A -"iCAx^JU^^ 
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IN UN GRANDE DISCORSO AL CONGRESSO DEI DIPENDENTI DELLE FF. SS. 

La difesa 
del le fabbriche 

Ogni giorno di questa ««">; 
mana ha registrato notizie dì 
smobilitazioni di intieri com­
plessi industriali, di decine e 
centinaia di licenziamenti e di 
vaste lotto operaie in difesa del 
lavoro e del patrimonio produt­
tivo della nazione. Uno degli 
episodi più drammatici e com­
moventi di questa battaglia — 
ingaggiata dai lavoratori da 
quando la politica di compres­
sione dei consumi e di riarmo 
ba imposto il € ridimensiona­
mento » delle nostre industrie 
secondo lo esigenze dei mono­
poli italiani e dei trust ameri­
cani — si è verificato alle fer­
riere Bru/.zo di Bolzatieto (Ge­
nova). La fabbrica, nella quale 
lavorayno duemila operai, è sta­
ta eh in MI con mi colpo di testa 
padronale. Da una settimana i 
duemila « bruzzinl > si battono 
in condizioni di estrema diffi­
coltà, all'interno della fabbrica 
occupai.], per impedire che i 
forni Martin stano distrutti in 
conseguenza del taglio della 
energia elettrica operalo dagli 
industriali. 

Non meno grave è In situa­
zione di crisi di tre grandi com­
plessi della Snia, il monopolio 
del raion e del fiocco. Gli sta­
bilimenti di Homa, Rieti e Pa­
dova dovrebbero esser chiusi. A 
que-la deci-ione U tnist Snia è 
giunto dopo aver allontanato 
dallo sue fabbriche ben cinque­
mila lavoratori in conseguenza 
della diminuzione dello vendite 
sul mercato nazionale e dalla 
perdita di numerosi sbocchi al­
l'estero. 

I motivi addotti dai magnati 
delle fibre tessili artificiali per 
giustificare la liquidazione di 
tre prandi fabbriche, tra cui è 
compreso il più grande stabili­
mento industriale privato della 
capitale, toccano le ragioni fon­
damentali della slagna7Ìone e 
della crisi industriale italiana e 
ripropongono con bruciante at­
tualità all'attenzione di tutto il 
parse il problema di una poli­
tica nuova, la politica delineata 
a Genova dal Congresso della 
CGIL. Gli investimenti produt­
tivi per dare nn taglio decisivo 
alla disoccupazione, gli aumenti 
salariali per adeguare il potere 
d'acquisto dei lavoratori alle esi­
genze di una vita civile, lo svi­
luppo dei traffici con l'oriente 
europeo e asiatico, tutte le mi­
sure sintetizzate nel Piano del 
Lavoro divengono oggi esigen­
za di vita per sempre più larghi 
strati di lavoratori e di produt­
tori e per l'intera Nazione. Sarà 
questo il tema centrale del Con­
presso nazionale della CGIL nel 
prossimo novembre, a questa è 

! la prospettiva per -la quale mi­
gliaia di operai lottano in que­
sti giorni per la salvezza delle 
loro fabbriche. 

Lecfcje elettorale e 
res i s tenze nel PSDI 

In quest'ultima settimana, l'in­
trigo clericale per la formula-
rione della legge elettorale truf­
faldina non ba compioto, alme­
no ufficialmente, aleno passo 
avanti: i contatti che vi sono 
Mali tra i democristiani e i sa 
telliti non hanno fruttificato e 
la Direzione democristiana, pur 
ribadendo il principio della di-
seguaglianza del voto tra citta 
dino e citladino allo scopo di 
conservare il potere, non ha pe­
rò fugato i dissensi che tuttora 
esistono tra il suo punto di vista 
e quello dei satelliti. 

Elemento caratteristico della 
settimana è stato, al contrario, 
il moto di ribellione della base 
socialdemocratica ai piani cleri­
cali. Nell'imminenza del Con-

' gres so del 
a Genova il 4 di ottobre, nu­
merose federazioni e assemblee 
precongressuali del PSDI si so­
no pronunciate a grande mag­
gioranza per la difesa del si­
stema proporzionale, per l'auto­
nomia del partito, contro i com­
promessi ventilati da Saragat e, 
in modo più insidioso, da Ro­
mita. Gli on. Giavi, Bonfantini, 
Zanfagnini, Lopardi e Di Gio­
vanni si sono espressi in questo 
senso in cinque interviste. Po­
sizione analoga, ripidamente pro­
porzionalista, hanno assunto nu­
merosi dirigenti provinciali, a 
Brindici, a Reggio Calabria, in 
tatto il Veneto, nel Piemonte. 
Nelle votazioni precongressuali. 
gli ordini del giorno per la pro­
porzionale pura e contro ogni 
alleanza con la D.C. hanno ot­
tenuto a Venezia 1*86*/» dei voti, 
nella provincia di Venezia ona 
media del 90 Cr, a Vicenza e nel-

, Li relativa provincia il 19*!*, al­
l'Aquila r?.0Ce. In Piemonte la 
corrente di sinistra favorevole 
alla proporzionale pure ba ot­
tenuto il 30 Ci dei voti, e Ro­
mita il 40V«: ma occorre tener 
presente die Romita sì presenta 
ai congressi provinciali come so­
stenitore della proporzionale, ri­
servandosi di manovrare in se­
de di Congresso nazionale in fa­
vore di un compromesso con la 
D.C. 

Que<ti dati, del- resto assai 
parziali, consentono di preve­
dere che il compromesso con i 
clericali non potrà aver luogo 
lenza minare profondamente la 
Influenza elettorale e l'unità del 
PSDI, tanto è forte la spinta 
àVU'opinionc pubblica democra­
tica contro le velleità totalita­
rie della D.C. 

Di Vittorio preannuncia un nuovo piano 
per la lolla alla miseria e alla disoccupazione 

* 

Il Segretario della CGIL rivendica la scala mobll i per gli statali e raccoglimento delle rivendica­
zioni dei ferrovieri - 1 lavoratori si batteranno fino all'estremo in difesa della libertà di sciopero 

TORINO, 20. — Un grandeno dichiarò che non poteva fl-
disoorso del compagno Giusep 
pe Di Vittorio ha dominato la 
odierna giornata del Congresso 
'lei ferrovieri. Il Segretario ge­
nerale della C.G.I.L. è stato 
salutato al suo ingresso nel 
Tcatio Michclotti da una com­
mossa manifestazione: per al­
cuni minuti i congressisti in 
piedi hanno applaudito, strin­
gendosi intorno a Di Vittorio, 
cercando di stringergli la ma­
no. di abbracciarlo mentre nel­
la sala risuonava il canto del­
l'Inno dei Lavoratori. 

Di Vittorio ha preso la pa­
rola alle 18. Egli ha espresso 
innanzitutto un giudizio positi­
vo per l'elevato tono del di­
battito congressuale manife­
stando il suo compiacimento 
per la presenza i delegati e tra 
i massimi dirigenti del S.F.I. 
di forze giovani che hanno già 
fatto proprio il glorioso patri­
monio della C.G.I.L. Subito 
dopo l'oratore ha affrontato i 
problemi all'ordine del giorno 
dei ferrovieri esaltando la 
granle prova di compattezza 
dimostrata dalla categoria con 
lo sciopero generale del 7 ago­
sto. Il governo — ha detto Di 
Vittorio — deve tener conto 
della forza del Sindacato Fer­
rovieri. Se esso intende sfidare 
ancora una volta questa forza, 
dimostrerà di non aver senso 
di responsabilità. Occorre che 
si sgancino i ferrovieri dalla 
burocrazia statale, cancellando 
una odiosa imposizione fasci­
sta. Occorre soddisfare le altre 
umane rivendicazioni dei ferro­
vieri. E' inutile — ha prose­
guito Di Vittorio polemizzando 
col ministro dei Trasporti — 
creare sempre nuove commis­
sioni e sottocommissioni se non 
si è animati da spirito di sin­
cera comprensione verso le ri­
vendicazioni dei lavoratori. 

La scala mobile 
Affrontando quindi il proble 

ma dell'estensione della scala 
mobile ai dipendenti statali Di 
Vittorio ha negato che que-rta 
misura aggravi, come qualcuno 
ha sastenuto, i pericoli dell'in 
flazione. Questa obiezione, non 
è più valida dopo che con l'ac­
cordo del 10 settembre la scala 
mobile è stata conquistata an 
che dai braccianti. Non è suc­
cesso nulla di particolare dopo 
questa misura e nessun altro 
cataclisma si verificherebbe se 
fosse assicurata la scala mobile 
anche agli statali e quindi an­
che ai ferrovieri. Gli statali, 
ha detto Di Vittorio, hanno già 
perduto il 13°/» del valore delle 
loro retribuzioni In confronto 
con I lavoratori, dell'industria 
per la mancanza della scala 
mobile. Noi speriamo che il 
governo non sia sordo a questa 
richiesta. In caso contrario es­
so costringerà i pubblici dipen­
denti a lottare per questa sa­
crosanta rivendicazione econo­
mica, sostenuta da tutta la fa­
miglia dei lavoratori italiani. 
L'on. Malvestiti, ha proseguito 
l'oratore polemizzando col mi­
nistro dei Trasporti, ha soste­
nuto che le paghe dei ferrovie­
ri sono già alte poiché vi sono 
categorie di lavoratori dell'in­
dustria che percepiscono salari 
di molto inferiori. Ma che ra­
gione è mai questa? Tutte le 
volte che i lavoratori chiedono 
qualche aumento c'è sempre un 
padrone che dice esservi altri 
lavoratori che percepiscono sa­
lari inferiori. Questo è segno 
di una mentalità retrograda, 
schiavista, cui non vogliamo 
più soggiacere. Diciamo di più 
noi vogliamo che i lavoratori 
vivano meglio, vogliamo che 

— ^ con il lavoro ogni cittadino ab-
parlilo, che si terrà'bia diritto non solo al pane ma 

all'educazione e al riposo e 
possa garantire ai suoi figli 
tutto ciò di cui hanno bisogno! 

Di Vittorio, dopo aver esami­
nato la situazione economica 
italiana denunciando l'aggrava 
mento della miseria, ha parlato 
del Piano del Lavoro. Molti — 
ha detto l'oratore — hanno ri­
conosciuto la fondatezza e Tu 
tilità delle proposte contenute 
nel nostro Piano. Ma il gover 

nanziarlo. Nel frattempo la mi 
seria è cresciuta e la crisi eco­
nomica si è fatta più acuta. E 
a questo punto Di Vittorio ha 
annunciato che la C.G.I.L., nel 
suo prossimo Congresso nazio­
nale proporrà un piano che si 
r'collega a quello del 1949, ma 
di più facile attuazione in modo 
che ut pochi anr»! sia inferto 
un colpo decisivo alla disoccu­
pazione, in modo che aumenti 
la capacità di acquisto del 
mercato e si elevi il tenore di 
vita. Il nostro piano — ha det­
to Di Vittorio — sarà caratte­
rizzato da estrema semplicità e 
realizzabilità. Vedremo che co­
sa diranno, cosa risponderanno. 
Quel piano ribadirà il deside­
rio degli italiani di liberarsi 
dalla miseria. Noi italiani, ab­
biamo molta voglia di lavora­
re. abbiamo tecnici, scienziati 
Ecco la via della vita. E chia­
miamo il popolo italiano a 
marcare su questa strada. 

Diritti del lavoratore 
Il Segretario generale della 

C G.I L. ha dedicato l'ultima 
parte del suo discorso al pro­
blema della difesa della liber­
tà. Egli ha denunciato l'offen­
siva scatenata dai padroni del­
le fabbriche per imporre ai la 
voratori una disciplina da 
schiavi. Il lavoratore, ha det­
to Di Vittorio, anche nella fab­
brica ha il diritto di pensare 
come vuole, di leggere quello 
che vuole, di fare lo sciopero, 
di fare tutto ciò che gli con­
sente la Costituzione. Per sol­
levare il problema della libertà 
nelle fabbriche noi lanceremo, 
ha annunciato Di Vittorio, una 
grande campagna nazionale in 
difesa dei diritti costituzionali. 
' All'offensiva liberticida del 

padronato Di Vittorio ha quin­
di ricollegato i disegni di leg-
4e governativi diretti a limi­
tare e a sopprimere la libertà 
di sciopero e di stampa e il 
principio dell'uguaglianza di 
voto tra tutti i cittadini. Io ri­
volgo al governo, ha dichiarato 
Di Vittorio, un avvertimento. 
Non vada oltre la misura. Sfi­
dare la volontà di milioni di 
italiani significa aprire al pae­
se un periodo di lotte e di la­
cerazioni dolorose. 11 governo 
rifletta. Non è possibile abolire 
il 2 giugno, cancellare la guer­
ra di liberazione, non è possi­
bile abolire il diritto di scio­
pero e le altre libertà politiche 
senza cozzare contro la resi­
stenza più accanita della mag­

gioranza del popolo. La libertà 
di sciopero, in particolare, è 
uno dei 'pilastri fondamentali 
dell'ordinamento costituzionale. 
Lo sciopero non è un bene mo­
rale, è uno strumento per la 
difesa del pane, dell'esistenza 
del lavoratore. Chi lo vuol col­
pire vuol far inginocchiare i 
lavoratori di fronte al padrone. 
Se questa è la volontà del go 
verno si sappia che c'è anche 
la nostra volontà. A questo at­
tentato alla libertà di sciopero 
noi risponderemo con tutti l 
mezzi consentiti dalla Costitu­
zione. 

Il compagno Di Vittorio ha 
concluso il suo discorso, inter­
rotto in più punti da calorosi 
applausi, con un appassionato 
appello all'unità di tutti i fer­
rovieri e di tutti ì lavoratori. 

Tutti uniti, egli ha detto, dob­
biamo andare avanti per far 
progredire l'Italia. Le forze del 
lavoro hanno un compito duro 
e glorioso: quello di far mar­
ciare avanti la società. La no­
stra marcia può dispiacere solo 
ad un pugno di privilegiati. Di­
pende da noi, dalla nostra co­
scienza, il rafforzamento dei 
nostri sindacati. Lavoriamo in­
defessamente per l'unità di tut­
ti i lavoratori, 

LA SOTTOSCRIZIONE DEL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

165 milioni raccolti per l'Unità 
Firenze Bologna e Roma in testa 

Il gen. Dall'Olio 
è morto a 100 anni 
Il Generale dt Corpo d'Armata 

Alfredo Dall'Olio, è morto ieri 
sera a Roma, nella sua abitazio­
ne di via Monte Giordano. 

Egli aveva 100 anni essendo na­
to 11 21 giugno 1853 a Bologna. 

La Commissiona Central» di 
Amministrazione dal P.O.I. co­
munlca eh» la sottoscrizione 
par la stampa oomunista ha 
raggiunto la somma 
milioni 860.666. 

di lire 165 

Ed «eoo la graduatoria dell* 
Federazioni seconda 
menti effettuati: 
FIRENZE 
BOLOGNA 
ROMA 
MILANO 
TORINO 
MODENA 
RAVENNA 
NAPOLI 
GENOVA 
REGGIO EMILIA 
SIENA 
LIVORNO 
FERRARA 
MANTOVA 
FORLÌ' 
VENEZIA 
ALESSANDRIA 
LA SPEZIA 
NOVARA 
PISA 
ANCONA 
ROVIGO 

i veraa-

19.200000 
16.500.000 
13600.000 
11.022.914 
10.095.592 
7.000.003 
6000.000 
6.000.000 
5.775.000 
5.250 000 
5-100.000 
5.000.002 
3,945.159 
a409.B35 
3.075.000 
3.000.000 
2.300.327 
2250.000 
2.170.33B 
2.100.000 
1.611.000 
1.500.000 

PERUQIA 
PARMA 
PADOVA 
VERONA 
PESARO 
MASSA O. 
GROSSETO 
BRESCIA 
UDINE 
PIACENZA 
COMO 
VICENZA 
SAVONA 
GORIZIA 
TARANTO 
BERGAMO 
BIELLA 
CAGLIARI 
ASCOLI PICENO 
VARESE 
MACERATA 
TREVISO 
PALERMO 
PISTOIA 
BRINDISI 
IMPERIA 
BARI 
TERAMO 
LECCO 
FOGGIA 
COSENZA 

1.478.043 
1.350000 
1.330.059 
1.125.000 
1.065000 
1.023.000 
1.008.2B1 
1.005.000 
1.005.000 
1.000 500 

980.030 
867.500 

- 929.424 
900.000 
861.000 
750 000 
660.000 
630.000 
600000 
586057 
555000 
553.000 
545002 
525.000 
500.001 
452.100 
427.500 
409.500 
402.000 
400.500 
400.500 

NUBIFRAGI A CATENA NELL'ITALIA CENTRO - MERIDIONALE 

II maltempo sconvolge la Calabria 
Miliardi di danni in provincia di Aquila 

Tre persone uccise dai fulmini — Il brutto quarto d'ora di un capostazione 

Il maltempo ha investito ieri 
altre province dell'Italia centro 
meridionale, e Darticolarmente 
quelle calabresi. 

Un temporale di eccezionale 
violenza si è scatenato nel Ca-
tanzaiese 'provocando gravi 
danni, specie nelle campagne. 
A S. Vito tre lavoratori sor­
presi dal nubifragio ei rifugia­
vano in un casolare che veniva 
colpito noco dopo da un fulmi­
ne. L'operaio Casalinuovo An­
tonio, padre di 6 figli e la gio­
vane Lucia Teresina di 14 an­
ni. .sono rimasti uccisi. Il terzo. 
Poleià Vito, e rimasto grave­
mente ustionato. 

Pietoso particolare, la giova­
ne Lucia Cortini è rimasta uc­
cisa mentre stava per chiudere 
una finestra. Un fulmine la col-
Diva in pieno petto folgoran­
dola all'istante. 

Anc^e "a provincia di Pp" 
Kio Calabria è stata violente­
mente investita dal temporale 
che ha provocato danni ingenti 
alle campagne ed alle abitazio­
ni. A S. Cristina d'Aspromonte, 
un fumine ha colpito un caso­

lare nel quale si erano rifu­
giati dodici contadini, fulmi­
nando uno di essi, il 43enne 
Francesco Ruspoli. 

A Palmi Calabro la grandine 
ha distrutto i raccolti. 

Continuano intanto a giunge­
re notizie eempre più gravi sui 
danni provocati dal nubifragio 
nella provincia di Aquila. 

Stando a un primo calcolo 
sommario i danni ascendereb­
bero a diversi miliardi e si 
hanno anche particolari su 
quelli arrecati alle colture le 
quali in alcuni punti sono an­
date comp'etamente distrutte. 
Le patate, i fagioli, nei fondi 
valle di Pizzolo, Montereale Ca-
oitignano. non si raccoglieran­
no affatto. I campi di Marigna-
no sono stati scavati completa­
mente ed i 636si sono stati por­
tati addirittura fino a Cesarano. 
T vigneti «cno pta'i ro*nr>!eta-
mente estirpati ed insieme ai 
raccolti sono andate distrutte 
anche le semine. Seri danni 
sono stati arrecati anche alle 
onere nubbliche: due noni! sul­
la strada di Ville di Fano sono 

è stata ieri sorpresa e denunciata 
per la cinquantesima volta dagli 
agenti della finanza tributaria es­
sendo stata scoperta mentre eser­
citava il contrabbando di tabacco. 
Ttrattasl di certa Maria Bicocchl 
di 45 anni abitante a Bologna. 

stati addirittura spostati. Oltre. ^ e n .^?. ^, r! l l°„J^L c°n i"b^ a„n d°' 
al cimitero di Montereale anche 
quello di Ville di Fano è stato 
danneggiato. 

Le opere di presa dell'acque­
dotto di Ville di Fano non esi­
stono più e gravemente danneg­
giate sono quelle di Rio del 
Colle, che portano l'acqua a 
Marruci. A Pizzolo si sono 
aperte nuove fosse. Diversi ca­
pi di bestiame sono stati uc­
cisi. 

A Falchiano, In una stalla su 
cut si sono rovesciati dei massi, 
sono rimasti sepolti otto pecore 
e una mucca. 

Un fulmine ha giocato un 
brutto scherzo al capostazione 
di Paganica il quale si è visto 
bruciare sotto gli occhi tutti gli 
impianti elettrici della stazione. 

CROTONE 
CALTANISSETTA 
FROSINONE 
LATINA 
VERCELLI 
BELLUNO 
TERNI 
SONDRIO 
CATANIA 
SALERNO 
MESSINA 
VITERBO 
POTENZA 
CATANZARO 
CASERTA 
AQUILA 
AGRIGENTO 
SASSARI 
PORDENONE 
NUORO 
CUNEO 
LECCE 
RIETI 
AVEZZANO 
RAGUSA 
CAMPOBASSO 
AVELLINO 
MATERA 

400.500 
379.500 
375-000 
375.000 
300.000 
262.500 
257.430 
255.000 
250.500 
225.000 
198.000 
196.074 
195.000 
180.000 
169.500 
157.600 
150.000 
135.000 
105.000 
102.000 
100.500 
93.750 
90.000 
82.000 
78.480 
64.500 
37.500 

9.000 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI L. 12 I) 

l. ABTIOUM Cuti iT«a^«« esaeriiet 
w pruno, ece. 4'redtaeatl jrtoloM* -
#o»*B'.eL Fu!lttu:ee' t Tirili 31 (d-
f apetbi Bri»!» intYì 
A. iFPROnTTlTEI Grandiosi medi l i 
Mobili tolta mi* Canta « «rodando* lo­
tti*. Pretti itxvlotdìtiTl. Multe» tull i . 
tuiool pipateti S»n0«io»rio-Mii3o . 
Vipolt Chil i 238. 
ELIMINATE GLI OCCHILI i ta MI» Itati 
di eoutittt, ma eoa Usti cannili Un­
ii bili - Micrtttici •, TÌI Portiffliggiart, 61 
(777435) l iealtjiti eptjcoli «ritail». 

1731 

») OCCASIONI L. 12 

A.A, ARTICOLI di REGALO i pretti im­
battibili. NEOCHI. Ilice!) ce ì* «nere. 
\eqimUfldo di coi U NEJX3HI. web* a 
rat*, atret» diritto M RtOtLO. lustri 
«ella. Ti!ot# 5.000. SCUDO. S t r a t i 161. 
43 5971 417*2 

A. GALLEHIA MOBILI TONA. COLOSSALE 
ASSORTIMENTO. OLTRE 200 AMBIENTI, 
TUTTI STILI. MODELLI FIERI 1952. 
PAGAMENTI PINO 50 MESI SENZA IN­
TERESSI. SEMPRE STRAORDINARIE OC­
CASIONI CONTANTI MATRIMONIALE. SA 
LAPRANZO, SALOTTINO. ANTICAMERA, 
CUCINA. BLOCCO COMPLETO L. 220 000. 
YONA. VIA CICERONE 34. 4541 
A. S1N0ER - SINGER rate, ««cu Mai. 
b'tll blor*: Teiere. 33 (P Fnmej 
CALZOLERIA TENUTA V,a Candii 33 . 
Mirraceli* 19. Scarpe nomo 2000. 2.V>0. 
2900. D*mi 1000. 1500, 2.500 Bimlu-
oo 500 oltre. VISITATECI 

DIVERSI 
165.455.951 

404.715 

T o t a l e L. 165.860.668 
Lo s e g u e n t i Federaz ion i n o n 

h a n n o a n c o r a p r o c e d u t o ai ver­
s a m e n t i : Aosta , Ast i , C r e m o ­
na, Pavia , B o l z a n o , T r e n t o , 
R i m i n l , Lucca , Ch le t l , P e s c a ­
ra, B e n e v e n t o , R o g g i o Cala­
bria, E n n a , S i racusa , T r a p a n i 
• Arezzo . 

14) MEDICINA - IGIENE L. 12 
MOBILIO Multino, appueceb. ieru««lw-
rapia. lerri ehtrtirj:oì. elettromfii.rili. 
radiologici, ttettromrdionril.eì, ve Pret­
ti tabbriei. eotcode riteitìool. l'RCIS -
Largo Bf.cdiei. 13-14 47S7 

23) A R T I G I A N A T O L. 10 
DNA INSUPERABILE ORGANIZZAZIONE AL 
VOSTRO SERVIZIO. PulUti «ttitrtri de!-
l'orologio, mattimi garinili. Unlle ur­
li ime. VutitsÌJio ««rimesto calarmi 
per orologi. DitU BIPARVZI'JSl ESPRES­
SE OROLOGI (di Alberto S*juo) Se««do 
Tratto tia Tra Ciecelto 20 (4455) 

-a Settembre 
TUTTI 

attendete 
Al Corso Vittorio Emanuele 
97-99 grandi novità in lane-
rie, seterie, cotoncrie, drap­

perie, velluti e telerie 
— PREZZI MAI VISTI — 

la STAGIONE DORO! 
DELLA PELLICCIA I 

Una borsanerista di sigarette 
denunciata per la 50 . volfa 

BOLOGNA, 20. — Una figura 
caratteristica del bolognese nel 
dopoguerra, nota nel centro cit­
tadino ove è «olita tostare ven-

NELLO STABILIMENTO MAGNETI MARELLI DI SESTO SAN GIOVANNI 

Quattromila radio distrutte da un incendio 
trenta operai ustionati nell'opera di spegnimento 

/ / tempestivo e generoso slancio di tutti i lavoratori per difendere il reparto dalle 

fiamme —— Una catena umana ha circondato il fuoco — Tremila apparecchi salvati 

Prossima secondo Piccarci 
la conquista della luna 

MILANO. 20. — Tra lo nume­
roso personalità che hnnno vi­
sitato oggi la Mostra aeronau­
tica vi ò stato anche il noto 
bcienzlato Augusto Piccarti, ac­
compagnato dal figlio Jean e dal 
costruttore Vasscna di Como. 

Interrogato In merito allo sta­
to del lavori della 6Ua batisfe­
ra. 11 prof. Plccard ha dichiarato 
che essi procedono regolarmen­
te ma che occorrerà ancora qual­
che tempo prima che possano 
resero condotti a. termine, te­
nuto conto della loro comples­
sità » delicatezza. Successiva­
mente esprimendo 11 proprio 
giudizio circa 11 problema dei 
voli Interplanetari. II prof. Pie-
card ba detto essere sua convln 
zione che non e ancora giunto 
11 momento In cui gli uomini 
siano In grado di raggiungere 
altri pianeti, mentre invece si 
può ritenere non molto lontano 
Il giorno In cui earà possibile 
raggiungere la luna: 

i organizzata da 2 GRANDI DITTE 2 

• F U IV A R 0 a San Silvestro e 

DELL'ARICCIA 
in V. Salaria. 17 

(P. Fiume) 
centinaia di pellicce pregiate (visoni, castoro persiano) pro­
venienti dall'Asta di Londra negli aitimi modelli 1953, saran­
no esposti da lunedi 22 corr. nel loro locali. La vendita ò 
diretta al pubblico e da essa saranno assolutamente esclusi 
i grossisti anche se di altre regioni. 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
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MILANO 20. — Oggi, po­
co dopo le 15. fiamme v io ­
lentissime ri sono sprigiona­
te da un reparto dello sta­
bilimento « Magneti Marelli » 
di Sesto S. Giovanni. Si trat­
tava del reparto «Radio c i ­
vile », al secondo piano di un 
fabbricato di viale Italia. 

L'allarme veniva dato da 
un guardiano. Nel reparto — 
ove solitamente lavorano o l ­
tre 300 operai •— nel momen­
to in cui il fuoco veniva 
avvistato non si trovava nes­
suno: ma subito, dai reparti 
vicini, ove erano intenti al 
lavoro, altri operai accorre­
vano, pronti a sfidare qua­
lunque pericolo e ad inizia­
re lo spegnimento. Nel frat­
tempo si provvedeva ad av­
vertire i vigili del fuoco di 
Monza, gli stessi vigili di 

Sesto e quelli di Milano. Ma 
già prima che questi g iun­
gessero sul posto, i lavora­
tori e i pompieri dello sta­
bilimento avevano comincia­
to a salvare i l salvabile. 

Ore e ore erano necessa­
rie prima che, distrutti gli 
ultimi bagliori e i focolai che 
covavano sotto l e ceneri, si 
potesse procedere a un pri­
mo computo dei danni. Il 
fuoco è divampato in una 
sala dove erano disposti 7 
mila apparecchi radio, pron­
ti per la spedizione; di essi 
4 mila sono andati distrut­
ti. mentre il coraggioso in 
tervento degli operai della 
fabbrica, di cui trenta sono 
rimasti ustionati, ha valso a 
-alvare gli altre tremila ap­
parecchi. 

Sono andate anche distrai 

PER ARGINARE LA CRISI DELLE VOCAZIONI 

Il pontefice invita le suore 
a modernizzare i loro costumi 
L'attuale papa ha tenuto ie­

ri un preoccupato discorso al­
le Superiori generali degli Or­
dini e Congregazioni religiose 
femminili, per invitarle a « te­
ner conto intelligentemente 
delle forme della vita attuale>. 

GH ordini religiosi femmi­
nili — ha detto il papa —at­
traversano < una crisi assai 
grave: vogliamo dire la dimi­
nuzione del numero delle vo­
cazioni». Di proporzioni cosi 
inquietanti è tale crisi che « in 
una regione nella quale venti 
anni or sono la vita religiosa 
femminile era in piena fiori­
tura, il numero delle vocazio­
ni si è ridotto della metà». 

Come responsabili di questa 
crisi il pontefice ha indicato, 
con parole abbastanza dure. 
« coloro che. sacerdoti o laid, 
predicatori, oratori o scritto­
ri, non hanno più una parola 
d'approvazione e di lode per 
la verginità consacrata a Cri­

sto che da anni, nonostante 
gli avvertimenti della Chiesa 
e contrariamente al suo pen­
siero, concedono al matrimo­
nio una preferenza di princi­
pio sulla verginità; che arri­
vano persino a presentarlo 
quale solo mezzo capace di 
assicurare a l l a personalità 
umana il suo sviluppo e la 
sua perfezione naturale». Una 
crisi, cioè, ad un tempo pro­
pagandistica e ideologica. 

Come rimedio, il papa ha in­
dicato la necessità «che i co­
stumi, il genere di vita o l'a­
scesi delle vostre famiglie re­
ligiose non costtiuiscano una 
barriera o una causa di Insuc­
cessi ». L'abito religioso, ad 
esempio, dovrà essere più mo­
derno e conforme alle «esi­
genze dell'igiene». Le cono­
scenze professionali delle re­
ligiose dovranno essere ag­

giornate, la loro attività mo­
dernizzata. Uno snellimento di 
tutto l'insieme, cioè, sull'esem­
pio delle religiose che si ve­
dono nel film americani. 

Vittoria della F.LDJLL 
per la Prerifena efettricj 
Ieri 6©ra al sono concluse le 

operazioni di scrutinio del e re­
ferendum» Indetto per la isti­
tuzione di un Fondo Autonomo 
di Previdenza per lavoratori 
delle aziende elettriche- private, 
basato, come è noto, sulla ecala 
mobne. Apprendiamo ebe 1 ri­
sultati sono «nati I seguenti: 
aventi diritto a voto n. 42 194; 
votanti n. 39 114; favorevoli per 
il Fondo Autonomo a acala mo­
bile n- 38.082; favorevoli per la 
previdenza generale de'.UNFS 
n. 12-106; eebede bianche e 
nul'e n. 32A 

te varie attrezzature tecniche 
e i l danno complessivo si fa 
ammontare a circa 100 mi ­
lioni di lire. 

Quali le cause dell ' incen­
dio? A questa domanda non 
è ancora possibile risponde­
re; i vigili del fuoco riten­
gono possa trattarsi di cor­
to circuito. Nell'opera gene­
rosa e audace di spegni­
mento, come s i ' è già detto. 
circa trenta operai sono ri­
masti ustionati o l ievemen­
te contusi, e fra questi — 
una quindicina circa — com­
pagni comunisti e socialisti. 
E' stata la loro mmediata 
prontezza, la rapidità del l o ­
ro intervento (si sono uniti 
in catena ed hanno circon­
dato le fiamme, facendo lo 
ro barriera con ogni mez­
zo) che ha scongiurato un 
altro più grave disastro im­
pedendo che l'incendio rag­
giungesse il vicino reparto 
zeppo di materiale chimico. 

Cosi, ancora una volta, i 
'avoratori hanno protetto e, 
forse, salvato la loro fabbri­
ca: quella fabbrica che per 
essi è la vita. 

Napoli p. 19,57; Roma a. 22.53 p. 
0.10; Genova a. 8,30. Genova p. 
22.20; Roma a. 7.00 p. 7.30; Na­
poli a. 10.35. Viene Istituito col 
treno 89 delle Calabrie. In par­
tenza da Roma alle 0,20 e da 
Reggio (treno 86) In partenza al­
le 21.10, un servizio dt vetture-
letto. Ti treno 64 per 11 Brenne­
ro limiterà solamente lino a 
Bolzano 11 servizio delle vetture-
letto. 

Il ROOID orario ferroviario 
i l vigore dal 5 ottobre 

- Domenica 5 otto­
bre alle ore 0.01 entrerà in vi­
gore l'orarlo Invernale ferrovia­
rio. La Direzione Generale delle 
FF. SS. - Ufficio Movimento - ba 
già diramato a tutu 1 ComparU-
mcnU della rete le disposizioni 
per l'entrata in vigore del nuovo 
orario che, secondo quanto In­
forma TARI, non contempla mo­
difiche di una certa Importanza 
In quanto. In seguito ad accordi 
IntemazionaU, le nuove «relazio­
ni» vengono stabilite all'Inizio 
della primavera. Tuttavia, si han­
no delle leggere moldfiche deter­
minate da coincidenze e dalle ri­
chieste di alcuni enU economici 
e turistici per una maggiore co­
modità del pubblico. 

Tra l'altro, viene stabilita una 
nuova comunicazione diretta Mi 
lano-Napoll via Firenze coi treni 
19 e R 53, col seguente orarlo 
Milano p. 22£0: Roma a. 7,55 
p. 8.25: Napoli a. 10.35. Napoli 
p. 1937; Roma a. 2235 p. 23.30; 
Milano a- 8.20. Un'altra comuni­
cazione diretta viene stabilita 
con 1 treni 9* • 2 tra Napoli e 
Genova con il seguente orarlo: 

Catturato a Vida S. Giovanni 
un grosso «pesce asino» 
ROSARNO. 20. — Un cetaceo 

del peso di oltre due quintali. 
volgarmente chiamato « pesce «si­
no», è stato catturato da un 
gruppo di pescatori nel pressi di 
Villa San Giovanni. 

Un gattopardo abbattuto 
da cacciatori nel Veronese 
VERONA, 20. — Una eccezio­

nale avventura di caccia hanno 
vissuto oggi tre cacciatori del 
Veronese, in una battuta nella 
zona di S. Bonifacio. 

Ad un tratto, 1 cani ai met­
tevano ad abbaiare furiosamen­
te. attirando l'attenzione del 
cacciatora più giovane, il diciot­
tenne Rino Rinaldi, òhe — av­
vicinatosi alla macchia — scor­
geva un gattopardo, accucclato, 
che lo epiava con occhi minac­
ciosi Accorsi, gli altri due cac­
ciatori vedevano balzare dalia 
macchia la bestia, passare con 
agilità da una pianta all'altra. 
attraversando un ruscello. Poi 
la bestia cadeva nella pastura, 
e vi rimaneva un istante immo­
bile: il tempo BUfficente perchè 
si acaricassero 1 fucili del cac­
ciatori. e 11 gattopardo rimanes­
se senza vita sul terreno. 

TI gattoprado, fuggito certo da 
qualche serraglio, è stato espo­
sto In piazza a 8. Bonifacio. 

DAL MARITO INFURIATO 

Denudala in piena strada 
perchè era andata a ballare 

TORINO, 20. — In Corso 
Duca degli Abruzzi, angolo 
Corso Stazione verso l'una 
di stanotte scendeva da una 
macchina una signora elegan­
temente vestita. La donna sa­
lutava con effusione il guida­
tore, il quale subito dopo vol­
tava la macchina dirigendosi 
verso il centro. Camminando 
frettolosamente la donna at­
traversava la strada raggiun­
gendo il marciapiedi di fronte 
ed a questo punto si verificava 
una terribile scenata. Da un 
angolo sbucava un individuo 
che di corse si avventava sul­
la malcapitata investendola di 

contumelie e colpendola con 
schiaffi e pugni. Non erano 
trascorsi 5 minuti che la si 
gnora si trovava addossata al 
vano di un portone pesta, san­
guinante e completamente nu 
da. 

Un quarto d'ora dopo allo 
ospedale Martino, dove la 
donna veniva medicata per le 
contusioni riportate nella ris­
sa, ella raccontava che l'indi­
viduo che l'aveva ridotta in 
quello stato e denudata non 
era altro che il marito il quale 
si riteneva tradito perchè la 
aveva sorpresa ad andare a 
ballare senza il suo permesso.' 
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Facoltà lìbere d'Ingegneria 
e di Lingue Occidentali 

L'Accademia di Studi di Roma, Via Cairoti 101, ba ottenuto 
la concessione dall'lostitut International de Genève (Svizzera) 
di una Delegazione Regionale per l'istituzione di una Scuola di 
Ingegneria per 11 conseguimento del Diploma svizzero d'inge­
gnere e per l'istituzione di una Facoltà libera di Lingue Occi­
dentali per il conseguimento del Diploma In Lingue, letterature e 
IsUtuzionl deU'Europa Occidentale. 

I corsi hanno la durata di tre anni e possono accedere coloro 
che sono in possesso di un qualsiasi diploma di Scuola Media 
Superiore. 

Possono accedere ad ambedue le Facoltà anche coloro che 
sono sprovvisti del suddetto Utolo di studio superando perd un 
esame di ammissione che avrà luogo nella prima decade del 
prossimo ottobre. 

Informazioni, programmi e Iscrizioni In Via Cairoti 101. daUe 
ore 9 alle 13 e dalle 1S alle 22. 

ROMA-112 PIAZZA MONTECITORI0112 -ROMA 
Tel. 03.174 

IMPERMEABILI 
Puro cotone con cappuccio 
colori vari per uomo donna 

Puro makò egiziano 
pio tessuto 1 petto 

dop-

Puro makò egiziano extra 
doppio tessuto 2 petti . . 

L 6.400 
. 9.500 
.14.500 

Miri tipi, altri pressi, faille 
le misure e colori 
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SARTORIA 1- CATE60RU - PELLICCERIA 

F A C I L I T A Z I O N E D I P A G A M E N T O 
VIS ITATECI , RISPARMI ERETE! 

Spettatomi ovunque in<tfeaiuto misura e 
rotore 

DISARMANDO BALOASSARINI&FIQII -Roma 
MAOOHINE PER CUCIRE BORLETTI E TUTTE LE 

MARCHE RAZIONALI ED ESTERE - OCCASIONI -

APPARECCHI RADIO DELLE RIU> RINOMATE CASE 

Massime Facilitazioni 
Effettuiamo CAMBI 
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LA GUERRA BATTERIOLOGICA K 1 FALSI PEL GOVERNO ITALIANO 

Come la Croce Rossa Internazionale 
non promosse un'inchiesta in Corea 

Un appello da Oslo a tutti gli uomini di buona voi onta — «Si sta bene a Buchenwald» scrivevano 
nel 1945 gli imparziali testimoni di De Gasperi - Il Comitato di Ginevra al servizio degli imperialisti 
In pochi mesi, le prove 

dell'aggressione > batteriologi­
ca americana in Corea e in 
Cina si sono accumulate e 
sono diventate schiaccianti. 
Dopo la testimonianza dei 
giuristi democratici, della 
commissione d'inchiesta for­
mata sotto l'egida del Co­
mitato della Pace cinese, 
dopo quella di James Endi-
cott, di Yves Farge e di 
Hewlett Johnson, dopo quel­
la di cinque milioni di cri­
stiani cinesi, sono oggi alcuni 
tra gli uomini di scienza più 
in vista del mondo « occiden­
tale» che attestano la tragi­
ca realtà della « guerra delle 
epidemie ». 

Appello alla verità 
Quanti dei giornali che si 

sono assunti il penoso com­
pito di avvocati dell'aggres­
sione hanno avuto il coraggio 
di far conoscere al loro pub­
blico i nomi e i titoli di que­
sti scienziati? La risposta a 
questa domanda non fa certo 
onore alla « informatissima » 
stampa indipendente. Forse 
questa stampa ha cercato i 
suoi argomenti. Ma non li ha 
trovati. Ed ha pubblicato 
senza alcun pudore le raffi­
nate idiozie che il governo, 
eco fedele e zelante del Di­
partimento di Stato ameri­
cano, le ha ammannito in 
una nota ufficiosa. 

Sfrondate delle sciocchezze 
dì minor conto, le tesi del 
Dipartimento di Stato e di 
De Gasperi si riducono a 
due: 1) la testimonianza de­

li scienziati non sarebbe va-
ida perchè il prof. Needham 

e gli altri avrebbero svolto 
la loro inchiesta per invito 
del Consiglio Mondiale della 
Pace, « emanazione del Co-
minform »; 2) perchè i gover­
ni cinese e coreano avrebbero 
rifiutato la testimonianza 
« della Croce Rossa Interna­
zionale ». 

Vediamo dunque in che 
modo si è formata la Com­
missione scientifica interna­
zionale rientrata in questi 
giorni dalla Corea. 

« Affinchè ognuno possa 
giudicare — dice l'appello 
lanciato il 10 aprile di que­
st'anno dalla riunione di Oslo 
dell'Esecutivo del Consiglio 
della Pace — il Comitato ci­
nese della pace ha proposto 
l'istituzione di una Commis­
sione internazionale che possa 
esaminare tutti i fatti e tutte 
le prove. La competenza e la 
imparzialità di questa Com­
missione devono essere incon-
testabili. Essa sarà Quindi co­
stituita dalle più alte autorità 
in campo scientifico, giuridico 
e religioso. Siamo certi che la 
opinione pubblica internazio­
nale darà tutto il suo appog­
gio al lavoro di questa Com-
missione ». 

Proibito vedere 
Un appello, come si vede, 

rivolto a tutti eli uomini di 
buona volontà, largo e leale. 
L'iniziativa di esso veniva 
da Pechino e da Fhyongyang 
ed era formulata dalla più 
alta tribuna mondiale. Da 
parte americana, dalla parte, 
cioè, che avrebbe dovuto sca­
gionarsi dall'accusa di avere 
impiegato le armi batterio­
logiche, non vi era mai stato, 
invece, nulla di simile. £ non 
vi è oggi. Una sola testimo­
nianza il governo americano 
è disposto ad accettare — ce 
lo ripetono oggi il Diparti­
mento di Stato e De Gasperi 
— ed è quella del Comitato 
di Ginevra della Croce Rossa. 

Il prof. Needham e gli altri 
hanno raccolto l'appello par­
tito da Oslo. Essi non hanno 
avuto le preoccupazioni che 
tanto assillano il Diparti­
mento di Stato di fronte a un 
movimento che respinge i 
dogmi atlantici e svolge nel 
mondo un'opera di chiarifica­
zione. Si sono preoccupati so­
lo della verità. E quando. 1*8 
luglio di questo anno, il De­
cano di Canterbury ha annun­
ciato che scienziati della più 
grande autorevolezza aveva­
no accettato l'invito, egli ha 
dovuto mantenere il silenzio 
sui loro nomi. Non avrebbero, 
i governi occidentali, negato i 
passaporti a persone colpe­
voli di voler vedere con i 
loro occhi? E' quanto è capi-

consumano pane, grassi, salu­
mi (metà al mattino e metà 
a mezzogiorno), più il con­
tenuto dei pacchi, che va 
a completare il menu della 
sera ». 

« Le condizioni sanitarie 
sono ottime: ogni giorno vi­
sita medica. Vi sono nume­
rosi medici e un ospedale. 
Insomma, conio al reggimen­
to... Divertimenti, libertà as­
soluta nel campo ooni dome­
nica pomeriggio. Questa se­
rata è allietata da rappre­
sentazioni varie. Gli internati 
hanno una compagnia tea­
trale ». 

E' sufficiente? E potremmo 
dire, parafrasando la noticina 
del governo italiano, che Que­
ste sono le inchieste che Wa­
shington preferisce. 

Ma poiché il governo atlan­
tico italiano ha voluto tirare 
in ballo la Croce Rossa In­
ternazionale, conviene par­
lare anche di questa. Alla 
fine dello scorso luglio, come 
si ricorderà, l'organo supre­
mo della Lega delle Società 

della ' Croce Rossa, ossia la 
conferenza internazionale di 
queste società, si è riunito a 
Toronto. Hanno partecipato 
alle riunioni delegati della 
Croce Rossa, del Leone e 
della Mezzaluna Rossa, rap­
presentanti di sessantanove 
paesi, tra cui l'URSS, la Cina 
e la Corea. 

Ed è in questa sede che 
i delegati di questi paesi han­
no portato la loro denuncia: 
in seguito ad essa la delega­
zione australiana ha presen­
tato una risoluzione che chie­
deva alla conferenza di nomi­
nare «una commissione di bat­
teriologi. cphlemiólogl, scien­
ziati, patologi, entomologi, 
giuristi ed altri esperti » con 
il compito di condurre un'in­
dagine obbiettiva. Ma questa 
risoluzione non è mai stata 
votata. Il delegato australia­
no l'ha improvvisamente ri­
tirata in circostanze poco 
chiare ed è stata approvata 
invece una generica mozione 
belga. 

KNNIO POLITO 

liiNO SCANDALOSO EPISODIO DI SABOTAGGIO PADRONALE 

L'eroica lotta per salvare la "Bruzzo 

tato, proprio in quei giorni, 
allo svedese Gunnar Olin, 
docente di batteriologia e di­
rigente delle ricerche batte­
riologiche in Svezia, che ha 
dovuto rinunciare al viaggio. 

Dicevamo che l'unico or­
ganismo ai cui membri l'oc­
cidente permetterebbe di 
svolgere un'inchiesta « seria 
e imparziale » è il « Co­
mitato Internazionale della 
Croce Rossa » di Ginevra. E 
qui bisogna dire che il Dipar­
timento di Stato e il governo 
italiano continuano a giocare 
spudoratamente su un grosso­
lano equivoco: perchè questo 
organismo e la Croce Rossa 
Internazionale sono due cose 
romnletamente distinte. 

« Organo veramente inter­
nazionale » lo definisce il go­
verno atlantico italiano. E si 
scandalizza perchè Malik lo 
ha accusato di essere « un 
ente svizzero a carattere pu­
ramente nazionale ed uno 
strumento dell'imperialismo ». 
Ci dispiace per gli avvocati 
italiani dei criminali della 
guerra batteriologica, ma 
queste affermazioni di Malik 
sono clamorosamente provate. 

E' il presidente onorario 
del « Corajtato », l'industriale 
svizzero Max Huber, che ha 
definito questo ente quasi con 
le stesse parole di Malik nel 
suo libro « La Croce Rossa 
Internazionale idea e realtà ». 
« Il Comitato — scrive Hu­
ber — non è un'istituzione 
sociale e Comunque fondata 
sul diritto internazionale, ma 
semplicemente e tutt'al più 
un'associazione di venticinque 
cittadini svizzeri». Sono pa­
role scritte nel 1951, pochi 
mesi prima che la testimo­
nianza del Comitato fosse cosi 
pressantemente invocata da 
Washington. 

« Seri e imparziali » 

Quanto all'accusa di essere 
uno strumento dell'imperia­
lismo, essa è provata in modo 
ancor piti netto. E* provata 
dalla storia non scritta di 
questo « ente nazionale ». 
composto da industriali e 
banchieri fortemente inte­
ressati in industrie naziste 
prima e americane poi, è 
provata dai rendiconti finan­
ziari dell'anno 1951 del Co­
mitato, da cui risulta che i 
finanziatori di questo ente 
sono per la maggior parte 
americani e inglesi. E' pro­
vata infine dai rapporti che 
questo ente «serio e impar­
ziale a compilò dopo le sue 
visite ai campi hitleriani di 
Buchenwald, Dachau etc. 

Ecco come uno di questi 
rapporti, pubblicato sulla ri­
vista Le patriote resistane 
descriveva la vita dei depor­
tati al campo di Buchenwald: 

<r.„Si sta bene al campo 
di Buchenwald. Vi è un mo­
rale eccellente. Al mattino si 
riceve mezzo litro di caffè, 
400 grammi di pane, un po' 
di orassi, un bel pezzo di sa­
lame o qualche cosa di simi­
le. A mezzogiorno, durante 
l'intercallo nel lauoro, viene, 
distribuito mezzo litro di 
caffè. Infine, al ritorno dal 
lavoro, verso le cinque e 
mezzo, si mangia una zuppa 
sostanziosa. In generale si 
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BASI AMERICANE IN GROENLANDIA 
( T * > . " , V ' 

« DIVISIONI SUL PIEDE DI GUERRA » 

Discorso bellicista 
di Pocciardi pile manovre 
Battute da melodramma dell'ammiraglio Carney 
« Pace armata » e quindici divisioni per il 1953 

La nuova base aerea americana In Thule, Groenlandia, dovrebbe diventare un pilastro 
della catena di basi offensiva contro l'URSS, dalle otti frontiere dista 1800 chilometri. Le 

Installazioni dovrebbero consentire la partenza di bombardieri atomici e dì caccia 

• • 

L'energia elettrica è stata interrotta dai padroni mentre era in corso la colata - // popolo di Genova 
approvvigionerà i lavoratori in lotta - Il conte Bruzzo ha guadagnato in un anno un miliardo e mezzo 

NOSTRO SERVIZ. PARTICOLARE 

GENOVA, 20. — Sotto il 
tetto del gran capannone sen­
za pareti, ma assai alta da 
terra, si stende la lunga piat­
taforma su cui si aprono le 
bocche dei forni Martin. At-
travereo ripide, strette scale 
di ferro, eguali a quelle delle 
navi, s'arriva quassù: e ti 
sembra d'esser su un ponte 
d'una vecchia, malandata na­
ve avendo da una parte la 
contorta ringhiera a separarti 
dal vuoto, dall'altra la nera­
stra parete dei forni interrot­
ta da portelli scorrevoli er­
meticamente chiusi. Anche 
qui corrono tutti i venti; però 
se alzi gli occhi non vedi il 
cielo ma un lontano, oscuro 
intrico di travi, quelle che 
reggono la lamiera del tetto. 

Siamo in tanti ma non c'è 
folla; ognuno è al suo posto, 
per la sua manovra; quasi a 
semicerchio intorno ad unuo-
mo un poco chino dinanzi ad 
uno dei grandi portelli; eoli 
da uno spiraglio guarda nel 
forno proteggendo gli occhi 
con un piccolo schermo di 
vetro azzurro. Il suo volto è 
intento e tutto il suo atteg­
giamento immobile lascia in 
attesa gli altri. E' un uomo 
qnziano, dalla figura robusta 
« un poco legnosa; diversa­
mente dagli altri, indossa una 
«orfa di giacca che altra vol­
ta dovette essere nera e ade­
guata ad un corpo più pieno 
e più alto. E' il a maestro • 
di forno; egli dirà solo guar­

dando con i suoi piccoli occhi 
socchiusi se bisognerà ag­
giungere rottame o minerale, 
silice o manganese perchè 
l'impasto dell'acciaio riesca 
bene, a ben cotto *, come dice 
lui con un suo malizioso sor­
riso, « da tirar giù dal tega­
me». Non manca molto, or­
mai. Il forno è ben caldo e 
l'impasto è ben riuscito. 

« Guarda — mi dice il mae­
stro e mi dà lo schermo az­
zurro — si vede dalle bolle 
che fa quando è pronto, come 
il semolino ». fo guardo e non 
vedo niente; lo dico e, intor­
no, tutti ridono dello scherzo. 
Ci vogliono anni e anni per 
giudicare quand'è venuto il 
momento della colata prele­
vando un assaggio con la 
lunga « cucchiaia », versan­
dolo sulla piatta/orma di fer­
ro, osservandone il colore, il 
tempo che ci mette a raffred­
darsi, il segno che lascia, il 
grado di malleabilità sotto la 
mazza. 

Tutti ridono dello scherzo; 
perchè non manca il buonu­
more anche se qui, alle fer­
riere Bruzzo, il padrone ha 
ordinato la serrata e ha mes­
so i carabinieri sulla porta. 

Quando hanno attaccato lo 
avviso di serrata era già sera, 
all'uscita del secondo turno: 
da mesi erano in agitazione 
per i cottimi, per la mensa, 
per assumere disoccupati, per 
rimodernare • la fabbrica. E 
non appena arrivò la vigilia 
delle trattative strappate con 
la lotta il padrone fece attac-
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• Gli Stati Uniti ammoniscono ' che essi si riservano il diritto di osare l'atomica e i bat­
teri contro un aggressore»: eoo questo titolo il «New York Herald Tribune» ha rite-

care l'avviso. Prima c'era sta­
to di tutto per impedire che 
i lavoratori la spuntassero: 
anche l'assunzione di questu­
rini per far da spia e per pro­
vocare la rissa, il fattaccio. 

Di fronte alla serrata che 
fare? Il secondo turno si riu­
nisce sul gran piazzale della 
fabbrica, alla poca luce di 
qualche lampadina; tutti d'ac­
cordo: continuare il lavoro, 
eleggere un comitato che rap­
presenti ogni corrente, anche 
se alla Bruzzo sono per il 92 
per cento con la CGIL. Poi 
si sono riuniti quelli del tur­
no di notte e, all'alba, quelli 
del primo turno. 

E adesso la Direzione se ne 
è andata ma i forni marciano, 
ognuno è al suo posto. Tra 
qualche ora è pronta la co­
lata. 

La mattinata di settembre 
è già tagliente; in questa val­
le il vento non cade mai. S* 
la Valle del Pólcevera, stret­
ta ed aspra, con le colline 
ininterrotte e puntute, con il 
grigio greto del torrente ora 
quasi asciutto, così come tutta 
Italia l'ha visto in quel film 
della Resistenza, che narrava 
del partigiani di Genova. 

L'attesa è lunga, come sem­
pre quando senti vicino l'at­
timo che hai aspettato con 
ansia. Il « maestro », il suo 
vice, quelli del comitato, tutti 
gli operai, ognuno di noi fa 
finta di parlar d'altro ma tie­
ne d'occhio l'orologio. 

E' stato a questo punto che 
arrivò la notizia: un uomo che 
grida correndo: « Hanno tolto 
la corrente! ». I padroni han­
no ordinato alla società elet­
trica di escludere la Bruzzo 
dalla rete, cosi ora te pompe 
non aspirano più l'acqua per 
il raffreddamento, i tubi del­
l'impianto a nafta si stanno 
scaldando e possono scoppia­
re. D'altronde se si toglie il 
calore di colpo sarà salvo 
l'impianto di riscaldamento 
ma crolleranno i forni per il 
repentino passaggio di tem­
peratura. Occorre acqua, oc­
corre .acqua, occorre spegnere 
pian piano: la colata è perdu­
ta ma bisogna salvare gli im­
pianti e i forni. Il comitato, 
i maestri di forno, gli operai 
discutono in breve. Prendere 
l'acqua dal serbatoio di riser­
va, coprire i forni con lamie­
re: ecco quel che bisogna far 
re. E vien fatto: presto, di 
eorsa, con tutta l'anima. I 
forni sono salvi, gli impianti 
sono salvi. 

Ma un'altra cosa bisogna 
fare, 

fabbrica come sono andate le 
cose. Dire che alla Bruzzo 15 
operai in pochi mesi sono ri­
masti invalidi perchè si get­
tano nei forni residuati di 
guerra senza sceglierli, dire 
che U conte Bruzzo ha gua­
dagnato in un anno un mi­
liardo e mezzo, dire che vuol 
liquidare l'organizzazione dei 
lavoratori per far della fab­
brica quel che gli pare, anche 
chiuderla data la piega che 
prendono le cose. In fabbrica, 
se manca la corrente elettri­
ca, si riordinerà lo stabili­
mento, si aggiusteranno gli 
impianti, si metterà a nuova 
la fabbrica. 

« Qui dentro siamo duemila, 
con le famiglie saremo otto­
mila, diecimila persone. Fuo­
ri ci sono tutti gli altri con 
noi: nel porto, nelle officine, 
nelle botteghe, negli uffici. 

Basta che non molliamo ». 
Così dice il segretario del co­
mitato d'agitazione agli altri 
e poi domanda chi vuol par­
lare. Molti salgono sul tavolo: 
bisogna gridare per farsi sen­
tire. Poche parole, d'altronde, 
perchè la cosa è chiara. 

Da sette giorni, ormai, la 
Bruzzo è disertata dalla Di­
rezione. Ogni mattina, ogni 
pomeriggio, ogni sera i turni 
si succedono precisi, e prima 
di disperdersi nei reparti si 
discute insieme dell'andamen­
to dell'azione e delle trattati­
ve. Fuori della fabbrica le 
donne dei lavoratori sono in 
prima fila sui mercati e nelle 
piazze; per tutta Genova si 
parla dei duemila della Bruz­
zo. Ora c'è pericolo che ri­
mangano senza pane: si pen­
serà anche a questo. 

ALDO TORTOREIAA 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

UDINE. 20. — Per la giorna­
ta conclusiva delle manovre, 
gli stati maggiori che ne con­
trollano la regia hanno incluso 
nei programmi tre manifesta­
zioni, giudicate di sicuro effet­
to pubblicitario: la conferenza 
stampa dell'ammiraglio Carney, 
l'esercitazione a fuoco della 
brigata corazzata « Ariete », ed 
il discorso del ministro Pacciar-
di, emerso all'ultima ora dalla 
alluvione dei generali e dei co­
lonnelli. 

L'ammiraglio Carney — che 
nella sua qualità di comandan­
te supremo delle truppe alleate 
del Sud-Europa doveva tran e 
le conclusioni del lungo ciclo 
di addestramento compiuto nel 
Friuli dai reparti ai cuoi ordi­
ni — si è tolto d'impaccio cor. 
poche parole estremamente ge­
neriche ed alcune arguzie but­
tate là nel discorso, con quel­
l'ostentata noncuranza per la 
etichetta di cui i propagandi­
sti americani fanno largo uso 
nel cinema come nella vita po­
litica. per accreditare la leg­
genda di un'America cordiale 
democratica, quasi burlona. 

In ogni caso, l'azione a fuoc-o 
dell'* Ariete », ha immediata­
mente richiamato alla me.-norid 
degli osservatori gli scooi effet­
tivi che hanno condotto nel no­
stro Paese l'ammiraglio, i suoi 
aerei, i suoi cannoni 

La prima parte dell'esercita­
zione si riprometteva di stu­
diare l'efficienza della coopera­
zione fra bersaglieri ed arti­
glieria: la seconda di svilup­
pare un piano d'azione coordi­
nata fra aviazione, aitielieria 
e carri armati. Per questa se­
conda parte, inscenata con 
grande cura degli effetti spet­
tacolari. i reparti hanno dato 
fondo s tutte le munizioni ri­
sparmiate nei giorni scorsi, 
razzi, bombe al napalm, mitra­
l a , granate e proiettili d'ogni 
ca'ihro. 

Quanto sarà costato, ad oc­
chio e croce, questo eseicizio 
bellico? Quanto saranno costa­
te al popolo italiano le mano­
vre nel loro complesso? Sa­
rebbe stato interessante che 
il ministro Pacciardi avesse 
fatto conno di questo pvoblt-
ma, magari per inciso. Ma il 
ministro pacciardi. salendo <;ii! 
palco per l'orazione finale, 
aveva ben altre idee in te­
sta. Egli doveva annunciare i 
« suoi.» successi, le « sue » 
conquiste, la realizzazione dei 
« suoi » progetti, e l'ha fatto 
con un tono convenzionalmen­
te ministeriale, con una voce 
leggera, quasi flautata e l'aria 
di chi ha bruciato tutte le 
passioni sull'Altare della Pa­
tria. 

«Quando, quattro anni fa — 
ha detto Pacciardi — dissi, in 

pubblico, che il Ministero 
avrebbe formato dodici divi­
sioni, vi confesso che molti 
sorrisero di un riso che vo­
leva essere segno di supei.o-
rità ed era soltanto goffo. In­
fatti voi vedete che il pro­
gramma si sta attuando e cns 
abbiamo la forza equivalente 
di dodici divisioni, di cui sei 
già sul piede di guerra. Ma 
non è tutto ». 

Cosa c'è, dunque, di nuovo? 
E' il mmiàiro t̂e^so a farcelo 
sapere. Tutto il materiale dei 
reparti corazzati verrà presto 
sostituito con altro moderno, 
naturalmente di labbncaz;i<ne 
americana. 

Altre quattio i" tà tiranno 
pronte alla line cfl'inn", p e r 

entrare irllt/» •- >o integrato e 
il programma del '5.1 ; o: s, ar­
resterà al limite ù l e dodici 
Divisioni, ma pantera al idg-
giungimento delle quind^i Di­
visioni, di cui tre corazzate, 
mentre salirà a cinque il nu­
mero delle brigate alpine. Con­
temporaneamente anche l'aero­
nautica riceverà in dotazione 
alcune centinaia di aerei da 
combattimento (tutti di fabbri­
cazione U.S-A.), la marma al­
tre navi e, di pari passo con 
le armi e gli aerei, si moltipli­
cheranno le piste di lancio e le 
attrezzature militari. 

11 popolo italiano è avvertito: 
dovrà sborsare altri miliardi: 
anzi dovrà toglierseli di bocoa 
perchè Pacciardi possa acqui­
stare altre giacenze di magaz­
zeno dell'industria statuni­
tense. 

«Ora — commenta Pacciar­
di — ci siamo rafforzati e pos­
siamo respirare ». Ma non pen­
sa il Ministro che respirando 
con tanto vigore, finirà col la­
sciare senz'aria tutto il popolo 
italiano? E non pensa che lo 
sperpero di tante centinaia di 
miliardi si risolve con una dop­
pia sciagura per il nostro Pae­
se? Prima perchè continua a 
sottrarre danaro prezioso alla 
nostra pericolante economia, 
poi perchè accelera i tempi 
di quella corsa maledetta alla 
guerra? 

«C'è .ancora qualcun — ha 
concluso il Miniostro — che 
certamente in malafede, non 
ostante le mie dichiarazioni, 
continua a insinuare che 101 
abbiamo intenzioni aggres.- ve. 
Perciò voglio dichiararvi ancora 
una volta che il nostro esercito 
servirà solo alla difesa della 
Patria e delle nostre famiglie.,. 

Non basta' dirlo, li ricordia­
mo tutti i discorsi di Musso­
lini sulla «pace armata», 
sulla «pace romana», così co­
me tutti ricordiamo gli svi­
luppi successivi di quella 
«pace» sino alle conseguenza 
più amaro e sanguinose. 

GUIDO NOZZOLI 

NUOVI GRAVISSIMI SCANDALI DILAGANO NEGLI STATI UNITI 

II seti. Nixon accusato di corruzione 
rinuncerà alla sua candidatura ? 

11 candidato repubblicano alla vice Presidenza ricevette la cospicua somma di 
16 mila dollari da alcuni ricebi californiani, come « fondo per spese speciali » 

NEW YORK. 20. — Lo scan­
dalo del senatore Nixon, can­
didato del Partito repubblica­
no alla vice Presidenza, dilaga 
per tutti gli Stati Uniti. La 
bomba è scoppiata clamorosa­
mente quando ieri è stato ri­
velato dal New York Post che 
Nixon aveva ricevuto da alcu­
ni ricchi proprietari di immo­
bili della California, oltre 16-000 
dollari, equivalenti a circa die­
ci milioni e mezzo di lire ita­
liane. 

Nixon, sa è saputo, ottiene 
75 mila dollari (oltre quaranta 
milioni) ogni anno, dal Senato, 
a titolo di « rimborso spese », 
oltre ai 12 mila dollari di in­
dennità ufficiale. 

Il vice Presidente del CIO, 
Haywood. è intervenuto oggi 
nella polemica, rivelando, i 
nomi di tre grandi agenti im­
mobiliari californiani. Robert 
e George Rowan e Morgan 
Adams ir., i quali avrebbero 
costituito il « fondo a favore del 
povero Richard >. guadagnando 
tutti «buoni dividendi» dalle 
votazioni di Nixon in Senato 

dire a tutti fuori della'A sostegno di quanto afferma, 

Haywood ha citato l'atteggia­
mento del senatore california­
no in tema di votazione sulle 
leggi relative agli alloggi ed al 
controlli delle rendite. 

Amministratore del fondo sa­
rebbe. secondo il « leader » 'sin­
dacale, l'avvocato di Pasadena 
Dana Smith, esperto In mate­
ria fiscale. Haywood ha esor­
tato Nixon. con rovente sarca­
smo, a rivelare « l'intero elen­
co dei contribuenti al fondo 
del povero Nixon ». che egli de­
finisce « perfettamente legale e 
pubblico, in modo che il popo­
lo americano possa vedere come 
Nixon abbia remunerato quelli 
che hanno comprato un pezzo 
della sua persona per farlo vo­
tare secondo i loro interessi ». 

Un invito della stampa 
La stampa, pure in mag­

gioranza sostenitrice del Par­
tito repubblicano, chiede a-
pertamente che Nixon rinunci 
alla sua candidatura. 

Il New York Times chiede se 
l'acccttazione da parte di 
Nixon del fondo spese speciali 
abbia o meno « compromesso 

fatalmente la sua utilità quale 
candidato alla vice Presiden­
za. Affermando, per parte 
sua, che Nixon « ha agito sba­
datamente » il giornale scrive 
che egli « deve comprendere in 
ogni modo che non sì può con­
siderare con indulgenza una 
pratica del genere, soprattutto 
da parte di un candidato re­
pubblicano, la cui campagna 
è basata in gran parte sulla 
elevazione del livello morale 
del governo ». 

VHerald Tribune invita Nixon 
a fare un'offerta ufficiale di ri­
nuncia alla candidatura, ed os­
serva che il senatore si è posto 
in una « posizione ambigua > 

Anche il Times Dìspatch af­
ferma in un editoriale che 
Nixon dovrebbe dimettersi, per­
chè < la condotta di Nixon può 
significare la sconfitta di Eise-
nhower. se egli non avrà la 
dignità di dimettersi subito da 
candidato alla vice Presidenza. 
in modo che il comitato nazio­
nale repubblicano possa rim-
oiazzarlo con un uomo accet­
tabile ». 

Nixon. da parte sua. quando 

si è fermato a Marysville, m 
California, per fare un discor­
so, è stato interrotto, quando 
aveva appena preso la parola, 
da uno della folla, che gli ha 
gridato: * Parlaci dei 16-000 dol­
lari »! 

« Congiura comunista » 
Nixon si è difeso affer­

mando che queste voci a fan­
no parte di una congiura co­
munista » contro la sua onora­
bilità, ma la sua difesa non 
sembra abbia convinto molto i 
cittadini. 

In una cittadina da lui suc­
cessivamente visitata egli è 
stato infatti accolto da ironici 
cartelli che recavano le scrit­
te: A Nixon non regalate pel­
licce: solo quattrini in con­
tanti. Oppure: Silenzio.' chi 
parla dei 16 mila dollari è co­
munista. 

Questa sera, l'avvocato di 
Nixon ha reso noto che l'am­
montare esatto delle sommo 
ricevute da quest'ultimo quali 
contributi di privati alle sue 
attività politiche si eleva a 
18.235 dollari. rito le recenti dichiaraticni del rappresentante americano Cohen atl'ONU 
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Grande romonso di VICTOR HUGO 

L 
€ Non vale la pena di tacco* 
glierlo». Gli speculatori e 
gli accaparratori, ecco il pe­
ricolo. Inalberate la bandiera 
nera al Municipio, bell'avan­
zo! Voi arrestate il barone 
di Trenck, non basta. Torce­
tegli il collo a quel vecchio 
intricante da galera. Voi 
credete di cavarvela, perchè 
il presidente della Conven­
zione pone una corona civica 
sulla testa di Labertèche. che 
ha ricevuto quarantun colpi 
di sciabola a Jemmapes, e 
di cui Cbenier si fa guida? 
Commedia e scherzi. Ah! Voi 
non guardate Parigi? Voi 
cercate il pericolo lontano 
quando è vicino! A che cosa 

Ja vostra polizia. Ro­

bespierre? Polche avete le 
vostre spie, Payan alla Co­
mune, Cofflnhal' al tribunale 
rivoluzionario, David, al Co­
mitato di sicurezza generale, 
Couthon al Comitato di sa­
lute pubblica. Vedete che so­
no bene informato. Ebbene, 
sappiate questo: il pericolo 
è sulla vostra testa, il peri­
colo è sotto i vostri piedi, ai 
cospira' si cospira, si cospi­
ra; 1 passanti per la strada 
si mostrano i giornali e si 
fanno segni d'intesa; seimila 
uomini, senza documenti : 
emigrati rientrati, malcon­
tenti, eccetera, sono nascosti 
nelle cantine, nei granai e 
nelle gallerie del bosco di 
Palazzo Reale. Intanto ai fa 

coda dai panettieri e le buo­
ne donne sulla soglia delle 
catapecchie, giungendo le 
mani dicono: « Quando avre­
mo la pace? ». Avete un bel­
l'andare a rinchiudervi, per 
essere tra di voi* nella sala 
del Consiglio Esecutivo, si 
sa tutto quello che dite; e 
la prova. Robespierre è che 
posso ripetervi le parole che 
avete detto ieri sera a Saint-
Just: cBarbaroux comincia a 
mettere pancia, cioè gli sarà 
d'impiccio nella fuga»- H 
pericolo è dappertutto e so-
pratutto al centro, a Parigi. 
Gli avanzi del vecchio regi­
me complottano; i patrioti 
vanno a piedi nudi; gli ari­
stocratici arrestati il 9 mar­
zo sono già rilasciati; i ca­
valli di lusso che dovrebbero 
essere attaccati ai cannoni 
alla frontiera, ci inzacche­
rano per le strade; il pane 
di quattro libbre vale tre 
franchi e dodici soldi; I tea­
tri rappresentano delle com­
medie equivoche, e Robe­
spierre farà ghigliottinare 
Danton. 

— Oibò! — disse Danton. 
Robespierre guardava at­

tentamente la carta. 
— Ciò che occorre — gri­

dò bruscamente Marat — è 

un dittatore. Robespierre, 
sapete che voglio un ditta­
tore. 

Robespierre alzò la testa. 
— Lo so- Mavat, voi o io. 

— Io o voi — disse Marat. 
Danton brontolò fra i 

denti: 
— La dittatura! arriva­

teci! 

Marat vide il cipiglio di 
Danton. 

— Su. — riprese. — un 
ultimo sforzo ! Mettiamoci 
d'accordo. 

«Tatto 9 aro aooraoov Koociskrro^ 

La situazione ne vale 
la pena. Non ci siamo già 
messi d'accordo per la gior­
nata del 31 maggio? La que­
stione d'insieme è anche più 
grave del girondismo. che e 
una questione di dettaglio. 
C'è indubbiamente del vero 
in ciò che dite; ma tutto 
il vero, il vero vero, è ciò 
che io dico. Al sud il fede­
ralismo. all'ovest il realismo, 
a Parigi il duello fra la 
Convenzione e la Comune; 
alle frontiere la ritirata di 
Custine e il tradimento di 
Dumouriez. Che cos'è tutto 
questo? Lo smembramento. 
Che cosa ci occorre? L'unità. 
In essa è la salvezza. Ma af­
frettiamoci. Occorre che Pa­
rigi prenda le redini della 
rivoluzione. Se perdiamo 
un*ora» domani i Vandeani 
possono essere a Orléans, e 
i Prussiani a Parigi. Vi ac­
cordo questo Danton. accon­
sento in quello Robespierre 
Sia. Ebbene la conclusione è 
la dittatura. Prendiamo la 
dittatura noi tre, noi rap­
presentiamo la rivoluzione. 
Siamo le tre teste di Cer­
bero. Di queste tre teste, 
l'una parla, siete voi Robe­
spierre l'altra ruggisce siete 
voi Danton... 

— L'altra morde — disse 
Danton, — siete voi Marat , 

— Tutte e tre mordono — 
disse Robespierre. 

Ci fu un momento di si­
lenzio. Poi il dialogo pieno 
di cupe risonanze prosegui. 

— Ascoltate» Marat, prima 
di sposarsi, bisogna cono­
scersi. Come avete saputo le 
parole che ho detto ieri a 
Saint-Just? 

— Ciò mi riguarda. Ro­
bespierre. 

— Marat! 
— E' mio dovere illumi­

narmi; è affar mio infor­
marmi. 

— Marat! 
— Mi piace sapere. 
— Marat! 
— Robespierre, so ciò che 

voi dite a Saint-Just, come 
so ciò che Danton dice a 
Lacroix; come so ciò che ac­
cade nella strada dei Teatini 
in casa Labriffé. nascondi­
glio ove si danno convegno 
le ninfe dell'emigrazione, co­
me so cosa succede nella ca­
sa dei Thilles. vicino a Go-
nesse* che è di Valmerange. 
l'antico amministratore delie 
poste, dove andavano una 
volta Maury e Cazalès. dove 
sono andati poi Sieyès e Ver-

gniaud, e dove, ora, si va 
una volta la settimana. 

Pronunciando questo « si 
va» Marat guardò Danton. 

Danton esclamò: 
— Se avessi due soldi di 

potere, sarebbe terribile. 
Marat proseguì: 
— So ciò che voi dite, Ro­

bespierre- come so quello che 
accadeva nella torre del 
Tempio, quando vi si ingras­
sava Luigi XVI cosi bene 
che solamente nel mese di 
settembre il lupo, la lupa e 
i lupicini, hanno mangiato 
ottantasei ceste di pesche-
Durante quel tempo, il po­
polo moriva di fame. So que­
sto. come so che Roland è 
stato nascosto in un alloggio 
che dava in un cortile di 
via della Harpe: come so che 
seicento picche del 14 luglio 
erano state fabbricate da 
Paure, fabbro del duca di 
Orléans: come so ciò che si 
fa dalla Saint-Hilayre aman­
te di Sillery; nei giorni di 
ballo, è il vecchio Sillery in 
persona che lucida pavimen­
ti del salone di via Neuve-
de-Mathurins: Buzot e Ker-
saint vi pranzavano Saladin 
vi ha pranzato il 27. e con 
chi. Robespierre? Col vo«tro 
amico Lasource-

CCoaturoa) 
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G l i a c c o r d i c i n o - a o v i e t i c i 

Il 16 settem­
bre è stato pub­
blicato a Mosca 
il te?to degli ac­
cordi stipulati 
tra l'URSS e la 
Cina popolare 
nel corso delle 
trattative svolte­
si nella capitale 

Clu En-laì sovietica. Gli ac­
cordi riguardano 

la ferrovia mancese, al cui con­
dominio l'URSS rinuncia, e la 
continuazione dell'uso comune 
della base cinese di Pori Arthur. 

Quando nel 1950 l'URSS e la 
Repubblica cinese avevano sta­
bilito che Fort Arthur avrebbe 
dovuto esser trasferito al gover­
no cinese entro il 1952, era stato 
anclie deci-o che tale trasferi­
mento avrebbe dovuto essere 
precoduto dalla stipulazione di 
un trattato di pace tra il Giap­
pone, l'URSS e la Cina. Da quel­
la data, invece, in seguito alla 
politica di Washington in Estre­
mo Oriente, non solo non è sta­
to concluso un trattato di pace 
generale tra il Giappone e i pae­
si contro i quali Tokio aveva 
scatenato l'aggressione, ma il 
Giappone, in seguito ad accordi 
separati con Washington, è di­
ventato una base americana per 
l'aggressione contro i popoli 
asiatici; e, come ha rilevato Ciò 
En-lai nel suo messaggio a Vi­
stinole i, « sotio sorte condizioni 
pericolose per la causa della 
pace e favorevoli al ripeterai 
dell'aggressione giapponese >. Di 
qui la richiesta della Cina po­
polare all'URSS di rinviare il 
ritiro delle truppe sovietiche da 
Port Arthur fino a che un trai 
tato di pace tra la Cina ed il 
Giappone e tra l'URSS e il Giap 
pone non sarà concluso. 

Le fondate preoccupazioni che 
barino determinato la decisione 
dei governi sovietico e cinese, 
del resto, sono state una volta 
di più comprovate nella loro 
esattezza dalla recentissima rive­
lazione fatta dal quotidiano di 
Tokio Mainichi, il quale ha pub­
blicato una significativa lei'e. a 
del generale amerienno II' Uff 
a Yoscida : in tale lettera, il ge­
nerale chiede esplicitamente al 
governo giapponese di aumen­
tare di tre volte e mezza le pro­
prie forze armate e di dare un 
e ntributo diretto all'aggressio­
ne americana in Corea. 

ULTIME l 'Unità MOTI 
MENTRE DE GASPERI CONTINUA A SPERARE NELL'AIUTO INGLESE 

Calorosi commenti a Londra 
a l l ' annuncia ta visita di Tito 

Il «Times» ribadisce l'esigenza di un accordo tra Roma e Belgrado per rafforzare 
il sistema strategico occidentale - Lunedi Eden avrà un nuovo incontro con Tito 

Missione a Bonn 
< Non solo »' 

popolo della Re­
pubblica demo­
cratica tedesca, 
ma tutto il po­
polo tedesco ve­
de nel nostro 
viaggio il primo 
passo verso la 
riunificazione > : 
queste parole, o t t o M m e h k e 
pronunciate ve­

nerdì dal capo della delegazio­
ne parlamentare che da Berlino 
porta al parlamento di Bonn le 
proposte per la riunificazione 
non Bono davvero una vanteria, 
pura propaganda politica. Lo te­
stimoniano le migliaia di mes­
saggi che, negli ultimi giorni, 
sono giunti al parlamento di 
Bonn in favore delle proposte 
di Berlino, provenienti da nomi­
ni qualunque come da perso­
nalità di primo piano della Ger­
mania occidentale; lo testimo­
niano le manifestazioni di sim­
patia che hanno accolto la de­
legazione parlamentare di Ber­
lino al suo arrivo e — elemento 
significativo — Io testimoniano 
persino le profonde contraddi­
zioni che ti sono rivelate di 

.fronte all'iniziativa della Came­
ra popolar© tra gli «tessi dirì­
genti della Germania occiden­
tale. 

Non vi è da dubitare che la 
opinione pubblica italiana se­
gue la torte riserbala alle con­
crete offerte di accordo di Ber­
lino con interesse di poco mi­
nore a quello del popolo tede­
sco. A nessuno sfugge, nel no­
stro paese, che l'alternativa ad 
nna pacifica riunificazione della 
Germania può essere solo la ri­
nascita di quelle force militari-
•te tedesche che già trascinaro­
no l'Italia in nn baratro 

I n c h i e s t a i n C o r e a 

La battaglia 
per la verità 
sulla guerra bat 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 20. — Tutta la 
stampa inglese mostra ottimi­
smo per i colloqui Eden-Tito a 
Belgrado. Si ritiene qui che 
l'invito di Churchill a Tito, di 
cui sinora il Foreign Office 
non ha dato conferma, a com­
piere una visita ufficiale a 
Londra noi prossimi mesi, ab­
bia lo scopo di sottolineare 
che lo relazioni tra Inghilter­
ra e Jugoslavia stanno diven­
tando « sempre più strette e 
cordiali ». Non si sa se Tito 
abbia accettato l'invito. Ma il 
maresciallo, si dice qui, ha già 
rotto une dei suoi più rigo­
rosi principi!, partecipando al 
pranzo offerto da Eden alla 
ambasciata britannica. 

Ci si meraviglia a Londra 
che l'invito di Churchill non 
tenga conto del fatto che Tito 
è presidente della repubblica 
;ugoslaya e vi sono gravi 
obiezioni costituzionali e legali 
in Inghilterra alla visita uffi­
ciale di un capo di uno stato 
straniero prima della incoro­
nazione della regina. 

Un editoriale del Times re­
gistra oggi con snddisf azione 
che. « i l distacco del governo 
iugoslavo dall'influenza sovie­
tica è ormai un fatto e si ren­
de possibile una difesa del­
l'Adriatico e dell'Egeo»». Se­
condo il Times, ì piani mili­
tari della Jugoslavia e de: 
suoi vicini, sia a ovest sia a 
sud-est, avrebbero bisogno di 
essere collegati, e di conse­
guenza le relazioni diplomati­
che tra questi paesi dovreb­
bero essere subito radical­
mente migliorate. Il Times 
plaude alla «sensibilità cori 
cui la Grecia, Turchia e Jugo­
slavia hanno preso in consi­
derazione gli interessi dello 
loro comune sicurezza.» e ag­
giunge che sarebbe Un gran 
bene se « lo stesso buon senso 
venisse applicato nell'orga­
nizzazione di difesa del fianco 
occidentale della Jugoslavia 
dove le Alpi Giulie hanno la 
stessa importanza per la si­
curezza dell'Adriatico che la 
valle del Vardar per la di­
fesa dell'Egeo ». 

«E* interesse britannico, con­
clude il Times, che la disputa 
su Trieste, che ha una azione 
irritante sulle relazioni tra 
Roma e Belgrado quanto quel­
la della Saar sulle relazioni 
franco-tedesche, sia risolta in 
modo da chiudere la breccia 
nel sistema di sicurezza del 
Mediterraneo. La buona vo 
lontà inglese verso la Jugosla­

via non implica nessuna in 
tenzione di sacrificare gli in­
teressi italiani. La questione 
di Trieste può soltanto essere 
risolta tra i due governi e so 
lo se ambedue mostreranno 
maggior buona volontà e mag­
gior disposizione al compro­
messo di quello che mostra­
rono in passato ». 

Il Daily TelegrQph ritiene 
molto improbabile che una 
qualsiasi pronta soluzione delle 
divergenze tra Italia e Jugo­
slavia su Trieste emergerà co­
me risultato della visita del 
Ministro degli Esteri britan» 

dicato al dittatore jugoslavo 
scrive: « I calcoli occidentali 
di affidare alla Jugoslavia il 
compito di agire come un pa­
raurti tra la zona sotto l'in­
fluenza sovietica e il Medi­
terraneo, devono essere basati 
sulla supposizione che Tito è 
il solo uomo in vista che possa 
tenere insieme lo stato federa­
le e trascinare il popolo in un 
simultaneo sforzo di migliora­
mento economico e di costoso 
riarmo. Il maresciallo proba­
bilmente vede la sua situazio 
ne più realisticamente di 
quanto i suoi discorsi a volte 

LONDRA IN CRISI SOTTO I COLPI DEGLI STATI UNITI 

La Gran Bretagna 
è isolata in Asia? 
Rivelazioni di un giornale berlinese sui continui attacchi portati 
dagli americani e dai giapponesi alle posizioni dell'impero inglese 

nico. Secondo l'organo con-J suggeriscono. Vi sono uomini, 
servatore, la funzione di Edpnl nel partito e nell'esercito — 
sarebbe ridotta a raddolcire la' 
atmosfera „ in vista di futuri 
negoziati bipartiti 

E' interessante rilevare chn 
l'Eco nomisi di stamane che 
appare molto ben informato 
sulla situazione interna Jugo­
slava in un lungo articolo de­

quanti non si sa — che si mo­
strano risentiti per l'abbando­
no della vera fede di Mosca e 
diffidano dell'occidente. Moli. 
dirigenti di partito nelle citta 
e nella campagne hanno do­
vuto, negli ultimi quattro an­
ni, trovare il medo di rinne­

gare pubblicamente la loro 
posizione su questioni politi 
ohe, senza perdere prestigio e 
dignità». 

Vice 

Lunedi nuovo incontro 
tra Eden e Tito 

BELGRADO, SO. — Il ministro 
Inglese Anthony Eden è partito 
stamane da Belgrado diretto a 
Ragusa, dove trascorrerà la fine 
della settimana 

Eden al recherà In volo lune­
di mattina a Bled dove si lncon 
trerà nuovamente con Tito pri­
ma di partire per Vienna. 

Secondo voci circolanti a Bel­
grado e raccolte dalla agenzia Ju 
gopress, da parte greca sarebbe 
stata proposta alla delegazione 
militare jugoslava, ora In visita 
In Grecia, la craejlone di un 
comitato misto composto di rap­
presentanti degli stati maggiori 
generali greco, turco e Jugoslavo. 

BERLINO, 20. — Il gior­
nale Berliner Zeitung ha pub­
blicato stamane, sotto H t i ­
tolo R Lo Gran Bretagna ri­
mane isolata in Asia? », il 
seguente importante articolo 
sugli attacchi degli Sfati Uni-
fi e del Giappone alle posi-
2ioiii dell'impero inglese; 

« Influenti corrispondenti 
europei che si trovano a Wa­
shington e che hanno segui­
to con attenzione ti decorso 
delle conferenze tenutesi in 
luglio e agosto a Washington 
— tra gli Stati Uniti, la GTan 
Bre tagna , la Francia, il Ca­
nada e il Giappone, sulle 
questioni del commercio in 
Estremo Oriente — e a Hono­
lulu — fra gli Stati Uniti, 
l'Australia e Nuova Zelanda, 
sul problema della creazione 
del blocco del Pacifico — 
mettono» in ril ievo unanime­
mente i grandi mutamenti 

VERSO IL XIX CONGRESSO DEL P.C.(b) DELL'UNIONE SOVIETICA 

30 scuole, 12 ospedali e 65 asili 
costruiti entro Tanno a Mosca 

Si è conclusa la Conferenza di Partito della città di Mosca - Il dibattito sullo Statuto 
e sul piano - Il rapporto di Kapitonov • Appartamenti per 750 mila metri quadrati 

basciata americana a Tokio 
— ai quali prese parte attiva 
lo stesso ambasciatore a m e ­
r icano M u r h p y — il 6 mag­
gio parti alla volta de i paesi 
asiat ici una delegazione con 
il consigliere personale di 
Yoscida, Taketora Ogata. Il 
compito della delegazione 
consisteva ne l sondare l'at­
teggiamento dei paesi astatici 
sulla convocatone di una 
conferenza economica dei 
paesi asiatici. Taketora Oga­
ta visitò Hong Kong, la Bir­
mania, la Tailandia, il Paki­
stan e l'Indonesia ». 

« Secondo informazioni dc-
_ „ . „ , gne di fede le trattative di 

« Con l entrata in vigore Qgata con { governi dei paeSi 
del trattato di Pace col Giap- SOpra nominati erano coordi-
pone. 28 Aprile 1952, gli Staff n a t e e guidate dalle amba-

auuenuti negli ultimi tempi 
nell'orientamento della pol i­
tica estera degli Stati Uniti 
in Asia ». 

Sino all'inizio del 1952. la 
politica estera degli Stati 
Uniti nell'Asia meridionale e 
nell 'Asta sud-orientale si ba­
sava sull'intima collabora­
zione anglo-americana: Ciò 
dimostra, secondo l'opinione 
dei corrispondenti europei, 
che ali Stati Uniti erano in­
teressati all'appoggio inglese 
nelle questioni del Giappone 
della Cina e della Corea. 

La missione Inagaki 

Estrazioni del Lotto 
del 20 settembre '52 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

29 81 72 79 43 
56 32 82 SS 25 
38 60 38 58 11 . • 
40 63 5 71 31 ' 
34 87 29 63 7» 
25 52 29 75 72 
18 21 48 13 58 
13 48 23 21 57 
56 17 61 81 22 
12 68 22 18 67 

Concorso « La Cabala » 
La più attraente formula di 

previsione per gli appassiona­
ti del Lotto. 

Controllate nelle ricevitorie 
Lotto il comunicato settimana­
le delle vincite. 
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uOGGI IH ITALIA» 
DOMENICA 21 SETTEMBRE 

Ore 20,30-21 (metri 249,5, 
252,73, 31,40, 41,64, 41,99): 
Notiziario. Commento di Patqai-
oo. Contro i l vecchio • i l «BOTO 
fucil ino. La rubrìca dei eoa-
Udioì. 

Ore 22-22^0 (metri 243,5): 
NotiiUrio. Qnetta è la RAI. Le 
nuove ttraordinarie avventare dì 
Don Chisciotte, radioromanzo a 
poniate. 

Ore 23,30-24 (metri 233,3, 
278): Gli avvenimenti del fior» 
no. Ultime notizie. Raiiegaa 
della canzone. 

MOSCA. 20. — La X Con­
ferenza d e 11' organizzazione 
della città di Mosca del Par­
tito bolscevico, ha concluso. 
dopo una sessione di parecchi 
giorni. ì suoi lavori. La Con­
ferenza ha discusso i progetti 
di direttive Der il piano quin­
quennale e di Statuto emen­
dato. posti all'ordine del gior­
no del XIX Congresso del 
P.C. (b.). 

#In entrambi i temi si è sv i ­
luppata una discussione e m ­
pia e vivace, durante la quale 
sono state formulate une se ­
rie di proposte di emenda­
menti ed aggiunte ai due pro­
getti. che la conferenza ha 
poi approvato all'unanimità. 
invitando le organizzazioni di 
base ad allargare la discus­
sione sui due argomenti ed a 
sviluppare l'emulazione s o -

Violenti moli di rivolta 
contro Si Man Ri a Fusan 

Ex combattenti affamati assaltano un posto di 
polizia e impediscono la partenza di un treno 

PAN MUN JON, 20. — Da 
Fusan, l'agenzia AFP ha dato 
notizia oggi di violenti moti 
popolari scoppiati contro il 
regime di miseria e di fame 
di Si Man Ri. * 

« I veterani e gli invalidi di 
guerra sud-coreani — riferi­
sce l'agenzia — hanno costi­
tuito recentemente • una asso­
ciazione, forte di centomila 
membri, per difendere il pro­
prio livello di vita che dt 
giorno in giorno diviene più 
precario, suscitando tra gli ex-
combattenti un crescente mal­
contento ». 

«Un centinaio di essi hanno 
attaccato ieri un. posto di po­
lizia di Fusan in seguito al­
l'arresto di due loro compa­
gni d'arma che, vistisi rifiuta­
re la consueta razione di riso 

II generale Nam-ir ha dato 
quindi lettura di una dichia­
razione che ribadisce senza 
equivoci ccoie l'unica formula 
accettabile per Ia parte corea­
na sia quella del rimpatrio d: 
tutti 1 prigionieri in possessi 
delle due parti 

Le riunioni sono state quin­
di nuovamente rinviale. Sta­
mane, apparecchi americani 
avevano attaccato il centro di 
Sinuju, sullo Yalu, spingendo­
si fino a 600 metri dalla fron­
tiera mancese. 

Un catdatoniediaiere USA 
affondato hi Corea 

XiONDRA. 30. — Lodterno co­
municato del Comando dell'Eser­
cito popolare coreano annuncia 

si erano ribellati alla forza «l'affoneemento di un cacclator-
pubblica. Numerosi manife­
stanti sono stati arrestati ». 

«Ancora oggi, altri trecento 
ex-combattenti hanno organiz­
zato alla stazione di Fusan 
una dimostrazione di protesta 
contro gli arresti effettuati ie-

. . , . .ri dalla polizia, costringendo 
enologica * » " | u n t r e n o i n partenza per Seul 
fatto nn podero­
so passo innanzi 
con le riiiriun-
xe dell'inchiesta 
condotta, per ol­
tre dne rotti, da 
un gruppo di 
scienziati di la­

tria mondiale quale l'inglese 
Keedham, premio Nobel, il fran­
cese Manterre, il brasiliane Pea-
soa. Uomini questi che, per la 
indiscussa fama loro e per non 
essere legati ad «Icona organi*-
fazione che possa in qualche 
modo essere definita di parte, 
danno piena faraona di obiet 
tivilà. Il loro responso è alato 
Inequivocabile: gli americani 
conducono sa larga «cala ope­
razioni batteriologiche 

Solo il governo americane e-
•nila iva scia, il governo italia­
no, hanno osato attaccare vel-
•arrotate i redattori del rap­
porto: rophrieoe pabbliea seoa-
diale — come dimostra, «4 eacea-
pio, un commento del Dtdlf T«-
legropk, ritiene aia girato il me­
mento di costringere gli ameri­
cani a ratificare quella conven­
zione di Ginevra folto eoi 
Washington rifiata di apporre 
a* sua firma. 

Infine essi sono stati dispersi 
dall'intervento della pnliz;a 
militare dello esercito sud-co­
reano ». 

Intanto, mentre sui diversi 
fronti di combattimento i 
marine* e le fanterìe ameri­
cane indietreggiano di fronte 
ai contrattacchi cino-coreani. 
e mentre la «offensiva del 
terrore» si rivela ogni giorno 
di più impotente a piegare ti 
popolo coreano, la delegazio­
ne di tregua americana è tor­
nata oggi « Pan Mun Jon per 
una nuova riunione plenaria 

Il capo della delegazione 
americana, Harrison, si è ab­
bandonato nel corso della riu­
nione durata poco meno di 
un'ora, ad una serie di rabbio­
se e ingiuriose recriminazioni, 

Al termine, della sua tragi­
comica tirata sulla «filosofia 
distruggitrice del comunismo-, 
Harrison ba chiesto quindi 
nuovamente al cino-coreani di 
accettar» uno scambio del le 
liste del prigionieri che esclu­
da quelli sottoposti dagli 
americani alla sanguinosa pro­
cedura dei «rimpatrio volon­
tario». I cino-coreani hanno 
opposto tuttavia un netto ri 
fiuto. 

pedJniere americano avvenuto al 
largo delle coste orientali delia 
Corea ad opera delle forze co­
muniste. 

'•ialista in onore del Con­
gresso. 

Uno dei segretari del Co­
mitato cittadino di Mosca. 
Ivan KaDitonov. ha svolto 
viuindi un rapporto sull'atti­
vità del Comitato. Egli ha do ­
cumentato il progresso della 
•ndustria e dei lavori edili 
nella capitale, rilevando che 
eli stabilimenti di Mosca han­
no completato con successo il 
Diano per i primi otto mesi 
dell'anno. Kapitonov ha sot­
tolineato la cooperazione con 
eli istituti di ricerca scienti­
fica e le imprese industriali 
della città, la quale ha per­
messo un costante progresso 
tecnico nel lavoro. 

'..'aumento della produzione 
industriale a Mosca è do v u­
to in larga misura all ' inten­
sificata produttività de] la -
"oro, all'introduzione di una 
tecnica moderna, ad una mi­
gliore organizzazione della 
oroduzione e ad uno sfrutta­
mento più razionale delle at­
trezzature. 

Su questa base, nei primi 
*ei mesi del 1952. gli operai 
dell'industria hanno aumen­
tato la produzione dei 13.4 
per cento nei confronti del 
••orrispondente periodo del­
l'anno scorso. Un considere­
vole aumento della produzio­
ne è stato registrato negli 
stabilimenti siderurgici, nelle 
fabbriche di automobili, trat­
tori. di macchinario edile e 
per la costruzione stradale. 
negli stabilimenti meccanici 
«n genere. Con la riduzione 
dei costi dì produzione, supe­
riore al preventivato, l'indu­
stria di Mosca ha fatto ri­
sparmiare al paese altri 822 
mUinni di rubli. 

Kapitonov ha dedicato una 
parte del suo rapporto allo 
attuazione del piano stalinia­
no per la ricostruzione di Mo­
sca. ri levando che l e orga­
nizzazioni edili sono state do­
tate del macchinario e dell'* 
macchine più moderne, men­
tre. nel corso degli ultimi 
due anni, molti impianti per 
la produzione di material) 
edili sono stati ricostruiti ed 
altri costruiti e x novo. 

Due grandi impianti, che 
nrodurranno strutture di co­
ntento armato — 240.000 m e 
all'anno — sono in costru­
zione e .saranno portati a tar­
mine entro l'anno. Questi im­

pianti, assieme a quelli gin 
funzionanti, produrranno più 
di 500.000 me. di strutture 
di cemento armato. Le orga­
nizzazioni edili avranno la 
possibilità di erigere annual­
mente circa 170 grandi pa­
lazzi d'abitazione con una ssu-
nerficie abitabile di un milio­
ne di metri quadrati. 

Quest'anno — ha continua­
to il relatore — 750.000 metri 
quadrati di appartamenti di 
abitazione. 30 scuole, 12 edi­
fici ospedalieri e 65 giardini 
d'infanzia e asili nido- ^Rran­
no approntati. 

Dopo aver sottolineato l'at­
tenzione rivolta dal Governo 
sovietico alle necessità cul­
turali della popolazione di 
Mosca e ricordato che negli 
ultimi 18 mesi, circa 6 miliar­
di di rubli sono stati spesi 
per il lavoro di ricostruzione 

di rimodernamento della 
città, il relatore ha giudicato 
buoni i progressi registrati 
ultimamente nel campo dei 
servizi sanitari: nel 1952. il 
bilancio cittadino stanzia più 
di un miliardo di rubli per 
questo scopo, ossia due volte 
più dell'anteguerra. 

Il relatore si è quindi sof­
fermato sulle questioni rela­
tive al lavoro organizzativo 
e ideologico condotto dal 
Partito. Egli ha rilevato che 
si sta verificando un sensibi­
le aumento nell'attività dei 
comunisti e che la portata 
delle questioni discusse alle 
riunioni si sto sempre più al­
largando 

Prima di chiudere i suoi 
lavori, la conferenza ha elet­
to il nuovo Comitato della 
città di Mosca del Partito co­
munista (b.) dell'URSS. 

Uniti tuttavia, hanno mutato 
Vorientamento, della loro po­
litica estera in Asia e in iz ia­
to una stretta collaborazione 
col Giappone sui problemi 
dell'Estremo O r i en t e . Gl i 
Stati Uniti hanno violato 
apertamente il Gentlemen's 
Agreement anglo-americano e 
sfruttando il Giappone come 
alleato m ino re , esercitano 
una forte p ress ione sul le po­
sizioni economiche e poli­
tiche della Gran Bretagna, 
della Francia e dell'Olanda 
net paesi asiatici ». 

« Precisamente ìiello stes­
so periodo, la sezione per gli 
affari dell'Estremo Oriente 
del Dipartimento di Stato, che 
è diretto da Allison, elabo­
rava un piano a Minna sca­
denza per la convocazione di 
una conferenza economica dei 
paesi dell'Asia senza parfe-
cipazione dell'Inghilterra e 
delle altre poten?r> europee. 
Nell'aprile di quest'anno il 
primo ministro giapponese, 
Yoscida, fu informato di que­
sto piano e, al contempo, gli 
si fece chiaramente compren­
dere che l'iniziativa di con­
vocare una simil>» conferenza 
doveva venire dal Giappone. 
Gli Americani non nascosero 
che il fine della convocazione 
di una simile conferenza con-

|s isteva nello «indebolire la 
posizione dì dipendenza » dei 
paesi dell'Asia meridionale 
e sud orientale dall'Inghilter­
ra e. p e r conseguenza, nel 
rafforzare le posizioni degli 
Stati Uniti e del Giappone in 
questo territorio ». 

Dopo i primi preparativi 
condotti dal ministero degli 
Esteri giapponese e dall'am-
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Sciopero generale nel Libano 
perchè la Camera sia sciolta 
L'attuale Parlamento, eletto con legge elettorale truccata, è com­
posto in maggioranza di sostenitori dell'ex Presidente El Khoury 

BEIRUT 20. — Il Fronte 
popolare libanese costituito 
dai partiti d'opposizione ha 
indetto per lunedì uno sc io­
pero generale ad oltranza. 
fino allo scioglimento della 
attuale Camera dei Deputa­
ti. sostenitrice, nella sua 
maggioranza, del Presiden­
te dimissionario Bcchara £1 
Khoury. 

Come si ricorderà. El 
Khoury è ftato costretto, 
due giorni or sono, a dare 
le dimissioni dalla Presiden­
za. in sèguito al dilagare 
della protesta pooolare, do­
po che il generale Scebab, 
comandante dell'Esercito l i ­
banese. si era rifiutato di 
impiegare le armi per repri­
mere le manifestazioni. 

Da quando era stato e let­
to alla Presidenza. Bechara 
El Khoury aveva governato 
in maniera assoluta, sul Pae­
se. posto interamente nelle 

mi'- i di El Khoury. della 
sua famiglia e del suo clan, 
mentre un sistema elettorale 
opportunamente manipolato. 
assicurava il soilocamento 
della opposizione della gran­
de maggioranza del Paese. 

Nonostante questo, nelle 
elezioni del 1951 l'opposizio­
ne riuscì ad ottenere 12 seg­
gi su 60. 

Ora Io sciopero generale 
tende ad ottenere Io sciogli­
mento della Camera, che non 
rispecchia la volontà del 
Paere. 

UNA INTERESSANTE SCOPERTA ARCHEOLOGICA 

Villaggio dell'età preistorica 
nell'alveo d'un fiume a Ravenna 

Rimtwrti fessili di materiali organici e vasellame in terracetta 

RAVENNA, 20 (Ansa) — 
Una scoperta archeologica di 
rilievo è stata effettuata ne l ­
l'alveo del fiume Savio in lo* 
canta Ca' Rossa, in seguito 
all'erosione delle acque nella 
orofonda trincea che il fiume 
scava entrando nel territorio 
di Cervia. 

Sulla riva sinistra del fiu­
me. otto metri sotto il piano 
di campagna, sono emersi gli 
strati di terreno costituente il 
fondo di un vil laggio lacustre; 
sud quali sono ben distinti i 
fossili di materiali organici, 
l'impronta di una capanna 
circolare di canna palustre, 
recante a l eentro u n piano di 
argilla cotta e d indurita per 
Pus© del fuoco e alcun) cocci 
di vase l lame i n terracotta, 
che testimoniano indiscutibil­
mente la presenza di una s ta ­
zione preistorica. 

Durante i lavori di ricerca, 
è s tato anche accertato c h e 

negli strati superiori di circa 
due metri a quelli dell'età del 
bronzo, esistono le fondamen­
ta di una villa romana del 
secondo secolo, con tracce di 
pavimenti in mosaico. 

A Bologna, durante 1 lavori 
di scavo effettuati dalla S o -
vraintendenza alle antichità 
dell'antichissima città etnisca 
di Misa. ha destato partico­
lare interesse la scoperta, in 
nuovi quartieri di abitazione 
venuti recentemente alla l u ­
ce. di alcuni ambienti desti 
nati indubbiamente a labo­
ratori per la lavorazione del 
metallo e. In special modo, del 
bronzo. 

Stanno a confermare questa 
tesi, una grandissima q u a n ­
tità di residui di fusione r i n ­
venuti sul p o s t a TI quartiere 

tato e che è stato possibile 
individuare in tutti i suoi 
15 metri di larghezza. La 
strada era delimitata da due 
profondi canali destinati al 
deflusso del le acque. 

Oearanlalte f l irt i 
per il ddMejel Messico 
CITTA* DEL MESSICO. 29. — 

Si apprende che «3 persone bea­
no perduto la vita e numero»* 
altre sono Koroptrw In seguito 
al ciclone che abbattutosi sei 
giorni fa sulla eosta occidentale 

Violento a t tacco 
di Kastiawt all'Inghilterra 

TEHERAN. 20. — Sayed Ka-
sclanl. n capo religioso dei mus­
sulmani persiani, ha dichiarato 
oggi, in una intervista, che l'Iran 
romperà le relazioni diplomati­
che con l'Inghilterra, se essa non 
interromperà il blocco economi­
co praticato contro la Persia. 

Nei corso fella sua intervista 
Kaaciani ha dichiarato di vedere 
I colpi militari in Egitto. In Si­
ria e nei Ubano con qualche so-
«pe»to. 

« E" troppo presto per poter 
giudicare adesso «egli ha detto 
e tutto dipenderà da come Na-
ghlb e gli altri difenderanno I 
loro paesi contro Ri! Imperialisti. 

Ka^danl ha definito llmperia-
llsmo come « li maggior perico­
lo per la pace dei mondo ». 

184 mila sigarette 
sequestrate a Oleggio 

NOVARA. 20 — t carabinieri 
e finanzieri di pattuglia questa 
notte sulla Arona-Novarm hanno 
rermato presso O leggio un grup­
po di individui che stavano ca­
ricando su due macchine pacchi 
tolti da sotto un ponte. Su una 
delle macchine rono state se­
questrata 184 mila sigarette pei 
un valore di 2 milioni; l'altra 
auto. Invece, è riuscita ad al­
lontanarsi tempestivamente. 

borghese, in numero di 200 su 
100 automobili, senza targhe del' 
la polizia perlustrano la città, ac­
compagnati da 30 agenU della po­
lizia femminile che debbono ser­
vire da esca per attirare in trap­
pola il delinquente. 

Oggi si vota 
nel Trentino 

TRENTO, 20. — Si è chiusa 
oggi la campagna elettorale 
per le amministrative e do­
mani gli elettori di 35 comu 
ni della provincia di Trento 
andranno alle urne per sce­
gliersi le nuove amministra­
zioni. Per la maggior parte si 
tratta di comuni soppressi dal 
fascismo nel 1927 e di recen­
te ricostituiti. Il Partito Co­
munista è presente con liste 
proprie e con liste di concen­
trazione popolare in dieci co­
muni. E* prevista una notevo­
le affluenza alle urne. I risul­
tati saranno resi noti lunedi Londra e anche Parigi». 

sciate ainericane 7ict paesi 
asiatici. Dopo il suo ritorno 
in Giappone Ogata si incon­
t rò con l'ambasciafore Mur-
phy e gli sottomise una am­
pia relazione sul risultato del 
suo viaggio nei paesi dell 'A­
sia. Al la fine di giugno, il 
rappor to fu studiato a fondo 
dal Dipartimento di Stato, 
che aveva seguito con gran­
de speranza il viaggio di Oga­
ta, ma fu g iudicato non intie­
ramente soddisfacente. Que­
sto fu il ^notino per cui il 
governo giapponese inviò a 
metà agosto una nuova de le ­
gazione nei paesi dell'Asia, 
sotto la guida di Heitare Ina-
gaki, e con la presenza, que­
sta volta, di esperti uomin i 
politici giapponesi ». 

Memi legate 

« L'aumentata penetrazione 
del Giappone ne i mercati in­
glesi dell'Asia sud-orientale 
provoca una forte i nqu ie tu ­
dine a Londra. Alla confe­
renza internazionale sulla 
questione de l commercio in 
Estremo Oriente, che si è te­
nuta recentemente a Wa­
shington l'Inghilterra ha pre­
so neramente posizione con­
tro la concorrenza del Giap­
pone, ma tuttavia è riuscito 
al G iappone di fare breccia 
nella posizione delle potenze 
occidentali e di entrare a far 
parfe d e l comitato per il 
coordinamento e il controllo 
sulle esportazioni, con gli 
stessi diritti dell' Inghilterra, 
della Francia e degli altri 
paesi. Il comitato, come é no ­
to, si trova a Parigi ». 

« D i fronte alla situazione 
che si è prodotta in Asia, la 
Gran Bretagna cerca innan­
zitutto u n appoggio fra gli 
alleati europei. Questi alleati 
erano finora la Francia, l'O­
landa e i l Portogallo. Ora la 
Francia, che è legata mani e 
piedi in conseguenza della 
guerra i n Indocina, non può 
sottrarsi alla pressione a m e ­
ricana. L'Olanda è i l Porto­
gallo n o n sono p iù Stat i la 
cui opinione abbia una qual­
che seria importanza nella 
soluzione dei problemi in 
Estremo Oriente» . 

« R i m a n e l ' impero britan­
nico. Nei suoi affari si intro­
mettono costantemente gli 
Stati Uniti, i quali s i sfor­
zano di indebolirli dall'inter­
no. Non a caso Menzies ha 
ottenuto, dopo i l suo viaggio 
a Washington in luglio, un 
prestito di 50 mil ioni d i do l ­
lari dal la Banca Internazio­
nale per la ricostruzione. Co­
me è evidente, Washington 
ha altamente apprezzato i 
servigi di Menzies, che si 
presenta non più come mem­
bro dell'impero britannico, 
ma come membro dell'impero 
americano. Per conseguenza, 
praticamente, la Gran Breta­
gna resta isolata di fronte al­
l'attacco i n corso degli Stati 
Uniti e del Giappone alle p o ­
sizioni inglesi i n A s i a » . 

* Troverà la forza su cui 
appoggiarsi per resistere al­
l' attacco americano-giappo­
nese? Questa è la domanda 
che preoccupa in ugual modo 
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"bollale 
£conoiiiÌ<*fief, 

Esso contiene: 
Un editoriale sulla situazio­

ne politico-economica: Neces­
sari gli « aiuti » americanit 
Nella rubrica «Problemi Ita­
liani »: 11 monopollo del con» 
cimi chimici; Unificare 1 ser­
vizi telefonici: l/t due strade 
dell'ini; L'inclflesta parla­
mentare sulla disoccupazione; 
Insufficienza del «Piano Pan­
tani»; Gli artigiani e le im­
poste. Nella rubrica «Lotta 
del Lavoro »: Verso il TU Con­
gresso della C.G.IX..; La lotta 
del tessili; Lo sciopero del 
ferrovieri; La Piaggio di Pon. 
tederà. Nel Notiziario Inter­
nazionale»: La RJ3. Tedesca 
verso il socialismo; 11 tenore 
di vita In Polonia; L'« esperi­
mento» Pinay verso 11 falli­
mento: n nuovo accordo Ita­
lo-argentino. Una Nota Teo­
rica sulla produzione e 11 mer. 
cato nell'economia socialista. 
Inoltre: In Parlamento. Ras­
segna Stampa. Dati e Statisti­
che. Colloqui con i lettori. 
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SI E' CHIUSA LA CAMPAGNA 14 LUGLIO 

Crotone sempre in festa 
nella classifica della F.G.C J . 

del Messico, ha completamente w T _ _ - . ' . - „ . „ . * „ „ . — U 
isolato li centro abitato di Pe- U n H i a i l i a C O S C S S U a l C 
tatuo, pro^c-^ lo « ~ v i - ù » . | b r a c c a t o a N e w Y o r k provi 
mondazioni. 

Petatlaa è attuato 160 Km. 
nord-ovest di Acapulco. Le 

a> le cornaateaslo-
nl telegrafiche e telefoniche sono 

della grande strSKUl erte divi-(mero dei dispersi sembra molto 
deva in due parti, procedendo!elevato. Tatù i raccolti sono an 
Sa e s t a d ovest , l'antico a b l - dati distrutti. 

NSW YORK, 30. — Nuclei vo­
lanti della polista di New York 
•eoo stati mobilitati per dare la 
caccia ad un criminale che con 
le sue violenze e tentate violenze 
ba spano U terrore tra le donne 
di New York. 

Gruppi speciali di agenti la 

La Segreteria nazionale del­
la PGCI comunica che al 31 
agosto u»-, termine della cam­
pagna del 14 luglio, erano stati 
reclutati in 91 Federazioni 
28-889 giovani e ragazze, e co­
stituiti 744 gruppi di attività, 
128 cellule, di cui 70 di fabbri­
ca e 72 nuove sezioni di gio­
va n in e di ragazze Sono stati 
inoltre distribuiti, dal 15 giù 
gno al 31 agosto, circa 400.000 
bollini mensili agli iscritti e 
1500 bollini iniziativa alle 
zioni. 

Dal 15 giugno al 31 agosto 
hanao avuto luogo anche gran­
diose manifestazioni giovanili 
in molte Provincie, come il ra­
duno patriottico dì Torino, le 
celebrazioni patriottiche di Gè . 
nova e il saggio ginnico del 
3000 di Bologna. 

Nel comunicare questi bril­
lanti risultati la segreteria na­
zionale rivolge un plauso • un 
fraterno ringraziamento ai gio­
vani e alle ragazze comuni<ì 
che. a centinaia e migliaia, han­
no lavorato con grande entu-
siajmo e volontà in onora del-

GENNAIO zappatore. FEBBRAIO 
potatore. MARZO amoroso. APRI­
LE carciofolaio. MAGGIO cilie­
giaio. GIUGNO fruttaio. LU­
GLIO agrestaio. AGOSTO pe­
scalo. SETTEMBRE ficaio. OT­
TOBRE mostaio, NOVEMBRE Vi­

naio. DICEMBRE favaio. 

Richiedetelo presso la Costituen­
te della Terra - Via Piemonte 40 
Roma, o presso U CJÌSH. Viale 
dei Quattro Venti, 57 . Rema 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesi. Studio e Gabinetto 
Medico per la cura delle «soie» 
disfunzioni sessuali, di origina 
nervosa, psichica, endocrina. Ca­
re pre-postmatrimonlalt. Gr. Uff. 
Or. CABLOTTI CABLO - Piazza 
Esquilino 13 Berna (presso Sta­
zione). Sale d'attesa separate. 
Consultazioni e cure 8-12 e lS-18. 
festivi ore 8-12. In altre ere 
per appuntamento. Non si curano 
veneree. 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO M E D I C O 
Or . D E B E R N A R D I * 

Orarle: t -W: ÌS-IS; resttve isVU 
ITaa» tadleeaaeme S < Stesse*»* > 

DOTTOR 

l'amato compagno Palmiro To­
gliatti. 

Neirassegnare 1 posti della 
classifica definitiva, che viene 
di seguito esposta, la Segrete 
ria nazionale ha tenuto conto 
non solo dei risultati di reclu- , _ - , f t _ _ _ 
lamento e di organizzazione,! A L F R E D O 
ma anche del le attività di ri­
lievo svolte durante l'anno da 
ogni Federazione in gara e so­
prattutto delle Iniziative di 
massa, delle manifestazioni pa­
triottiche, sportive, ricreative, 
turistiche e culturali realizzate 
dalle Federazioni Giovanili du­
rante la campagna del 14 lu­
glio. Ecco la clasàfica: 

1) Crotone; 2) Genova; 3) 
Roma e Torino, a pari merito; 
5) Reggio Calabria; 6) Bari; 7} 
Foggia; 8) Palermo; 9) Cosen­
za; 10) Bologna; ,11) Reggio 
Emilia; 12) Mantova; 13) Rovi­
go; 14) Milano; 15) Nuoro. 

Dott. DELLA SETA 
*B*CI>lllte\ YesscTCC i t W 

Dnfaxioeù sess«sjì 
Via A m a l a 29 imt. i . a - u , IsVta 

p i r rs tn i f t i iRAo 
Piera Clesneeti • «tre dtreft.' 

VENE VARICOSE 
VENKREB . 

DISFUNZIONI BBSSUAAI 

CORSO UMBERTO N. 5M 
(Presse È>ta*aM del reeeeak 

t e i . «l-S» . ore *-m • reev a - u 
Deer. Pret. N. 21M7 del 1-T-tSS* 

DOTTOR 

DAVID 
SPKCtAUSTA 

SIMM 

Stabilimento npugr UXS.IAA 
Via IV Neveanbre, le* 

VENE VARICOSE 
vwfsmro r a m a 

DtSrilNXHtMl * * H * L 4 t . l 

YU (Oli M lino, 1S2 
lei . S O M - ora t-xa . resa, f ia 
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TP'3 grezza pesante per lenzuola. . . 
Teta opaca per biancheria . . . . . 
Coperta lana pesante matrimoniale . . 
Copertina lana per neonati. . . , . 
Coperta imbottita trapuntata . . . . 
Coperta lana matrimoniale con bordi raso 

in valigia . 
Lenzuolo puro cotone pesante. . . . „ 690 
Manille puro cotone candido . . . . „ 59 
Strofinaccio misto canapa , . . . . „ 59 
Servizio canapa completo , , 890 
Asciugamano spugna da viaggio . . . f f 99 
Lenzuolo spugna grandissimo per bagno „ 1490 
Fazzoletto donna molti colori . . „ 1 
Culotte signora leipatino con gamba. . „ 99 
Sottabito per signora con merletto . . „ 195 
Calza per signora cotone pesante accosta „ 99 
Maglia mista con spalla . . . . ' . ' , . 195 
Camicia notte ricamata con manica lunga „ 590 
Maglia mista con manica lunga . . . „ 295 
Argentina lana manica lunga , , 1490 
Coreana lana gran moda # 1990 
Calza njlon velatissima „ 350 
Maglia lana pura pesante con manica . „ 890 
Vestaglia per signora puro cotone . . f f 990 
Calzino uomo lastex cotone America . „ 69 
Fazzoletto uomo puro cotone . . . . . . 39 
Mutanda uomo puro cotone con elastico „ 99 

150 
390 

f f 

• • 

Canottiera uomo derby puro cotone. . 
Maglia uomo puro cotone felpato . . 
Pigiama uomo flanella pesante . . . 
Camicia uomo cotone puro con ricambi 
Maglia uomo lana pura pesante . . . 
Maglione uomo lana pura sportivo . . 
Gilet uomo lana pesante . . . . . 
Sciarpa seta pura vari c o l o r i . . . . 
Calzino cotone America per ragazzo . „ 
Maglia sportiva lana pura per ragazzi. „ 
Calzettone lanate finissimo per ragazzi. . . 
Maglia felpata puro cotone per ragazzi M 

Camicia pepeHn makò per ragazzi . . 99 

ff 1690 
- 990 
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990 
790 
50 
490 
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490 
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Magazzini allo Statuto 
nelle serie 

* * 

R I C A R I C H I M I N I M I 
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offre nel 

Reparto Cartoleria 
per l'apertura delle scuole 

•• X prezzi più bass i 
•• gli assortimenti più vasti 
" gli articoli migliori 
- le più grandi agevolazioni 

Comprate quindi sempre da MAS e 
non nolo comprerete veramente bene 
ma avrete mille e una probabilità 

di diventare Milionari!!!!! 
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I RISTORANTI 
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Via Bastila e Via Borcngnnna 

da oggi 
sono riaperti al pubhllro 

m i in i m i n i in i m i i n • u u i t i i i m 

CURA TEMPESTIVA 
E' Importante c u r a r e subito 

le affezioni pruriginose della 
pelle. specialmente l'eczema. 
perchè spesso diventano croni­
che e facilmente r i tornano 
L'UNGUENTO POSTER calma 
l ' irri tazione e a iu ta a guar i re 
la pelle Infiammata. £ ' pure un 
perfet to r imedio per le emor­
roidi . In tut te le farmacie. -

ilL 

RISCALDANDO BENE 

-» _, * v • 

subito un cachet 

antinevrmlglco 

lUimimiMUiitiiimimiiiiiiiiii 

ESTINTÓRE 

MUTI 
F I R E N Z E 

r***************************** 

IMPERMEABILI 
TIPORECLAHE O C A H 
= PURO MAKO L. 7 3 U V 

PELLICCE 
TIPO RECLAME L 16.000 
PELLICCE ASTRAKAN 

VOLPI ECC. 
BORSE • OMBRELLI 

IHPlBHUBtll KM MICI/JR; HtìUHi 

****************************** 

ERNIA 
Dichiaro senza tema di «men­

tita che t cinti senza compres­
sori non sono contentivi: rt 
tratta di semplici fasce che tut­
ti possono costruire perchè non 
richiedono l'opera del vero orto­
pedico. 

LE ERNIE NON POTRANNO 
MAI CSSERR CONTRNITTR se 
%XL apparecchi Bea veagoae ee-
straltt a seconda della satani 
delTErala eoa és—puni t i adau 
t i aé euri natolo case e • 
tati da esperti la Batterla. 

VKNTRIRRK SPECIALI per 
teae assMIe, ptscastrtea e de-
fenaasaml aeeeamlaaU di «osi-
siasi astata, 

LR MISURI ALLR SIGNOR* 
VKNGONO PRRSK DALL'ORTI» 
PETJICA SPECIALIZZATA — 
«•«SVENTIVI GRATIS. 

Ori. UIMOO làlTOiOZn 
P a i a R. MARIA MAGGIORE, U 

Abbondante calore radiante 
distribuito ropidomente In abi­
tazioni uffici, negozi laboratori 
Mantiene if fuoco giorno e notte. 
La migliore e più economica 
stufa del mondo. 

. INFORMAZIONI I VÉNDITA flttSSO TUTU t «MGUOKI NEGOZIANTI 

IURRUI monninG 
STUFR R FUOCO CONTINUO 

• O N D I M I OFriCIMt Ol SAROMNO S. P.A. 
MIIAWO - t l à l l » < * « t l t t O • - tSl.%T-.««.«» 

EiANDY* * 
VIA N A Z I O N A L E , 1«6 

TFXEF. «3-t5e 
(ang. via XXIV Maggio) 

Annuncia l'arrivo del suo 
completo assortimento di 

IMPERMEABILI 
tt Mpsff Bi t E U tltiR 

MODELLI "GRAN V06DE,, 
il escliróa pfr l • • • e Sieptra 

TESSUTI DI GRAN PRÈGIO 
CONFEZIONI 

&cmdgr 0'améCyu. $)ayndy>. 

DA B O N A F O N I 
PB1M1 ARENI DI CALZATURE ATOtiALI ELE-
GAJtTlSSME AI PREZZI PIO" BASSI DI ROMA 

Via del Gaaiaere, » V U ruippe Tarati, H i 

Via Ceto di Riesco, Ut-ISe Via del Paataeea, K-SJ 

Via Meralaaa, f VU s. Praacesce a Ripa, 1 » 

Via Nirtsasle, S1-SS-» via Appta Naeva, ls3 A-Ito B 

FABBRICA CUCHiC LACCATS 

BON AMICI VINCENZO 
liWi w bui • Ami wxtom • M i 
ROMA - Esposizione: Via Santa Maria 
dell'Anima n. 47 (Piazza Pasquino) 
fabbrica.* Vioolo òel Fico n. ? - • 
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